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CAP. I. 


^ DELL* ORIGINE DELLA SALVE REGINA. 


Qoantdnqob Durando parlando della dolcissi-^ 
ma Antifona Salve Regina , ne faccia autore 
Pietro vescovo di Cemppstella , nuHadimeno la 
sentenza più comune si è che sia stata composta 
dar ReatQ Ertnanno monaco d fìlUor dine di S . 
Ben edettoT il quale” TSM^tendosi ser9^ 
sue memòra, essendone attratto, con replicate 
preghiere supplicava continuamente la Vergine, 
che P avesse liberato da una infermità sì mo>- 
lesta. Esaudì le sue suppliche la pietosa Signo* 
ra, ed apparendogli visibilmente un giorno, po- 
se in sua elezione, o P essere liberato dalla ma- 
lattia, 0 pure cosi attratto com’era diventare 
insigne in tutte le scienze. S’appigliò Erman- 
no, come dovea, al secondo partito, e ben pre- 
sto principiò a fare tali progressi in ogni sorta 
di lettere, che appena si ritrovava nel mondo 
chi r uguagliasse. Imparò si perfettamente tre 
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delle più difficili lingue, cioè la greca, la ebraica^ 
e la latina; che parea fossero a lui connaturali. 
Grato dunque a Maria d'un lauto beneGzio , 
nelPanno appunto 1040, conforme dice Tritemio 
nel catalogo degli uomini illustri dell’ ordine di 
S. Benedetto, compose questa ed altre Anti- 
fone in sua lode. . > 

Appena il B. Ermanno avea composto la sua 
Salve Regina, che andando per le mani altrui, 
e piacendo oltremodo, la sua dolcezza; con ogni 
divozione possibile principiò da’ fedeli a fre- 
quentarsi il suo canto. Primieramente il melli- 
fluo S. Bernardo, non solamente colla sua au- 
torità la propagò molto nel mondo, cantandola 
sovente con gran dolcezza di spirito ; ma an- 
cora nelle opere sue si leggono alcuni sermoni 
fatti ansimi monaci , in cui con molto spirito, e 
fervore spiega questa bellissima Antifona (a).Jl 
suo esempio imitò S. Francesco d’ Assisi , che 
quando voleva ricorrere alla Vergine, la salu- 
tava colla Salve Regina. S. Bonaventura non si 
contentò di recitarla solo, ma' volle ornarla coù 
molti versi , e spiegarla con alcune fruttuose 
meditazioni :j)er il qual motivo dà tutta la Santa 
Romana Chiesa concordemente non solo nel fi- 
ne degli uffici divini, ma in altre salutari preci 

(a) Abbiamo conservato il testo dell'' auto- 
re : ma ci crediamo in debito di dire che 
que' sermoni di S. Bernardo sono spurii^ giu- 
sta la comune sentenza degli eruditi^ essen- 
do stati dettati da un altro Bernardo Ar-^ 
clvescovo di Toledo, L’ editore. 
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si prese P uso di recitarsi quesP Antifona cosi 
pia in onor di Maria. E benché gli eretici si 
sieno sforzati colle lor pestifere bocche di torla 
afTatlo dal mondo ; nulladimeno ella si è sem- 
pre più radicata nel popob cristiano, ed i Som- 
mi Pontefici non hanno mancato colla loro au- 
torità di sostenerla. Gregorio nono non solo 
P approvò * ma ' comandò ancora che si can- 
tasse in tutte lo chiese del mondo. Innocen- 
zo IV in quel gran' turbine di guerra che mosse 
alla Chiesa Federigo II. Imperatore, comandò 
a tutto il clero che ogni giorno la recitasse. 
L' istesso- han fatto altri Sommi Pontefici di ma- 
no in roano : Come ancora tutte le Religioni ; 
specialmente ,i padri Donaebicam, che ai tem- 
pi del liealo Giordano per vólo s’ obbligarono 
.di cantarla ogni giorno dopo compieta. Dal che 
chiaramente si vede , che la coraposiaiOne di 
quest’ Antifona sia stata fatta non senza spe- 
ciale ispirazione di Dìo giacché si propagò con 
tanta prestezza in tutto il mondo cattolico , e 
per suo mezzo ne. viene tanto glorificata Maria 
Santissima. , 

C A P. II. 

QUANTO sìa grata A MARIA LA SALVB REGINA. 

. Quanto sia grata poi alla gran Madre di Dio 
P Antifona Sdloe'Regìna , non si può esprime- 
re. Martino Navarro, celebro per pietà e per 
doilrina , abbate' del monastero di Roccavalle , 
ailerma che, sia tanto grata a Maria la Salve 
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Regina , che in ^un certo fonte vicino al suo 
convento solevano ogni sabato calare gii An* 
geli dal cielo a cantarla devotamente, e da quei 
tempo in poi quel fonte principiossi a chiamare 
il fonte degli Angeli. Egli stesso riferisce che 
il mellifluo S. Bernardo- in altri luoghi avesse 
udito il medesimo angelico canto di detta An- 
tifona. A- questo si deve, aggiungere quello che 
riferisce Gabriele Buccellino nelle sue croniche 
Manali, all’ anno 1 142 ^ che andando S. Ber- 
nardo nella città di Spira , air. entrare nella 
cattedrale , gli usci in processione incontro 
tutto il clero , Cantando La Salve Regina ; ed 
il Santo essendosi ^ inginocchiato aspettq che 
fosse finita, e poi voHe égli medesimo ripe- 
terla con gran dolcezza di spirito : ed appena 
avea principiato a salutar Maria Vergine coi 
suo canto, che fu risalutato da questa gran Si- 
gnora con queste precise parolè*, Salve Bernar<^ 
de,- Dio ti salvi Bernardo : in memoria di che 
le parole di S. Bernardo ed il saluto di Ma- 
ria Vergine s’ incisero in alcune laminette di 
bronzo, e si posero nel medesimo luogo ov’ e- 
gli s’ inginocchiò, come sino al presente si ve- 
de (a). 

(a)'iVbn -cm da omdteni che quando S. 
Bernardo , presente il Clero di Spira , ebbe 
cantata la &ilve Regina^ preso da gran fervo- 
re di spirito vi aggiunse quelle ultime parole 
con le quali ora si chiude la ridetta anti- 
fona ^ o clemens , o pia, o dulcis virgo Ma- 
ria. Non deve poi confondersi questo fatto 
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Quello però che sono per «oggiungere , più 
cbiaraméntè ci conferma del gradimento , cha 
riceve la Vergine da tal recita. In Marsiglia 
vi era uba divotissima donna lombarda assai 
dedita aiP orazione. Costei essendo intervenuta 
un giorno nella- chiesa de^ padri Domenicani a 
sentir cantare la Salve Regina ; appena la sentì 
intonare , che rapita in ispirilo vide quattro 
cose meravigliose : primo, mentre i Padri can- 
tavano quelle dolci parole ìwstra Salve^ 
vide che la Beatissima Vergine calò 'dal cielo, 
q con volto placido e sereno li risalutava. Ap- 
presso, mentre i Frati esclamavano, Eja ergo 
advocatà nostra, la vfde prostrata a’ piedi del 
suo Figlio pregare pei; quei che la pregavano. 
Dipoi mentre dicevano quelle dolcissime parole , 
illos tuos rnisericofdes oculos ad noe conver» 
te, vide la Beatissimà Vergine fissar loro so- 
pra gli sguardi • pietosamente ; e mentre re- 
plicavano, et Jesum benedictum fructum uen- 
trù tui nohis post hoc exilium ostende^ la vide 
in forma d^una vaga donzella, che con Gesù bam- 
bino fra le braccia P andava mostrando ad uno 
ad uno di quei suoi divoti. Per ultimo, termi- 
nando i Frati l’Antifona con quelle parole, O 
^icis Firgo Maria , calò dolcemente il capo 
in segno di gradimento, e ritornandosene egli- 
no nel coro , ella ancora se ne ritornò al 

con quello del saluto che Maria rendè a S. 
Bernardo , il quale avvenne in altro luogo ^ 
in altro tempo ed in altra occasione — Nola 
dell’editore. , ' . , 
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paradiso. Altre simili visióni avute da^ altre 
persone in segno del gradimento, che ha Ma- 
ria di questa dolce Antifona , apporta P istoria 
dell’ordine di S. Domenico. E l’ islesso Pon- 
tefice Clementé IV. afferma in una lettera da 
lui scritta ad un certo' priore dell’ordine Do- 
juenicano, che la medesima visione avesse avu- 
to una sua sorella* siccome più distesamente 
può vedersi nelle croniche Domenicane, presso 
il di Casiillo j). l \ 1. 4. c. 62. ed il Wo de 
Fir. lllustr. lib. 2. p. 345.- ed altri. Dal che 
chiaramente si deduce ., che sia cosa gratissi- 
ma a Maria salutarla spesso con questa dolce 
Antifona. ^ ■ • 

■ . 1 i . 

CAP. llf. 

bell’ utilità’ che riceviamo dal salutare NIAniA 

" COLLA SALVE REGINA^ 

Per esprimere l’utilità, che ha ricevuto e 
riceve presentemente il popolo fedele dall’ono- 
rar Maria colla Salve Regina, basterebbe quel- 
lo che abbiamo apportato nel capo preceden- 
te , in cui si è dimostrato il compiacimento di 
Maria in questa dolce Antifona ; poiché s’ ella 
ne riceve tanta consolazione, óon possono es- 
sere che innumerabili le grazie che.' concede a 
chi con quella la saluta. Nulladimeno per mag- 
gior conferma apporteremo alcune grazie ope- 
rate per mezzo di essa , dalie quali si potrà 
facilmente argomentare quanto sia utile per 
noi il recitarla. Sia la prima quella , che rac- 
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conta Cesario d’ un certo- sacerdoté , > che es- 
sendo assai . pauroso de' fulipini , e de’ tuoni , 
quando n’udiva qualcheduno, ‘ ricorreva al pa- 
trocinio di Maria coll' Àntifòna ridetta ; ed una 
volta la Regina degli Angioli si degnò compa- 
rire a lui , dicendogli che perchè la cantava 
devotamente e frequentemente, mai non avrebbe 
avuto più paura de’ fulniini : e così successe. 
Rutilio Benzono riferisce, che essendo stato chia- 
mato S. Francesco d’Àssisi da una donna, che 
per sette giorni era stata fra’ dolori del parto, 
senza poterlo mandare alla. luce, appena il Santo 
recitò divotamente la Salve Regina, che subito 
sgravossi. L’ istesso Benzono racconta d’un certo 
canonico regolare, che stando- vicino a morte 
fu ^sorpreso da un subitaneo timore della sua 
eterna salute , e fortemente dubitava se egli 
era degli eìeltl: ma mentre stava fra queste an- 
sietà, rapito in ispirito, perchè religiosamente e 
devotamente avea sovente-, salutato Maria colla 
Salve Regina , gli. fu rivelato che doveva sal- 
varsi -, e tutto consolato ritornando in se stesso, 
piapidamente.spirò.\ 

Ma quello. però, che racconta' il Bzovio,' ac- 
caduto a*^ Padri Domenicani nella loro nascente 
Retigione,> è una autentica ben chiara dell’ uti- 
lità che ricavano l’ anime dal recitare questa 
dnlce Antifona a Maria Santissima. Nell’anno 
1228 essendosi principiato a propagare per il 
mondo''il noyell’ ordine del gran patriarca S. 
Domenico , -il demonio., a cui dispiaceva che 
questa religione andasse avanti , per le conti- 
nue sconfitte che ne riceveva , e prevedeva in 
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appresso doverne ricevere , principiò ad usar® 
tutte le. arti possibili per soflocaHarprima di vé-' 
derla uscita alla luce ; che 'però priocipiò ad 
affliggere, e tormentare quei buoni Padri, com- 
parendo loro in varie flgure: alcuni intirnorìva 
con farli Vedere io mezzo a grandi incendii in. 
pericolo di bruciarsi -, ad altri spingeva contro 
dragoni infiammati in atto di divorarli ; e gli 
altri con altre immagini e rappresentazioni or<^ 
ribili non lascia.va di tormentare^- Nè si con- 
tentò di questo solo; ma in Parigi s’imposses- 
sò de’ principali soggetti cb' avea la religione 
e che allora l’ornavano, -rendendoli energume- 
ni, togliendo anche il cervello ad alcuni di lo- 
ro , rendendoli lunatici e quasi impazziti. Ve- 
dendo quei poveri padri che una 4al peste si 
principiava a diffondere per tutto l’ordine , e 
temendo che il demonio non pretendesse con 
questo l’ultimo esterminio della lorò Religione, 
ebbero ricorso a Maria, come consolatrice de- 
gli afflitti , facendo voto di cantare ogni gior- 
no dopo compieta processionalmente la Salve 
Regina. Mirabil còsa ! appena principiarono a 
porre in esecuzione il lor voto , che si videro 
sparire quelle larve tartaree , ritornò la pace 
al lor convento, gli ossessi dal dehionio rima- 
sero liberi , i lunatici , e gli altri che aveano 
perduto il cervello, guariti ; principiando il 
loro ordine a diffondersi maggiormepte , e tanto 
più crescendo per l’intercessione di Maria nella 
pietà e nella dottrina, quanto più per 1’ ad- 
dietro erano stati oppressi dal' demonio. Ecco 
l’utilità che ricavano ì fedeli dall’ onorar Ma- 
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ria Vergiue oón sì sifiatla Antifona/ Per que- 
sto dunque ed altri motivi, ho stimato bene di- 
viderla in trenta considerazioni per tutti i gior- 
ni d' un mese, affinchè le anime de’ fedeli ne 
ricavino maggior profitto , ed in uno stesso 
tempo Maria resti onorata ed elleno santifica- 
te. Sono per lo più sopra le prerogative di Ma- 
ria Santissima, égli obblighi che a lei abbiamo: 
perchè questi argomenti ho stimati più a proposi- 
to, per spingerci ad imitarla nelle sue virtù, ed 
a renderle grazie per i'benefizii che cl com- 
partisce. Saranno scarse di sentimenti, perchè 
composte da un miserabile peccatore. Supplirà 
però l’ anima divota col suo fervore alla mia 
mancanza ; e quei sentimenti, che non ho po- 
tuto perii mio poco spirito inserirvi colla pen- 
na , concepirà ella col cuore e col desiderio (a). 

(a) Molte altre stupendissime grazie po- 
Irebbero aggiungersi alle qui narrate dal- 
V Autore. Ma noi vogliamo registrarne una 
sola recentissima , che leggesi negli Annali 
della Propagazióne della fede n.° IH della 
edizione di Lione , e 108 della nnpolitana. 
Eccq le proprie parole con cui il fatto vien 
raccontato dal signor LahorCy Sacerdote del- 
la società delle Missioni estere., sotto la data 
di Leemoga. ( MaìssUr ) li 10 agosto 1SÒ6. — 

>» Tornandomene , non è molto tempo, a tre 
» ore di notte da' una cristianità lontana,; mi 
1 » ferì Torecchio un ruggito, il tigre, gridarono 
»> i miei discepoli. Perchè il sentiero che segui- 
» vanto serpeggia in mozzo a' macchie, pareva 


1 » che la fiera ci venisee incontro. FaUl pochi 
» altri passi , nn secondo ruggito nè gelò il san- 
ti gue nello velie. Stemmo zitti ad ascoltare. Il ti- 
» gre avvicinavasi, e ci si accostò tanto, che;ne 
)• udivamo lo strojiiccio delle zampe. Con noi ve- 
n niva' un gentile , il quale fa colto da siffat- 
» to spavento che promise di rinnegare gli 
» idoli e ricevere il battesimo , se uscisse' sai-? 
» vo da quel pericolo. E teniié poscia la sua 
» promessa. Quanto !|i me , avendo posta ogni 
» fiducia in Dio , dissi ai miei discepoli di'canta- 
»<re la Salve Regina. Il npme di Maria, il qna- 
^ le dicesi fosse creato dal sorriso, degli An- 
» geli , , percosso eh’ ebbe appena 1’ orecchio 
» alla fiera , questa si fermò , e come se' ia 
» lei spento avesse il furore , cessò di ruggi- 
» re. Maria Santissima , non ti^ dintentieberemo 
» mai I) — Nota delP editore. 
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' s Atre RBGi if J. 

Maria Regina. 

I.Consìderate con quanta ragione Santa' Cjuesa 
saluti Maria Vergine con questo bel titolo di 
regina : Salve Regina, Primieramente élla è 
Regina del' paradiso. Alla Madre d^ln Re altro 
titolo non si dà’, che di Règióa ; e per cohse- ' 
giienza , a Maria, che per esser madre di Ge- 
sù è madre del. Re del cielo , con ragione si 
deve questo titolo di Regina del paradiso. Cer- 
tamente se voi' volate col pensiero in quella 
patria beata, ivi ^vedrete Maria dalla Santissima 
Trinità coronata Regina, e come tale, obbedita 
dagli angeli, adorata da' santi; avendo un do- 
Jninio sì' grande in quel regno felice , che al 
.dire di S. , Bernardo., par che eserciti qualche 
sorta di giurisdizione .'sopra Gesù' come suo Fi- 
gliuolo. Ringraziate .la Santissima Trinità per 
una dignità sì sublime , che ha comunicato a 
Maria. Rallegratevi con . Maria medesima della 
bella sorte che ha incontrato , d’ essere stata 
dichiarata Regina del paradiso. Ma voi intan- 
to, quando' giungerete a conoscere- la premura 
.con cui, se bramate il vostro bene, dovete im- 
piegarvi al servizio di sì gran, Regina? Se vi 
. preme salvarvi l’anima, come non dovrà pre- 
mervi poi il- servire a così impareggiabile si- 
gnora, quale è Maria? Imperocché, s’clla è Re- 
gina del paradiso , a chi altri che a lei tacche- 
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rà d’ introdurTÌ in quella patria beala ? Con- 
fessate dunque aver sino adesso errato , tra- 
scurando d’ amarla e di servirla : chiedetele 
perdono per averla tenuta tanto tempo lonta- 
na da'vost’ri affetti, ditele che voi siete dispo-- 
sto non solo a consacrarvi al di lei servizio , 
ma anche ad amarla con tutto il cuore:, é giac- 
ché ella è stata constituita dalla Santissima Tri- 
nità Regina del paradiso, pregatela , che dopo 
morte non manchi di darvene T investitura. - 
2. Considerate, che Maria Vergine non solo . 
fu constituita dalla Santissima Trinità Regina 
del paradiso , ma ancora della terra. D’ onde 
mai si conosce la padronanza eh' abbia talu- 
no di qualche cosa , se non dalla potestà che 
ha di disporne a- modo suo? Cd a chi altro, dice 
S. Pier Damiano , dopo Gesù , è stata comu- 
nicata ogni potestà sopra la-" terra , se non a 
Maria ? Al certo , non per altro l’ evange- 
lista S. Giovanni la Vide coronata con un dia- 
dema di stelle, e che co’ suol piedi calpestava 
la luna , se non per dinotare ch’ella érà Re- 
gina del mondo : imperocché se la luna per 
le sue varietà, al dir di S. Isidoro , tiene la fi- 
gura del mondo. Maria non per altro l’ aveva sot- 
to a’ piedi, se non perché esso era sotto del suo 
dominio. Andate adesso col pensiero scorren- 
do tutti i regni del mondo , tutte le provincic, 
tutti gl’imperi-, tutti stan soggetti a Maria. Ella» 
li toglie , ella li compartisce : per me Reges 
regnant , et Principes impevant ^ prò. 8. a , 
guisa della luna, che per aver ricevuto da Dio, 
uu certo che di dominio sopra la terra ( per 
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così dire ) secondo che sono i suoi inOussi , si 
mutano , e si cambiano le cose sublunari. Se 
dunque Maria è Regina di tuUo'il mondo, ben 
vedete, che voi per necessità dovete essere suo 
suddito giacché, vivete nel luogo del suo do- 
minio. E pure, benché in tutte P altre cose di 
questa terra non si trovi difficoltà alcuna in 
dichiararsele soggette , solo in voi si ritrova 
ostinazione ., e durezza per non servirla. Esa- 
minate la vostra vita passata ; siete vivuto 
suddito di Maria 7 Ma se suddito, ove è il ri- 
spètto, la fedeltà, 1 ’ amore , che le avete por- 
tato ? Queste tre cose fanno un suddito vera- 
mente fedele 5 e- voi, che non avete rispettato, 
non avete servito, non avete amato Maria, me- 
riterete questo nomedi suo servo fedele /'Con- 
fondetevi se fino adesso vi siete portato con lei 
si malamente; arrossitevi d’una enormità così 
grande ; pregatela che non vi paghi con la 
medesima moneta, e che se voi non vi siete por- 
tato con lei da vero suddito, si compiaccia ella 
nondimeno di portarsi con voi da pietosa signo- 
ra. Infine chiedendole perdono di tanti oltraggi 
passati , risolvete per P avvenire di servirla e 
d’ amarla come vostra Regina. 

3 Considerate le cagioni, per cui Maria fu co- 
stituita dalla Santissima Trinità Regina del cielo 
c della terra. Basta che voi leggiate quel bellissi- 
mo cantico , che recitò nella casa di S. Elisabetta 
che sul)ito ritroverete il motivo, per cui fu da Dio 
cosìiualzata: quìa respexit humUitateni /incile- 
te, s«a^ fecit mihi magna. Iddio nelPinalzarla 
fissò gli òcchi alla sua umiltà: e perchè quan- 
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to uno più li umilia V tante ' più viene da I^o- 
inalzato; a Haria, che sì umiliò più di tutte le 
creature che stanno in cielo ed in terra , eoa 
radane s.i dovea del cielo e della terra il 
principato.. Imparate adesso Ih condotta che 
dovete tenere , se volete essere da Dio inalza'^ 
to f umiliatevi. Ea superbia v'l& stima • propria ’ 
può ben farvi apparire grande nel cospetto de- 
gli. uomini, ma nel cospetto di Dio vi farà ap- 
parire vile povero e miserabile. . Animatevr 
dunque alP esercizio di questa sì bella .virtù-;' 
pensate che chi 'si umilia s' inalza , ina chi 
s' inalza, si abbassa ; che il paradiso -si dona,, a 
chi si fa umile in* terra ; che se voi non atten- 
dete a farvi veramente piccolo nella , stima de- 
gli uomini , non sarete mai 'grande nella stima 
di Dio ; c giacché Maria fu tanto /umile , che 
per la; sua umiltà meritò esser da Dio dichia- 
rata Regina . del cielo e della terra,-; pregate- 
la , che ■ v' impetri sentimenti bassi di voi stes- 
so qui in terra, per esser poi dopo- morte in- 
grandito da Dio nel paradiso. ' , ' - ‘ 



MÀTER MISERICORDIjE. 

I ■ ‘ ' t ' 

Maria madre di misericordia. • 

* \ ^ « « 

1 . Considerate il motivo, per cui Sanla Chie- 
sa , inspirata dallo Spirito Santo,- chiama Ma-r 
ria Santiss mà con questo a-iiabilc nome , Cioè 
madie di misericordia. Per dimoslraréi , di- 
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ce S. Bernardo , esser '‘ella tutta pietà , tut> 
ta clemenza. Quis ergo •misericordise tuasj o 
benedicta ; hngltudinem , latitudlnern et 
profundum queat investigare? Ponderate pri- 
mieramente, secóndo i sentimenti' del santo, la 
lunghezza , o sia durazione della pietà di Maria. 
Volete 'sapere, dice S. Bernardo, quanto ha da 
durare la sua misericordia? Finche il mondo è 
mondo , e fino a tanto che in questa terra vi 
sono dei miserabili, non hscerà Maria d^ esse- 
re in éielo pietosa, Longitudq eiUs usque in 
^diem novissimun^ invocdntibus eam subve-- 
nìt ttnivefsis. In ogni ora , in ogni punto che 
voi la chiamate , la ritrovate, sempre pronta a 
soccorrervi ;.‘'t,anto cl^e , ripiglia S. Bernardo 
io mi contento che non la chiamiate? più ma- 
dre di misericordia purché possiate afferma- 
ré averla qualche volta, chiamata , e che non 
vi abbia soccorso. E se è così, perchè non la 
chiamate in vostro aiuto'? Siete voi forse esen- 
te da tutte le miserie , sicché non* abbiate bi- 
sogno di ricorrere, alla sua intercessione? Ah! 
che ‘se voi* ben vi esaminate , vi ‘'ritroverete 
troppo misero; e non solo in quanto -al corpo, 
ma quel eh’ è peggio, in quanto all’anima an- 
cora. ‘B potete’ vivere fra tante, miserie , senza 
ricorrere, alla pietà ^di Maria ? Deb I hon l’of- 
fendete più con la vostra durezza. Giacché el- 
la , ancor, cosi, ostinato , vi rimira quest’oggi 
con occhio pietoso , avvaletevi della sua mise- 
ricordia*: tùffatevi come cerva ferita in questo 
fonte di pietà cosi grande ; palesatele con tut- 
ta schiettezza le. vostre miserie, e se ella è ma- 
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dre di misericordia , perchè ha pietii di . ohi ìq • 
suo soccorso la chiama chiamatela aocor roi 
‘ con tutto P affetto , per esser soccorso e ’li> 
borato da tutte le .vostre miserie, t 
2. Considerate la latitudine della pietà di Ma- 
ria. Volete sàpere quant’ élla è grande ? Di- 
ce S; Bernardo che riempiè tutto jl mondo , • 
e che della sua pietà ne è piena tuttavia ter- 
ra. Latituda eiiis . replet ■ orbem terrafum.- 
Maria si chiama mare , perchè siccome il mare 
sta sempre aperto per dar P acqua a tutt’i fonti, 
cosi Maria è sempre pronta al soccorso, dei mi- , 
serabili. Se voi. siete afflitto,' in Maria ritrove- 
rete il oonsuolo : se colpevole, il perdono; sé 
giusto, più grazia: a guisa appuntò .d«l soie , 
che postò in cielo per .dar lume al mondo., eoa 
una indifferenza mirabile illumina i buoni ed 
i cattivi ; {6 tutti ricevono'' ugualmente (a luce 
dai siioi raggi. Fermatevi qui a contemplare 
pietà cosi grande l Guardate il numero innume- 
rabile dei miseri che accoglie. Mà finalmente ,, 
non vedete , che voi ancora nuotate in un ma- 
re si grande di misericordia ? Se non foste cir- 
condato, e cinto da si gran mare, stareste ades- 
so contemplando la grandezza della pietà dì Ma- 
ria ? ricordatevi del male che avete fatto ; ri- 
flettete al castigo , che vi si dòvea per i vostri 
falli : chi altri ve ne ha sottratto ; se non Ma- 
ria ? Ella con la sua pietà vi ha difeso ; e sic- 
come una madre , ritenendo ancora. U p^trto 
nelle sue viscere , espone volentieri il seno per 
difesa del figlio ; cosi Maria per difendervi , si 
è contentata d’ opporre la sua pietà a colpi deì- 
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la divina giustizia. Ringraziatela per un favore 
sì singolare : se avete luogo nella sua pietà , 
vedete di non decaderne : con una fedele ser- 
vitù , .fatevi sempre più degno della sua proto- 
> zionc: e se Maria si è degnata tante volte di- 
fendervi dal divino flagello , pregatela di due 
cose,; non permettere che voi abbiate di nuo- 
vo ad ofl'endere Dio : e se mai con le vostre 
colpe tqrnaste nuovamente a sdegnarlo, con la 
sua pietà non tralasci mai di difendervi. 

3. Considerate la profondità della pietà di 
Maria. Ella è tanto profonda , contempla il 
mellifluo S. Bernardo , che giunge a libera- 
re le anime fio dalla morte eterna; Profun- 
dum eius sedentibm in tenebris , et in uni'- 
bra mottìs obtinuU redemptimem ; per te e- 
nim infernus evacuatus est. Ponderate , che 
nell’ istesso punto che chi gravemeuio pecca 
perde il jus alla gloria, si costituisce reo del- 
' l’ inferno *, e basta , /Che Iddio gli trónchi lo sta- 
me vitale, per precipitar negli abissi. Or per 
qual ragione tanti peccatori vivono nel mondo, 
quando dovrebbero andare a penar nell’ infer- 
no ? Chi trattiene Io sdegno di Dio , sicché non 
condanni ài fuoco eterno tanti colpevoli ? Ap- 
punto Maria. Ella ponendosi mezzana tra il fi- 
glio sdegnato e gli uomini peccatori, placa il 
primo , e libera dall’ eterna dannazione i se- 
condi : onde S. Giovanni Damasceno la chiama , 
liberatrice delle anime dall’eterna sentenza di 
condanna: Liberatrix ab omni damnatione in 
die indica. Ecco dunque il motivo per cui, do- 
po la colpa, vi dà Dio ancor luogo di pentimen- 
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to. Ecco Ja ragione , per cui siete in uno stalo 
d’ acquistarvi iLV paradiso , quando in questo 
punto .dovreste fremere con i diavoli nell’in- 
ferno. Maria è 'stata la vostra liberatrice. Ed 
un benefizio di sì gran conseguenza fatto a voi 
da questa madre pietosa non basterà ad ob- 
bligarvi ? E che fareste adesso tra le fiamme 
infernali , se Maria con la sua pietà non ve ne 
avesse sottratto? Conoscete almeno gli obblighi, 
che avete a Maria : mostratele qualche grati- 
tudine per tanti favori : e se Maria vi ha libe- 
rato dalla dannazione eterna , a queste due co- 
se pensate in tutta* la vita ; a non porvi- nuo- 
vamente in un tal pericolo 5 ed al modo di es- 
ser grato a lei , che ve ne ha liberato. . . . 



• . • V l X A.^ ■ ' 

' . ‘ Maria nostra vita. ( ■ ' 

t ■ ^ ■ 

1. Considerate ohe Maria vien chiamata FiYa 
taostra ; perchè, come afferma la. Santa Chiesa 
colle parole della Sapienza, chi ritrova Maria con 
una vera e costante divozionè , Ritrova ogni vita, 
qui me itivenerit , inveniet vitam. Tre sorte di 
vite si trovano : la vita temporale. c(oè di natu- 
ra : la vita spirituale , cioè della grazia : la vita 
eterna , cioè della gloria. Primieramente Maria à 
vita temporale di chi l’ama e la serva. Ella, 
dicono i santi, 0 previene il -«naie che ci po- 
trebbe nuocere ; 0 pur Jò discaccia , quando 
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il prolungamento della vi(a è utile alla salute 
eterna de’ suoi divoti: Fila Ucre, la chiama S. 
Anselmo, quse'vitam nostrapi naturalem a 
multis periculis liberal. Il sacro evangelio 
dice che da Gesù , mentre viveva sulla terra , 
usciva una certa virtù mirabile , che guariva tutti ' 
quelli che se gli avvicinavano (1).^ Tal virtù è sta- * 
ta comunicata ancora a Maria , perchè non meu 
' di Gesù è stata ella costituita medicina di tutti i 
mali , SalìXs mfirmorum. Vedete adesso se Ma- 
ria ha esercitato con voi uffizio così pietoso. Vi 
siete mai ritrovato vicino a morire, o pure af- 
flitto da qualche infermità, che vi ci potea far 
giungere? Se ve ne vedete libero, lo dovete in 
qualche parte a’ Maria; perchè siccome in Ge- 
rusalemme la probatica piscina era quella che 
discacciava l’ infermità dai corpi ; così Maria, di 
cui fu quella figura, è la medichessa pietosa, che 
guarisce ogni male. Ringraziatela di un tan- 
to benefizio,: procurate impiegare, nella sua ser- 
vitù quella vita che avete ricevuto per sua in- 
tercessione: la divozione di Maria sia lo spiri- 
lo che per l’ewenirè animi il vostro petto : 
i palpiti del vostro cuore siano slanci amorosi 
per unirvi più a lei ; e se volete veramente es- 
serle grato , ricordatevi di esser sempre vivo 
in amarla , e più tosto morire che. offenderla. 

2. Considerate, che Maria Vergihe non solo 
è nostra vita temporale , ma ancora spirituale. 

In che consiste la vita dell’anima? Nella lon- 
tananza della colpa , e nell’ avere il possesso 
della grazia di Dio ; e queste due cose, com 

(1) Jo. 5. Lue. 6. 
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partisce a'fiuoi di^tt Maria.' Ella , dice S. Ger- 
mano, ha per utfizie* discacciare dal nostro cuo» 
re il peccato : liberatia a deliclis morf alilms; 
ed essendo madre della divina grazia, in qual- 
che 'maniera a lei tocca compartirla, ed im- 
petrarla aVcolpevoU. ’Al certo, dicè 9. Bernar- 
do,. nessuèà anima riceve la grazia di Dio se 
non per Maria; e siccome le acque non riem- , 
piono i fontiv se prima noa passano pèr gli oc- 
quidotti, cosi la grazia órdinarìamente. non sao- 
tiGca un'anima, se prima non -passa' per que- 
sto celeste acquidotto, cioè Maria. Ecco dun- 
que il mezzo a cui dovete appigliarvi ,■ se , 
essendo morto per la colpa, bramate che la 
grazia di Dio vi vivifichi : avvicinate la. vostra 
anima peccatrice a- questo aCquidotmidi grazie': 
'apritela- Maria tutte le vostre piaghe , per po- 
terne riceverò la guarigione : ' procurate muo- 
verla a compassione con |e ' vostre miserie ; 
ditele Che voi non volete ‘ altro che una, goc- 
cia sola di quelle acque celesti che -si beni- 
gnamente dispensa ; e che alla sua liberalità 
non è gran cosa- il compartirvi una stilla di 
quella grazia di cui è tutta ripiena. • 

3. Considerate,- che Maria non solo è nostra 
vita temporale in quanto ai corpo , e spiri- 
tuale in quanto' alP anima ; ma ancora vita e- 
terna in quanto alla gloria. Di due maniere si 
può considerare che Maria sìa nostra, vita e- 
terna ; o in quanto nostra suprema beatitu- 
diue, 0 pure io quanto che ci facilita il pos- 
sesso della beatitudine. Il' primo non. può com- 
petere a Maria; perchè solo Dio è felicità del- 
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l’anima: ma in* quanto al secondo, può ben 
dirsi che Maria sia vita nostra eterna' , perchè 
.per suo mezzo abbiamo il possesso del para- 
diso. Onde S. Anselmo la chiama ; vita che 
non teme la morte, che la morte positivamente 
discaccia, e che rendergli uomini ( mortali in 
terra) immortab nel cielo. 0 felice voi, se a- 
veste questa vita nel ' cuore ! Se per Maria si 
fa. passaggio dalla terra al paradiso, non avre- 
ste in voi stesso il pegno - e la caparra della 
vita beata? Piangete dunque il tempo che non 
avete impiegato a rendere, collo spirito d’una 
vera divozione , sempre viva questa vita cele- 
ste nell’anima; compensate il passato con una 
servitù più fervorosa per l’avvenire; amatela 
con tulìp il cuore, servitela con tutto l’afTetto; 
alzale gli occhi 'al cielo, contemplate la gloria 
celeste ; tutto è premio della divozione di Ma- 
ria : e per rendervi costante' nel suo servizio, 
pensate che siccóme il servir a questa madre 
con purità di cuore è segno d’ esser preeletto 
alla gloria ; così il trascurar di servirla, è se- 
guo d^ esser condannato alla pena. 



D.VLCEDO. 

■ Mqria'nostra dolcezza. 

1. Considerate, quanto bene competa a Ma- 
. ria 1' esser dolcezza e soavità di chi 1’ ama , 
e là serve. Primieramente ò nostra dolcezza in 


24 — ■ ' 

t , I 

vita. Maria, dice il bealo Alberto Magno , è al- 
legrezza e consuolò di tulli ‘quei che stanno nei 
mondo. ‘Causa gaudìi et Isetitiie omnibus 
viatorìbus. Certamente, dice S. Ambrogio, sic- 
come gli Ebrei , nel deserto , con cibarsi delia 
Bianna 'piovuta loro dal cielo , non poleano al- 
tro sentire che la soavità nella bocca, cosi chi 
nel deserto di questo mondo si dona per in- 
tiero al servizio di Maria, altro non rinchiude 
nel cuore, che l’ istessa dolcézza : se voi siete 
afflitto, ella sarà il vostro consiiolo ; se tentato, 
la difesa ;* se tribolato, il conforto : e siccome 
la manna avea ogni soavità per gli Ebrei, così 
Maria, che per eccellenza vien chiamata tnan- 
na, si fa tutta dolcezza per i suoi divoti. Ecco 
dunque la felicità di chi serve a Maria, provar 
la calma fra le tempeste del mondo ; e fra le a- 
roarczze del secolo assaggiar le delizie del 
paradiso. Che dite adesso ? Una Madre eoa 
vói sì dolce, non merita esser servita ?. Sé voi 
amate un amico sol perchè vi serve di qualche 
sfogo nelle vostre afflizioni, perchè non dovete 
amar Maria che può rendervi dolce ogni vò- 
stra amarezza ? Amatela dunque con tutto il 
cuore ; nou sia più il mondo quel che ^occupi 
i vostri affetti ; Maria sola sia la calamita del 
vostro amore. E giacché le dolcezze che sa , 
dare Maria non possono provarsi da chi va 
perduto presso* le delizie del secolo ; abbomi- 
nate queste, per esser capace di quelle. 

2. Considerate che Maria non solo è nostra 
dolcezza in vita , ma ancora in morte. Rivelò 
Maria medesima a Santa Brigida, òhe si sareb- 
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he trovala presente alla morte^ di coloro , che- 
■ 1’ avessero fedelmente servita, Adsxim in mor~ 
te éorum. qui mihi' pie ^ sancteque servierunt. 

E con Maria vicina, come’ può essere aniara la 
morte ? Se voi avete 'timor dell’ inferno, Maria 
con la sua pietà ve ne libera: se v’assale il 
demonio , Maria con' la sua potenza l’abbatte : 
se si spaventa il giudizio , Maria con la sua 
misericordia vi difende : se v’ atterrisce il giu- 
dice , Maria con la sua intercessione lo placa. 

Al certo che non potè altro provare che deli- 
qui di giubilo S. Giovanni di Dio, in vedersi 
Maria vicina, che con le sue mani gli rasciu- 
gava i sudori dell' agonie; non potè altro che 
morire col mele in bocca San Francesco Re- 
gis , spirando l’ anima, méntre Maria l’invi- 
tava al paradiso. E voi poi, che bramate fare’ 
una morte da santo, non vorrete di tal mezzo 
servirvi ? Se volete fare una morte soave , è 
di bisogno che amate di tutto cuore Maria: u<i 
amore veramente tenero, portalo arjueslagran 
madre, può sottrarvi dalle terribili balterie di 
.quell’ ultimo passo. Che risolvete ? Deh ! non 
fate *ché in morte y’ abbiate invano a pentire 
di non aver servito a Maria; servitela adesso, 
che avéle tempo ; obbligatela con un aflelto ve- 
ramente da figlio : se potete , struggetevi per 
suo amore ; e se, avete' caro il morire fra le 
sue braccia, principiate fin da adesso a farla 
vivere nel vostro cuore. 

3,. Considerate che Maria non solo è no- ♦ 
stra dolcezza in morte, ma ancor dopo morte. 
Quando sarà spirato un g usto , sarà condotto 
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in' cielo , sarà ripieno della visione, di Dio ; ma 
dopo questo v O della' umanità di .Gésù 

Cristo, nna delle sue più grandi beatitudini sa- 
rà vedere 'Maria. Per; capire un poco quanto 
sia grande il gaudio, che ristiUerà'da tal vista., 
fermatevi a contemplare chi sia Maria. Spòsa 
della Santissima Trinità, madre del Verbo, Re- 
gina del cielo e -della terra; la creatura più 
amabile, che appresso V umanità' di Gesù, ab- 
bia mai Dio prodotto con la sua onnipotenza. 
Che felicità dunque ■ sarà vedere questa gran si- 
gnora, che, come dicono i santi, costituisce in 
qualche parte , per così dire, il gaudio del pa- 
radiso. Dua* sol volta la^ vide S. Dionigi Areo- 
pagita, e fu tanto rapito dalla- sua bellezza , 
che estatico ebbe a dire, che, se la fede non 
gli dicesse esservi iin Dio , come a Divinità 
le avrebbe prestato le sue -adorazioni: Che sa- 
rà dunque per voi, se giungete a vederla nel 
paradiso , non con un corpo: corruttibile , ma 
immortale , ed ainmantata di gloria? Oh Dio ! 
se rimmàgine sola di questa gran madre tanto 
vMntenerisce , che sarà • guardarne l'originale 
nel paradiso? .Se bramate dunque vederla, sfor- 
zatevi di servirla : pensate che il volto di que- 
sta gran madre si vedrà nella gloria- da chi 
in terra s' è* portato con- lei da vero fìgliuolo ; 
che la vista di Maria si compra, à prezzo di 
amore ; e che allora diventerete degno di fis- 
sare gli occhi in Maria, quando Maria sarà ve- 
ramente fissata nel vostro cuore. 
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Maria nastra sperànea. ' 

1. Considerate qualmente a costituire Maria,' 
secondo il pio senso di S. Chiesa , nostra fer- 
ma speranza , tutte le condizioni concorrono. 
Tre condizioni si ricèrcano , acciocché noi in 
qualche persona possiamo fondare Tancora delle 
nostre speranze : sapere , . potere, volere. Sa- 
' pere ; cioè che Conosca i nostri bisogni Pote- 
re; cioè che possa -aiutarci ne’ nostri bisogni : 
Vofere; cioè che voglia aiutarci ric^, nostri biso- 
gni. Or tutte queste tre condizioni si ritrovano 
perfettamente in Maria. Maria dicono i santi , 
si chiama F occhio del mondo, perchè siccome 
P occhio vede tutto ciò eh' è dentro-la sfera 
della sua vista ‘ così Maria . conosce tutto ciò 
eh’ è dentro là circonferenza del mondo. Cer- 
tamente , se dicono- i sacri teologi , che una 
delle felicità de^ beati sia veder quelle cose , 
che appartengono allo stato, che ebbero in vi- 
ta ; perchè dovrà negarsi a Maria , che è Re- 
gina del mondo ? Per questo, dice S. Bernar- 
do, si chiama sede della sapienza , perchè con 
una cognizione alta ,ed universale tutto conosce. 
Sicché dunque, tutte le miserie, tutte l’angustie, 
lutti gli accidenti che accadono in questo mondo, 
sono noti a Maria, che ne è regina; a guisa ap- 
punto del sole , che costituito Re fra tulli gli 
astri che influiscono nella terra ^ nessuna cosa 
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per nascosta che sia può celarsi a' sudi inOas> . 
si. E se è così, ben 'vedete che le irostre miserie, 
si del corpo -cbé dell- anima, a lei. sono note, o te 
ha presenti Maria con più vìyma di quella eoa 
cui siete presente a voi' stesso. Che tardate 
diin(|»e a gettarvi appiedi di questa gran* ina-, 
dre'di sapienza , che tiene registrati nella, sua 
memoria ad uno 4id uno tutti i vostri bisogai? 
Quando le miserie' son note , dice P angelicò , 
non v’ è d’uopo di suppliche ; basta ohe epa 
umile portamento vi presentiate alla. presenza 
di chi deve sofievarvi. Fate il simile eòo Ma- 
ria; prostratevi appiedi suoi come il pubblica- 
no , il quale, perchè, sapea esser not4 a Dio i 
suoi falli, non hicea altro che cercame^perdo- 
no : e se pur con le lagrime volete, accoppiar 
le, preghiere , procurate d^ intenerirla coQ;qaelle 
parole di Davide .: Tit scia ìjisipierUiam meam^ 
et deliclcf, mea a te non sunt ' ab'scòndita. 

2. Considerate che Maria può . .aiutarvi ia 
tutti i< vostri bisogni. Per capir bene questo , 
dice jl mellifluo S. Bernardo , ponderate come 
Maria, essendo stata dicbiai^ata madre di Dio , 
tu per conseguenza dichiarata - madre dell’ On- 
nipotente ; e ad una madre che ha bollito no 
Onnipotente figliuolo , è possibile , che man- 
chi la potenza per soccorrervi .? Ah ! che 
la- potenza di questa' gran madre non può- da 
voi capirsi. Tutte, le creature stan solette al 
suo. potere ; e siccome Gesù lìa 'ricevuto dal 
Padre un potere sì grande, chs' il solo suo no- 
me fa tremare gli angeli in cielo gli uomini 
in terra, e nell’inferno i demoni; cesi Maria 
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per la sua potenza vien servita 'dagli angeli, 
adorata dagli : uomini , e da’ demoni temuta. B 
dovè andate dunque a fondar V ancora delle 
vostre speranze ? La fondate negli uomini , cioè 
a dire, ad una foglia secca, che ógni aura ra- 
pisce ? Quando capirete una volta, che per star 
sicuro ,- fa^ d’, uopo .app^giarsi a Maria'? Solo 
Maria, dopo Dio, può aiutarvi. Conoscete dunr 
que la ' premura jòhe dovete avere d’appoggiàr- 
vi a lei : /ate''Come il piloto , ohe allora getta 
IVàncora per fermar la sua nave , quando ha 
ritrovato luogo da^ star sicuro ; ponetevi fra le 
sue hracoia ; .lasciate a lei la cura delle vostre 
miserie , e se volete veramente impegnar là 
potenza di questa gran madre a favor vostro, 
saidtatelà' sovente con quéllé parole di S. Ber- 
nardo. Tu peccatorum scalci^ tu mea wiaa?i- 
ma fiducia:, tu Ma ratio spei mm. 

3. Considerate la . terza condizione che ha 
Maria, per essere nos.tra speranza cioè perchè 
vuole soccorrerci. Dopo ch’ ella , a’ piedi della 
crpce . fu dichiarata madre degli uomini, chi 
può mai afferniare, che non abbia volontà d’a- 
iutarlì ? Se voi girate tutto il mondo , non ri- 
troverete mai una madre che avendo cognizio- 
ne delle miserie de’ (ìgU e. potendoli di leggieri 
aiutarli , ne trascuri il. soccorso ? Or Maria è 
vostra madre carissima^ andate rimirando quan- 
to ha fatto per, voi, quanto ha patito : per voi 
portò tanto tenòpo il cuore tralìtto , e fu con- 
tenta di dard in balla degli Ebrei il suo ama- 
bile. Figlio. Potete dunque supporre , che una 
madre si cara, potendovi liberar dalla colpa , 
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non lo voglia? Potendovi imi>élfar niiUe grazie, 
non lo lirdmi Potendovi aver eoo lei nel pa- . 
radisoo non lo deafderi ? Cértamenre , che se . 
quando vivea in ter-ra Maria , bastava rivol- 
gersi a lei póf *ìnq)egnarne. il favore ; ancor 
per noi’oodrisce nel cielo quella buona volon- 
tà d' aiutarci. Per chi manca dunquo, che pop 
riceviate soccorso da' questa, sicura speranza? 

Per chi il non ricevere grazie per avvantag- 
giarvi nello spirilo ? Maria lo vuole, -ma voi noi 
voleteV- se i desideri , che ha Maria del vostro ' ^ 
bene , sono parti 'di un’ affetto' materno 5' allo--, 
ra'ne sentirete gli' effetti , quando Gó,n lei vi 
porterete da figlio: ma sino. a tanto che sa- 
rete freddo, ne’ suoi ossequi, svogliato nel sito 
servizio^ ponete un ostacolo nel vostro puorp, 
sicché Maria non* trovi, luogo da farvr benè.^ 
Mutale dunque registro 5 compensate con una 
servitù fedele i disprezzi passali : e -giaCcbè.Ma*- 
ria vuole si arde.n teme mèla vostra ■ eterna .sa- 
lute, pregatela ad impetrarvéla' dah figlio, pur- 
ché voi siate. già risoluto a non porvi più iin- , 
pedimenlo pon nuove colpe. " • . V 


AD TE ■CLAMAMUS, 

Maria esaudisce te mstre preghiere. 

\ . Considerale che quantunq[ue il clamore 
significhi pi-incipalrnente una voce intensa, prot- 
fci'ila con impero magiJiore (l.ell’ altre ^ conlul- 
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tociò , riflelle ’otliinamcnle l’ augelico , il più 
delle volle si prende nelle Sacre Scritture |)er 
una fervida orazione dell’ anima: sicché ristes- 
so è dire, in questo senso, Maria scopò'de’no- 
stri clamori , 'che Maria termine , quantunque 
secondario, delle npstre preghiere. Per essere 
però esaudite da Maria le nostre preci, devo- 
no andare accompagnate da tre circostanze. La 
prima, cb' escano, dal cuore. La seconda, che 
vadano accompagnate con un grande orrore 
alle colpe. La terza, che chieggano grazie pro- 
fittevoli air anima. Primieramente devono usci- 
re dal cuore. Protesta Iddio nella sacra scrit- 
tura di non volere esaudire gli, Ebrei, perchè 
le loro preghiere non uscivan dal cuore 5 cosi 
appunto- Maria solo esaudisce quelle preghiere, 
che uscendo dalla bocca , sono perù sècondo i 
sentimenti del cuore. Eh ! che non son le pa- 
role quelle che muovono a compassione Ma- 
ria; e fino a tanto che la bocca non parla se- 
condo i sentimenti del cuore, saranno da Ma- 
ria ributtate le vostre preghiere. Comprendete 
adesso il motivo , perchè da tanto tempo pre- 
gale Maria senza riceverne grazie : a guisa del 
re Antioòo , che quantunque pregasse Iddio , 
non fu però esaudito, perchè non pregava col 
cuore. Ov’ è , che pregate Maria con tutto il 
cuore ? Sciogliete si bene la lingua in pregar- 
la ; ma il vostro cuore sta in altro distratto. 
L’ indevozioue, il poco raccoglfmento , la dissi- 
pazione di tutte le potenze dell’ anima , accom- 
pagnano le vostre preghiere : appunto come i 
pappagalli, che quantunque parlino , non com- 



- » 

prendooo però ciò che si dicono. E come dun« 
que Maria Vergine può esaudire lé. vostre pre- 
ghiere ? Eh I che Maria guarda il cuore , ap- 
punto come Io sparviere, che. ogni altra parte 
dei corpo umano rifiuta , e solo, del cuore si 
pasce. Se^ volete esser da lei esaudito , prega-^ 
tela si , ma fate che, le vostre preghiere esca- 
no dal più .profondo del cuore : fate che Se- 
stèrno' delle vostre parole si conformi coir in- 
terno del vostro animo } così sarete da Mariat 
esaudito , ed a lei saran care lé vostre sup- 
pliche. V ' . ' . 

2. Considerate la -seconda condizione . che 
deve accompagnare le nostre preghiere , cioè 
che vadano congiunte colla detesìazione di tut- 
te le colpe. Il Profeta Isaia dice (I) , che la ma^ 
no di Dio non è già abbreviata, che non voglia 
salvare i colpevoli *, nòie sue, orecchie aggra-' 
vate, sicché non senta i loro clamori: ma Paf- 
fetto che portano alfa colpa, è quello cheli rén^ 
de indegni di essere da lui esauditi. Così' Maria 
rivolta le spalle a chi nellMstesso punto, che 
la prega , non vuol detestare il peccato : im- 
perochè ohi prega Maria , e pòrta atfetlo alla 
colpa , nell’ istesso punto che la vuol, placare , 
1’ ofTende. Voi in tanto con affetto al peccato , 
senza dulervene , senza detestarlo , cqn poche 
preci che recitate con la mente (Ustratta a 
questa gran Regina, pensate avervi già acqui- 
stato la sua protezione", e per suo mezzo , la 
gloria del paradiso? Oh quanto vivete ingan- 

(1) haiOt 59, 
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Mio ! Preci- di simil fatta, non son pnnlQ prp- 
porzioriafp'per concilìàrsi la protezione di Ma- 
ria Vergine,' perchè le nausea.. Mutale vjta, se 
volete 'jìropizia Marià. Pate . come il santo Re 
Davide, che prima pregava' Iddio cori le Jagri- 
ine , e poi lo' pregava con le parole. Imitate 
la condotta di questo santo Re : detestate il 
peccato , e poi ricorrète a ;Maria ; perchè sic- 
come una madre non può non accogliere un fi- 
glio, che detestando l’ offese fattele, chiede,' per- 
dono , così Maria esaudisce quell’ anima , che 
dolendosi de’ suoi falli , ricorre a lei per aiuto. 

3. Considerate la terza condizione,’ che deve 
accómpagnar 'le nostre preghiere , cioè ,, che 
chtediamo grazie pfofiUevoli ' allo spirito^ Pon- 
derate come adesso siamo giunti- io un tempo, 
che si prega Maria; ma il meno, che ci passa 
per lo penstere, sì c chiederle grazie profitte- 
voli alla nostra anima. Si visitano i sacri tempi, 
si venerano le sue immagini *, se le offrono sa-^ 
crifizì ; se le consagràrio voti'': ma perchè ? 
Per vincere una lite , per acquistare un’ eredi- 
tà, per islringere uria ’ parentela ; e alle volte 
non ci fermiamo a chiedere cose* indifferenti , 
ma dannose per 1’ anima.' Rd è modo questo 
per-essere esaudito da Maria .Vergine ? Ah ? 
primum quìerite Regnum Dei , et jmtìtiam - 
cjfts, et hxc omnia grfjicientur vobis. Se vo- 
lete- essere esaudito da Maria , chiedetele'pri- 
ma i beni' delP anima , e poi del corpo : sino 
a.tanto che vivete svogliato della glòria, ed at- 
'taccato alla tèrra ; siete indegno della-pictà dì 
Marta ; non pensate tanto al corpo, pensale al-, 
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r anima : è che vi gioverà (loalmente h» imjdIo 
di morle>, rilrovarvi dovizioso il cor^o , eoo 
1’ anima miserabile? Sia dunque questa la gra- 
zia che. chiediate a Maria, un desiderio efficace 
di farvi sauto. Cosi sarete esaudito da Maria 
\ergiue \ perchè bramaudo /ella ardentemente 
di vedérvi nel. paradiso uon jmiò noti esau- 
dirvi , in .vedere che' dimeniico d’ ogni altra 
cosa , le Chiedete solameote mezzi ojqiortuui 
per giungervi.' 

VII. 

' JD TE. CLAMAMES BXVLBS, . • 

La divozione di Maria è necessaria 
a chi vuol vivere in grazia di Dio. 

\ .. Considerate, cbfe mentre viviamo nell’ esi- 
lio di questa terra , abbiamo tre nemici , che 
ci combattono , il demonio, la carne, il mon- 
do. Òr per vincere questi tre nemici non v’è 
mezzo più facrie, che chiamar Maria in nostro 
aiuto, e pregarla che continuamente ci assista.. 
Primieramente per vincere gli. assàlti del .de- 
monio. Chi fu quella donna forte che schiac- 
ciò il capo al serpente infernale ? Appunto Ma- 
ria ! Elia lo vinse e lo sconfisse sì intiera- 
mente, che ne riportò un glorioso trioufo. fila- 
ria è la più .gran nemica che abbia il demopio: 
e siccome una foglia secca palpita ad ogni au- 
ra che spira , così al sentire il solo nome >di 
questa gran Vergine , trema tutto..!’ inferno. 
Conoscete adesso il motivo, per cui il demonio 
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vi va pian piano fàcendd.^rafTreddnre nella di- 
vozione df Maria ; perchè ritrovandovi disar- 
malo, è sprovvisto di si grande e forte arrtia- 
Uira , possa vincervi a! inatìo salva. .Non vi lu- 
singate. Quel ch^è'un- soldato seruui spada 
nella battaglia, 'è un'anima nel combattimento 
spirituale che ha col demonio , senza la divo-' 
zione a Maria. Armatevi . dunque di questa si 
forte armatura : fnfèrvoratevi nella divozion di' 
Maria : nelle tentazione siate sollecito in chia- 
marla, come ella- è pronta a soccorrervi. E giac- 
ché la vijta dèli' uomo è ùna continua pugna 
con P inferno ; quando vi sentite assalito dalie 
diabollché suggestioni, alzate gli occhi a Maria,' 
e chiamate questa gran madre in vòstro soccorso. 

2. Considerate che bisogna ricorrere a Ma- 
rja, se vogliamo vincere la -carne. Maria, dice 
P Idiota f si chiama mirra' celeste ; perchè sic- 
come la mirra, basta che sia sparsa sopra del 
corpo, per mantederlo incorrotto , cosi Maria, 
.basta che sia dentro del nostro . cuore , per 
mantenerci immuni da' sensuali diletti. Elia ri- 
tira i suoi divoti dalle cose illecite, ed alle le<^ 
cite- gli spinge : purga 1' anima dal disordine 
degli appetiti , tronca dalle radici le male affe- 
zioni , ed abbatte tutti gli stimoli della carne : e . 
la ragione si è ; perchè essendo Maria tutta 
pura, non può risvegliar altro che desideri di 
purità nel cuore di chi l'ama le la serve. Oh! 
se aveste Maria nel cuore , quanto poco po- 
trebbero con voi le concupiscenze carnali : il 
non essere suo vero divoto v' ha fatto vivere 
tanto tempo schiavò de' diletti del senso : e 
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vi da l’animo di seguire una condotta. sV pes-.- 
sima, non già d’ uomo qual siete, ma da bruto • 
senza ragione V' Entrate in voi stesso ; ungete 
r anima vostra con la mirra putente della di" 
vozion di Marià -: ciiiedetele aiuto per porre in 
freno lo vostre passioni ; chiamatela in vòstro, 
soccorso, acciò vi liberi dagli stimoli di vostra, 
carne ; e per animarvi a. far ciò, pensate, che 
quanto più crescerete nella divozion di Maria,' 
altrettanto sarà più innocente la vostra vita, e' 
più. glorioso il trionfo che riporterete dei vpstri 
sensi. ‘ , • 

3. Considerate che bisogna ricorrere a Ma-, 
ria, se vogliamo vincere le lusinghe del mondo. 
Non v’ha' dubbio veruno- che , mentre- vivremo 
nel' miserabile esìlio <li questa terra il mondo 
non fa altro , che continuamente, combatter-^' 
ci con piaceri e diletti , per farci suoi schia-. 
vi : Lo scudo però , dice Riccardo da san Lo- . 
renzo,, per ischermirci da suoi assalti , è la di- 
vozion di yidintrìx fidetìssinia servo- 

rum suorum^ quibus hiundus diversa movet 
'prxlia. Andate ruminando cof pensiere tutti 
quelli, che sono stati veri divoti di Maria, qual 
di loro potete dire non. essere rimasto vitto- 
rioso del mondo? Prima di prender la sua .di- 
vozione, avran potuto menare una vita immer- 
sa nel secolo, ma dopo averla pigliata , l’^anno 
odiato; a guijia appimto d’ un povero navigan- 
te , che dopo -essere slato . fra P agonie della 
morte , per la tempesta delP.acque , appéna 
ferma il piè sul lido , che concepisce -un odio 
ostinato al mare, e si -pente del primo deside- 
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rio che ebbe di ^ solcar |é-siie onde. Entrate 
adesso . per un momento in voi stesso ad esa- 
minarvi : abborrite le vanità del secolo;, -'u pur 
vivete schiavo del, mondo Ifi Se vedete , cbe il 
vostro cuore , è tniserabile preda di questa ter- 
ra ; tntto è , perché non siete vero divoto di 
Maria. Vivete fra tante tenebre, ;perchè non* è 
ancora spuntata nel vostro cuore quell’alba di 
paradiso : vi vedete sommerso fra le onde di 
quésto mar burrascoso , perchè non siete giunto 
al lido della sua divozione. Giacché Dio in que- 
sto punto y’ illumina , fate come i nocchieri , 
che appena •s’.accorgono d’ esser tempesta nel 
mare ', che a tutta voga drizzano Ja nave al 
porto. Fuggite dai moridoi: ioglietevi di mezzo 
a questa babilonia di vizi', drizzale la nave’ 
della vostra anima, a Maria la 'quale non per 
altro si chiama porto de naufraganti , se non 
perchè libera chi- a lei ricorre dal miserabil 
naufragio df questo.'mondo. ^ •• 



‘-rfZ) TE CLÀMAMVS ExàhK FILII HE^yE. 

La divozione ìii ' Maria ci fa vivere 
f ■' da peregrini riel-mondo. - ‘ 

!.. Considerate -eh’ essendo noi peregrini nel 
inondo^ se vogliamo vivere veramente come 
tali^, bisogna che, ricorriamo a Maria. Ponde- 
rate a qual tennine sia giunta' fa miseria de- 
gli uomini ^ fanno dell’esilio, e peregrinaggio. 
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patria ;-c della terra beatitudine. Non si' sta 

* più nel mondo come di passaggio ; e dimenti- 
. chi di quel che dice P apostolo , che non abbia- 
mo qui eillà permanente , ma viaggiamo verso 

la futura, eh’ è il paradiso; siamo ih' questo , 
mondo, con quell’ istessa quiete, che sta la pie- 
tra nel centro. Per star dunque nel mondo co- 
me dobbiamo , cioè da peregrini, è necessario , 
. che ricorriamo a Maria. Riflettete come tre 
cose son queste, che contraddistinguono un pe- 
-^regrino : la lingua le operazioni : e l’amore. 

La lingua, perchè mai si dimentica del linguag- 
gio della sua patria 1’ operazioni, perchè os- 
serva i costumi della sua pàtria; l’amore , per- 
chè sempre uudrisce un tenero affetto alla pa- 
tria, Queste tre qualità compartisce a suoi di- 
voti Maria. Primieramente fa , eh’ essendo noi 
peregrini nel mondo parliamo ,con linguaggio 
del cielo. Si suol dire,' che la lingua parla se- 
condo 1’ abbondanza del cuore : e quali altre 
parole , se non celesti , possono uscire dalla 
bocca di chi tiene nel cuore Maria ? I primi 
sentimenti , che ispira nell’anima la divozion di 
Maria, sono d’odiò del mondo: e la lingua non 
può indursi a parlare, se non per disprezzo d'u- 
no oggetto odialo., Fate adesso l’esame dèlia co- 
scienza : qual è il.'vostro linguaggiò? È di ler- 

• ra, o di cielo ?*parlaie con riverenza delle co- 
se di Dio ; 0 pur con disprezzo ? Parlale vo- 
lentieri del cielo, o, pur vi dà nausea; essen- 
do altrettanto sollecito,' e prolisso ne’ discorsi 
mondani, quanto pigi'ò, e svogliato ne'discorsì 
di spiritò ? Se è cosi ; voi non avete nel cuore 
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Maria. 1 cuori terreni, «dice l’evangelista, par- 
lano delle cose di questa terra ; ed un cuore 
lutto terra ,• non è stanza proporzionata per 
Maria Vergine. Pregatela, che v’ illumini , che 
vi purifichi l’ anima , e che vi dia altreitanto 
desiderio di parlar delle cose del paradiso , 
quanto adesso, vivete ansioso di parlar delle cose 
dr questo’ misero mondo. >. 

2. Considerale, che la divozione di Maria ci 
fa fare operazioni degne del paradiso. S.' Paolo 
dice, che gli apostoli erano- tutto celesti, per- 
chè la loro conversazione, non era nel mondo, 
ma nel cielo (I) : or quanto celestiale 'diventerà 
quell’anima , che ha nel cuore Maria? Sé lo 
Spirito Santo insegna, che per fare operazioni 
buone’, aiuta mollo il praticare con uomini san- 
ti ; come non dovranno essere. sante' 1’ opera- 
zioni di quei che , per mezzo d’ una vera di- 
vozione , conversano continuamente con Maria 
Vergine ? L’ acque , che scorronó dal fonte , 
eh’ è limpido; sou 'cristalline ; e 1’ operazioni , 
che provengono da un’anima, che ha questo 
fonte di purità nelle viscere , son senza mac- 
chia. Che tardate dunque a darvi per intiero 
al suo servizio? Qual cosa non han fatto i San- 
ti, per far operazioni degne del paradiso ? Rin- 
tanarsi in un deserto, cibarsi di radici d’erbe; 
coprirsi il corpo con irsuti cilizi ; scarnificarsi 
la carne con orribili flagelli. E vói , che avete 
un mezzo sì facile , per acquistare la gloria , 
com' è la divozione di Maria, non vi risolverete 

(1) Ad Philipp. S.’Ps. 17. 
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di ^ praticarlo ?' E che sperate poi vivere secon- • 
do' i dettami del secolo ? Nodrir costumi mon- 
dani, che alla finè altro termine non hanno che 
l’eterno supplizio, Pensate, che il tèmpo pas- 
sa ;• e che uno de maggiori dolori , che avrà , 
un colpevole avanti al tribunale di Gesù Cri- 
sto, sarà 1’ avvedersi di non aver falto in vita 
operazioni virtuose , dopo aver avuto, mezzi 
così facili per praticarle. Tremate, che non ab- 
biale ad essere uno di quei della Sapienza , 
che si addoloravano per essere stali ciechi io 
mezzo alla luce, e si aflliggevano per aver pa- 
tito il naufragio , vicini al porlo (11. Pigliate la 
divozione di Maria -/accoglietela nel vostro cuo-/ 
TO'; così farete operazioni degne del cielo , e 
per suo mezzo avrete in premio là gloria. 

3. Considerale, che Maria Vergine comparti- 
sce a suoi la terza condizione, che deve avere 
un vero peregrinò nel mondo ; cioè un tenero 
affetto a/paradiso, con un vivo desidèrio d’ac-' s 
quistarlo. Se voi date una scorsa col pensiere . 
nel mondo, ritroverete mojli, che parlano bene 
del cielo, mollissimi che con operazioni in ap- 
parenza oneste’, paiónó suoi cittadini; ma mollo 
pochi sono quei, che staccati dal mondo , hanno 
solamente fissi gli affetti al paradiso. E perchè? 
Perchè son pochi i veri- divoli di Maria. Chi 
ama di vero cuore Maria Vergine, ha desiderio 
di vederla; e chi brama veder Maria, non tie- 
ne ad altro drizzali gli affetti, che al paradiso. 
Ecco l’origine della svogliatezza, che avete delle 

(1) Sap. 5. ^ ■ 
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cose celesti : . non amate' Maria. L’anima , sta 
più dove ama, che dove anima: e se Maria sta 
in cielo , e voi nauseate le cose del paradiso; 
è segno, che Maria Vergine sta troppo lontana 
da' vostri òltetli; Oh, se voi v’esaminaste, 
quanto vi ritrovereste miserabile per una con- 
dotta SI pessima ! lì paradiso si dona, si : ma 
ima delle condizioni , che si ricerca , si è la 
divozione di Maria. Sino a tanto che voi non vi 
sforzale d’ amare questa gran Madre , è diffi- 
cile , che possiate caminar bene* per la strada 
del paradiso. -Fate dùnque almeno per timore 
quello che dovreste fare per affetto. Amate Maria, 
se non per altro, almeno per salvarvi l’ anima : 
perchè quantunque voi' la serviste per acqui- 
starvi il cielo , e sfuggir dall’ inferno ; ella è 
sì generosa, che ugualmente soccorre, chi per 
aiiiore-la serve, e chi per interesse. * 



■ \ » . JD TE SUSPinAMUS. . 

Maria oggetto de' nostri' sospiri. 

\ 

. 1 .* Considerate, come essendo il sospiro ma- 
nifesla'zion dell’ amore , che a taluno si porta, 
dir che noi dobbiamo sospirar a Maria, è l’islesso 
che dire, noi dolibiamo amar Maria. Ponderate 
qui i molivi , che avete per amarla. Ella, ap- 
prc.sso Gesù, è' la più bella creatura in tutto il 
crealo, più lucida del sole, pura più delle 
stelle : basta dir che è tanto amabile , che la 
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Santissima trinità'!’ ama con un .amore , tutto 
particolare, superiore a quéHo , che porta alPal- 
Ire creature. Non dovrete voi dunque amarla 
coji-'un amore sviscerato, c mediartle l’amore, 
godejre’ che terminino a lei -tutt’i vostri soèpi- 
ri? ÓU Dio! Se- Voi vedete lUna cosa, bella di 
questo mondo y subito^ v’ andato appresso per- 
duto, le consacrale gli. alleiti ; "e. sospirale , e 
gemete per possederla. È che han cbe'fare. le 
cose Vili , di questa ihisera -. terra con Maria , 
Vergine ? -Quel eh’ è una stilla d'acqua compa-' 
rata all’oceano, tal è a, suo confronto ogni co- 
sa bella del mondo. Chi vi bènda gli \ occhi , 
sicché non vediate il vostro inganno ? Avvertite 
a non- ridurvi nella misera ostinazione degli E- 
brei, che a vista della manna piovuta loro;dal 
Cielo, sospiravano le cipolle d’Egitto. Date ter- 
mine più nobile a’ vostri sospiri ; laspiale di 
sospirare le cose create ,; amate ^solo Maria, so- 
spirate sol per Maria. , • ■ 

2. Considerate, cht| il sospiro non 'solo è .ma- 
nifestaziou dell’ am.òre , ma anéora del déside- • 
fio, e per conseguenza, dir che dobbiamo sospi- 
rar Maria, è dire, che dobbiamo desiderare , e 
aver brame ferventi di veder Maria. Fermatevi 
a contemplare un poco quanto Maria debba es- 
ser da noi desiderata. Bèlla, pura, 'santa , ama- 
bile , illibata, madre di Dio, Regina del cielo , 
e della terra ; or com’ è possibile , che con- 
, templarìdo tante, belle prerogative, non vi sen- 
tiate risvegliare nell'anima qualche desiderio 
di vederla, e goderla ? Al certo, se voi leggete 
le sacre scritture , ritroverete, che il desiderio' 
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di vederla era in q^ualche parte ’ occasione dei 
continui sospiri de’ santi Padri ; • perchè se di, - 
Gesù si legge èsser egli il desiderato di tutte 
le genti, di Maria si ritrova scrjttd,' esser ella 
^ lo stupore di tulle le generazioni. Voi intanlo, 
invece di sospirare Maria, e sospirare per giun- ' 
gere una volta a vederla, prefiggete altro, sco- 
po a^ vostri sospiri : avete sì desideri i, ma non 
per veder Maria, poiché le cose di questo mon- 
do incantano la vostra vista , rapiscono’ le^ vo- 
stre brame, è senza veruna difficoltà rinuncia- 
te Maria per il loro possesso.- Aprite gli occhi! 
ponete sennò una' volta : i desideri che ave- 
te adesso per godei^ leccese del mondo,' cam- 
biateli in fervorose, brame di vedere Maria Yer-^ 
gine : fate come gl’ Israeliti , che stando pri- 
gionieri in Egitto, figura dei mondo, in vedersi 
lontani della terra promessa .j figura di Maria 
Vergine , si sedevano alle sponde de’ fiumi di 
Babilonia, e drizzando gli occhi in quella parte 
dov’ era fondata; la facevano continuo oggetto 
de’ loro ' gemiti é de’ loro sospiri. Fate voi il 
medesimo^: non fate passar giorno, in cui non 
abbiate dato più gemiti per veder Maria Ver- 
gine perchè .essendo stala costituita da Dio 
per rasciugare le lagrime di chi piange :‘ si 
moverà a compassione delle vo.stre , e si de- 
gnerà mostrarvi la stia presenza nel cielo : per 
averla voi bramata, e soivirata in questa terra. 

8. Considerate in ultimo , la consolazioue , 
che riceve Maria dal vedere, che sospiriamo , 
e che gemiamo per vederla , e goderla: Si ap- 
propria dalla Chiesa all’ amabilissima Maria, ciò 
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che si dice • ne’ proverbi , cioè d’ amare quelli, 
che P amano. E(jo diligcntes me diligo {\). Or 
ponderale , qual' consolazione non dovrà rice- 
vére in vedere che P amale, che sospirate per 
lei , e che hrarnale ardeniem.ente di vederla ? ' 
Cerlamente ngn sarà ingrata al vostro alTetto : 
vi pagherà coll' istessa moneta: farà corrispon- • 
dere amore ad amore ; sospiri a sospiri. Se 
voi Paniate, ella vi riama con un amore più 
ardente. Se voi bramate vederla : Ella ha bra- 
me più ardenti d’ avervi vicino. Se voi sospi- 
rate la sua presenza 5 ella, diciamo così , so- 
spira la vostra. nel paradiso. Che aspettate dun- 
que,- per costituire Maria unico ocgelto de’vo- 
stri sospiri ? Se ne avete presente P immagine , 
buttatevi inginòcchioni a’suoi piedi : ditele collo 
spirilo su le labra le parole di Santa Chiesa : 
(id te suspircimus ad te. Vergine 'sacralissima, 
per, voi qui sospiro , per voi qui gemo: viver 
lontano da voi , senza sospirar per vedervi è 
iliqiossibile : quando te videbo ? quando quando 
giungerò a vedervi, quando giungerò a goder- 
vi ? 0 quanto mi pesa il vivere lontano da voi I . 
Movetevi di me a compassione. Se vói siete il 
mio bene , .deh l perchè privarmene ? J^e voi • 
siete la mia speranza ; deh I perchè dilungar- 
mene il possesso ? Se voi siete la mia vita ; 
deh ! perchè farmene vivere lantò tempo divii 
so ? Quando veniam,"ct apparebo ante faciem 
tiiam^ quando ? 



(I) Agg. 3. Lue. I. Ps J36. ‘ 
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GEMEÌ^TES^ pT FLENTES IN II AC LACRIMARUM 
^ ■ . VALLE. ' . 

l- • 

'Maria nostra consolatrice. ‘ 

s " • ' 

• 1 . .Còosiderate, che questo mondo si chiama 
valle di lagrime, pterchè io esso piangono tiitti. 
Piangono i peccatori , per uscir dalla colpa.* 
piangono i penitenti, per impetrare il perdono: 
piangono i giusti, perchè lontani dal premio. Or 
le loro lagrime per esser versate con frptto ', 
debbono avere per oggetto dopo Iddio; la san- 
tissima Vergine Maria. Primieramente, avanti a 
lei devono piangere i peccatori , se vogliono 
'Uscir dal peccato. Ponderate, Come. chi pecca, 
è simile a^chi ìda se si precipita in un fosso ; 
ma poi noli può da per sè stesso uscirne : che 
fa per tanto ? .Geme,, piange, grida ; acciò mo- 
vendosi a compassione colui che lo sente, gli 
porga una mano, e- Paifiti:' Così appunto , pec- 
cale da per voi stesso ^ ma da per voi stesso 
non .potei e uscir dal. peccato ^ e chi altri cbe 
colei, può trarvi da un tal precipizio , che fu 
còstitiiita. Aefugium peccatorum ?• Ella è il 
porlo de’ naufraganti-, il refugio de’ perduti , 
j’'avvoòala de^ peccatori. Certamente , se voi; 
per uscire dal peccato, piangete avanti a Maria ; 
iant’ è la stia , pietà,- che non può lardare mol- 
to tempo a rendervene lìbero. Se mai dunque 
siete VOI uno- di questi, che hanno l’ anima inàc- 
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chiàta di colpa grave,, beu vedete, che per 1>" 
be Farcene , dovete intenerire con le vostre la- 
grime il cuor di Maria; per altro tutta pietosa 
per riconcHiarci col suo Figliuolo : ponetevi co- 
me il pubblicano a' suoi piedi. Contentatevi ; • 
che parlino gli occhi., mentre tace la lingua, 
ditele, che voi avete bisogno dei suo aiuto , e 
che per aiuto a lei ricorrete ; che, quantunque 
siete colpevole , non vi ribrìtti. ’E snella è Pu- 
nico rifugio de' peccatori ; ditele-, che .se mai 
vi discaccia, < siete perduto. ' . ' 

2. Considerate, come .Maria dei^e esseré og- 
getto delle lagrime de'ponilentii Piangono que^ 
sti nel mondo, perchè vogliono impetrare delle 
lor colpe d perdono , ma- se vogliono ritrovar' 
compassione^ nel cospetto di Dio, uopo è,, che' a 
Maria' presentino^ le loro lagrime Ataria , dice 
SanC Antonino è Punica riconciliatrice fra Dio 
sdegnato V e giù uomini peccatori ^ e siccome 
Parco., che- spanta ih cielo , è sìmbolo della 
pace fra' Dio , è la terrà cosi Maria che in 
quello vien figurata , e Puuica mezzana* per 
placar Dio , ed aggraziare i colpevoli col suo 
caro Gesù. Se mai voi. siete in stato di peni- 
tenza , ecco.' a chi dovete' ricorrere per placar. 
Gesù Cristo*., piàngete ^alla 'sua presenza, e là- 
sciate-a .Jei la cara-delia vostra. causa. Ella per. 
voi moverà a compassione' il cuore, dej Figlio ; ^ 
e basta , che , voi giungete ad .impegnarla a 
vostro favore, vivete pur sicuro della' grazia ; ' 
e del perdoUo. Procurate' dunque impegnarla ; . 
fate come quelle povere vedove, che, veden- 
dosi derelitte', piangono per muover glìnaimi 
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altrui, alla lor 'difesa: a piedi di- Maria 'pian- 
gete' aache voi: cercate d’ intenerirla .con i- vo- 
stri singulti : nè 'dubitate d^ essèr ésaudito : 
perch’ ella radunerà le vostre lagrime, le pre- 
senterà, al figliò; e con 'le sue preghiere , lo 
placherà sdegnato, e v’ impetrerà il perdono^ 

3. Considerate , come Maria dév’ esser og- 
getto delle lagrime de’ giusti. Piangono fjtiesti, 

• perchè si mirano, nell’ esilio di' fpiesta terra 
soggetti a tante vicènde, lontani dalla lor pa- 
. tria, eh’ è, il cielo: e chi altro, che "Maria , può 
rasciugar il lor pianto?' Se’ gemono quéste àni- 
me sante, come pure' tortorelle a’ piedi di que- 
sta Madre pietosa per uscir dal peregrinaggio 
di questo mondo, non può esser che vicino il 
consuolo. Sapete voi di chi 's’ avvalse il giovi- 
netto S. Luigi Gonzaga per avere l’ investitura 
del paradiso nei suoi anni più teneri ? Appunto 
di Maria : pianse , so.spirò avanti a lei , è fu- 
rono si' frequenti i sospiri , che fu rapito da 
Maria nel ‘cielo in quel giorno medesimo, in cui 
ella- fu assunta al paradiso. Avvaletevi ancora 
' voi del medesimo mezzo : bussate con i vostri 
sospiri questa porta " del cielo, che vi sarà 
aperta una volta : praticate il consiglio di Ge- 
• sù Cristo ; cioè bussare, e ribussare per esser 
inteso (l)': Fate l’istesso con Maria Vergine; per- 
chè 'ella , .ch’è la porta , del cielo*; se non per 
nitro, almeno vinta -dalle vostre iniporluuità , 
vi concederà l’ ingresso, in quella patria beata. 

•. * '■ • • . 

' ->(1) Lue. M, ■ ' ' ■ . ^ - 
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ÈJJ URGO ÀDroCATÀ NOSTRA'. 

Mania nostra avvocata. , : 

. » • - * 

J , ^Considerate, che tre sona gli offici d’tina 

▼era avvocala : ideve\ proteggere il- reo ; «cu- . . 
sarlo,. difenderlo^ e tutte queste tre qualità si 
ritrovano perfettamente' in Maria. Primieramen- 
te ci protegge 'appresso del Figlio: per que- 
sto, dice l’Idiota, si chiama avvocala de’ pec- 
catori; perchè ha preso sopra di se il peso di 
patrocinare i colpevoli: quando altro non può,, 
soggiunge Riccardo da S. Lorenzo , s’ inginoc- 
chia avanti del Figlio , gii niostra il sepp c le 
poppe, per placarlo sdegnato. 0 misero di voi 
se non foste stato protetto da Maria Vergine. . • 
Da quanto tempo avreste provàio i colpi del 
divino flàgcllo ! Certamente Dio,, a- riguardo di 
Maria , ha avuto si lunga pazienza ; perchè , 
essendo, da lei protetto, non ha potuto mirare; - 
che con pietà, le vostre miserie. Ecco l’obhligoV, 
che avete a Maria. Ma. quale è la gratitudine ? 
Appunto come gli Ebrei, che,, nel teihpo isles-- 
so in cui Mosè cercava placar Dio sdegnato , 
gli macchinavano contro l'onore, e la' vita ; a- 
▼ete offeso Gesù, e Maria, in quell’ istessa mo- 
mento , in cui vi difendeva avanti del'Figlio. 
Confondetevi, se vi siete mostrato si irigrato>con . 
una avvocata sì amabilé : movetevi a comppn- * 
.zioue per averla contraccambiata si malamente;. 
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pregatela , che le vostre ingratitudini la muo- 
vano più tosto a compassione , che a sdegno : 
G procurate per l’avvenire esser altretlànto sol- 
lecito in servirla , quanto per lo passato siete 
stato pronto in maltrattarla, 

2. Considerate, che Maria Vergine non solo 
ci Jirotegge, ma ancora scusa le nostre colpe 
avanti il tribunale del Figlio. Quale credete, di- 
ce S Bonaventura, sia l’ uffizio più bello, che 
abbia Maria nel cielo ? appunto lo scusare gli 
eccessi de’ peccatori. Excusatrix culparnm : 
ci ricopre ella col manto della sua pietà ; e co- 
sì ricorperti, ritroviamo luogo nella compassio- 
ne di Gesù Cristo. Ella pone avanti il figlio la 
corruzione della natura , la forza dell’ occasio- 
ni , gli assalti de’ nòstri nemici , la ; debolezza 
del cuore; e così fa , che Gesù abbia più to- 
sto riguardo alla nostra fragilità, che alla no- 
stra malizia. Quante obbligazioni avete a Ma- 
ria ! E chi altro la muove a passare col fi- 
glio un’ uffizio così pietoso, se non il vostro be- 
ne ? Non dovreste dunque impegnarvi in dila- 
tar la sua gloria con uno zelo simile alla pietà, 
con cui ella brama , ed ha a cuore il vostro 

.profitto ? Fatevi dunque banditore perpetuo del- 
le sue glorie’, procurate propagarne la venera- 
zione per quanto potete : abi)iate brama ferven- 
te , che sia venerata per tutto il mondo; pian- 
gete l’infortunio di tanti popoli, da cui Maria 
è poco conosciuta, e niente amata ; c se volete 
veramente far cosa grata a Maria, inforveratevi, 
e procurate infervorar gli altri nel suo fcrvizio. 

3. Considerale il terzo officio che fa per voi 

... 5 
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in cielo Maria, eh’ è, difendervi avanti il Figlio. . . 
Ponderate còme dopo che un peccatore ha commes- 
so qualsisia colpa grave, tutte le creature gridano 
vendetta contro di lui, e vorrebbero opprimerlo: 
gli astri fulminarlo, P aere impedirgli il respi- . 
ro , la terra inghiottirlo ; e secondando i lor 
sentimenti, la divina giustizia' vorrebbe che di 
già si. eseguisse il decreto della sua condanua. 
Or chi lo difende avanti il tribunale di Gesù 
Cristo da tanti nemici ? Appunto Maria , che è 
nostra' avvocata^ ella si presenta avanti del Fi- 
glio, parla a nostro favore; ed hanno tanta ef- 
ficacia le sue parole, che , a'simiglianza d’ E- 
ster, fa cader dalle mani del divino Assuero' il. 
chirografo della vostra condanna. Ecco la"pre- 
mura che dovete avere di divenire vero divoto 
di Maria Vergine : se non è dalla vostra parte 
questa celeste avvocata , chi vorrà difendere la 
vostra causa avanti il tribunale di Gesù Cristo ? 
Chi risponderà per voi alla divina giustizia; chi 
vorrà ritrarvi con pietà dalla bocca dell’ inferno , 
finché non .vi facciate un miserabile precipizio ? 
Con una vera divozione impegnate Maria nella 
vostra difesa : siate prudente nelle cose dell’a- 
nima vostra, siccome i prudenti del secolo, che 
quando vogliono tirar dalla parte loro qual- 
che gran personaggio , procuranó di cattivarlo ' 
prima. con preci e con donativi. Fate il simile 
ancora voi : pregate continuamente Maria per 
obbligarla : fatele una donazione perpetua del 
vostro cuore; c poi lasciate a lei la cura del- 
» • 

(I) Sctp» ó* . ^ * f 
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la vostra salute';, perch- éìlà , come^yostra av- 
. vocata , penserà a scusarvi e difendervi a va'Éti ' 
dei Figlio. M 1 ' 

- .^xiK . > ' 

’v'- r-“; ' . • ■ ^ • 

'• ‘ ILLOS TUOS MiSEBKORDES OCOLOS. 

■f ' ‘ ■■ Y •. 

^ ' Proprietà degli occhi di Maria. ^ 


1 . vConsiderate le' proprietà degli occhi' di 
Maria Vèrgine. Primièramente i suoi occhi son 
pun'.' C-o Spirito Santo nel libro dè’ sacri Can- 
tici alla sua diletta sposa, che -è MaHa, attri-^ 
buisce occhi di ‘ colomba ^ Octili tui Cotumba- 
rum (1); perchè* essendo la colomba simbolo del^ 
la purità, gli occhi di Maria Vergine devono es- 
ser purissimi. Gesù- nell’evangelio afferma, che 
quando l’ occhio è colpevole , F anima non può 
essere che macchiata; dunque per lo, contrario,' 
Maria che fu immacolata nell’ anima , dovèa 
ancóra essere immacolata negli' occhi. Fate a- 
desso un confronto tra gli occhi vostri è quelli 
di Maria Vergine rogooo così puri? Sono cosi 
innocenti? Guardare per necessità, o pei* con- 
cupiscenza ? Ah ! eh’ io temo, che gli occhi vo- 
stri; non sieno già di" colomba , ma di corvo , 
che porta sì grande abborrimento al color puro, 
die sdegna- fissarli ancora nella bianchezza. Se 
è così, confondetevi : detestate una condotta si 
pessima; 'e- pregate Maria che vi conceda purità 
negli occhi , ed innocenza negli sguardi. 


. jt) Cantic. 4 Matt. 6.' 
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2. Considerate la seconda proprietà degli oe- « 
chi di Maria Vergine , cioè 1’ essere sefriplici. . 
Maria amava il prossimo con una carità per- 
fetta, amandolo come se stessa; nòn potéa dun- 
que mirare il suo , bene con sguardi doppi , o 
pure con invidia. Vedea gli altrui beni , senza 
bramarli ; guardava le altrui fortune, seuz’ at- 
tristarsene ; aspirava solamente al cielo ; non 
dovea dunque mirare con desiderio le vanità di 
questa misera terra. Esaminale adesso gli oc- - 
chi vostri. Sou cosi semplici ? Semplici ! Men- 
tre poi mostrate tutte le concupiscenze per gli 
occhi. 'Semplici ! Mentre per gli occhi vi pas- / 
sano tanti desideri nel cuore. Semplici ! E poi 
per gli occhi desiderate l’ altrui : Semplici ! E 

voi per gli occhi esprìmete P impurità degli af- 
fetti ! Eh! che i vostri sguardi non son sempli- 
ci, ma doppi, come quelli dello sparviere, che 
non per altro fissa i suoi sguardi negli altri uc- 
celli , se non per farli miserabile preda delle " 
sue ugne. Argomentale adesso dagli occhi ( co- . 
me lo fa Gesù Cristo nell’ evangelio ) (1) lo stato 
miserabile dell’ anima vostra. Occhi maliziosi ; 
che altro indizio possono dare, se non d’ un’a- 
nima pessima? Pregale Maria che v’illumini, 
e che v’ impetri un odio santo alle' cose di que- 
sta terra, afilnchè per l’ avvenire possiate mi- 
rarle con sguardi in tutto semplici, ed mdifl'e- 
renli. 

3. Considerale la terza proprietà degli occhi 
di Maria Vergine , cioè Tesser pietosi. Ella , 
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dicono i Salili., apre le sue pupille per veder 
le nostre miserie e compatirle ; perchè negli 
occhi suoi non risiede P orgoglio o lo sdegno , 
ma solamente Ja compassione. E qual altro fa 
P esercizio degli occhi di Maria Vergine , men- 
tre stette con noi* in questa vita mortale se 
non di vedere gli altrui bisogni, e sollevarli ? 
Quel prodigioso miracolo che impetrò dal figlio 
nelle nozze di Cana di Galilea , in accorgersi 
della mancanza del vino e del rossor degU spo- 
si (I) ben dimostra che negli occhi suoi la pietà 
vi avea stabilito il suo trono. Beato voi! se, ad 
imitazione di Maria Vergine*, sapeste mirare 
,con compassione i bisogni de’ vostri prossimi! 
quanto grata cosa fareste a Maria Vergine. Cer- 
tamente quell’ istessa pietà che avreste voi dei 
vostri fratelli, avrebbe Maria Vergine de’ vostri 
bisogni. Usate dunque pietà co' prossimi , se 
volete con voi pietosa Maria : perchè [n quel- 
P istessa maniera con cui voi rimirate le mise- 
rie altrui, saranno' da Maria Vergine rimirate 
le vostre. 

' . XIII. 

AD NOS CONVERTE.’ 

Della efjicacia degli sguardi di Maria, 

1 . Considerate che non per altra ragione pre- 
ghiamo Maria, che '"fissi sopra di noi i suoi oc- 
chi pietosi , se non perchè sono potenti a far- 
ci del bene, e noi nc, abbiamo bisogno. Primie- 

(I) Io. 2. • . • ' 
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rameale P esser- rimirato con . pietà da- Maria 
Vergine, c’ impetra lu grazia di; -disporci a giu- 
stificarci , se mài siamo colpevoli, Lo Spiritò 
Santo, nel 'libre de’ sacri càntici,, assomiglia i 
subi occhi alle piscine d’He^ebon, (I ) perchà sic- 
come chi^ vólea dell’ acque , bisoguava che a 
queste piscine, fosse andato ad atU^erle i. cosi 
chi vuole la grazia della giustificazione , figu- 
rata per l’ acqna è di bisogno che sià guar-.' 
dato con Occhio* pietoso da Maria Vergine. E 
qual premura più grande dovete avère,' se noa 
di rendervi degno d’ esser, rinjiràto con;pietù 
da Maria ? Se vi ritrovate col peccato nell’ a- 
nima,'noa frapponete^ indugio a buttarvi con- 
trito a’ suoi piedi j pregatela,' che si degni, fia*- 
sare unp sguardo saolo sopra le_ vostre miserie : 
ripetetele con tenerezza d’ afielto queste be\le 
parole. ÌUos'tuos misèricordes oculos ad nos 
converiè . ditele che , se ella ha occhi, pietosi , . 
perchè li 'fissa sopra de^ miserabili ; voi siete' 
l'oggetto più proporzionato de’ suoi sguardi,; 
perchè il più misero. E se Giacobbe non- volle 
lasciar l’angelo, se prima non l’ avesse bene:-. 
detto ^ Imitate il suo. .esempio , non vi partite 
da piedi di questa gran- madre ^ finché non vi 
vediate e benignàmenté accolto,- e pietosamen- 
te, riguardato, • 

2. Considerate, che l’ essere rimirato \con oc- 
chi pietosi da Maria Vergine ^ c' infiamma nel-i 
r amore, di Dio. Sta registratò. ne’ Cantici^ che 
uno sguardo solo della ^ mistica, sposa accese 

(I) Cantic. 7. 



lauta carità dcI cuore del suo diletto, che non 
solo lo lasciò innamorato, ma ancora .ferito d’a- 
more (I). Di chi sono occhi così polenti? Se la 
sposa de’Cantici è, figura di Maria Vèrgine, per 
necessità deve dirsi, . che questi occhi son suoi* 
e che per conseguenza chi con- uno sguardo 
seppe infiammare il diletto., potrà ancor con 
nn’ occhiata infiammar noi nell’ amore di Dio. 
Ecco dunque il mezzo per infiammar le vostre 
fredd;ezzé : pregale Maria che fissi una sola 
occhiata , sopra l’animi^ vostra; perchè siccome 
a liquefarsi la neve , basta esser rimirata dal 
.sole ; .così basta che il vostro cuore sia rimi- 
rato da Maria Vergine , per veder dissipati in 
se stesso, ed i geli deSizf^e le nevi delle tie- 
pidezze, . ' ' ' ' 

3'. Considerate io ultimo che gli occhi di Maria 
Vergine , non solo col pietosamente guardarci, 
fra le tiepidezze c’infiammano; ma di più fra Taf- - 
flizioni ci consolano. Si dice nella sacra scrit- 
tura , che gli Ebrei ritrovavano tanta consola- 
zione nell’ esser guardati dalla bella Sunamiti- 
de. che le andavano dietro pregando , che ri- 
voltasse loro per una sola volta le sue pupille (2). 
Or quanta più>consolazione riceveremmo noi, se 
nelle nostre afflizioni giungessimo per una vòlta 
sola ad esser pietosamente guardati da Maria- 
vVer^ne. Certamente , siccome i raggi del sole 
dissipano tutte lè tenebre, così uno sguardo sol 
di Maria basta' per dissipare tutte le ombre deU 

(1) .Cenci. '5/. Cantic. 4. 

( 2 ) Cantia'. 6 . . 
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’ le afflizioni. Imparale adesso , allorché si iro- 
■ vate aflliUo, il -vero modo di consolarvi; ricor- 
rete a Maria. S’ella è chianrala consolatrice dè-_ 

V gli afflitti' consolairix (r//Zictor«»n -, pregatela 
che eserciti coii'voi un. uffizio .così pietoso. E . 
giacché, per consolare il vostro' cuore, si richie- 
de sì poco,’ quanto è una sua occhiata ; ditele 
che non è gran fatto élla sua'generósità. il fa- 
vorirvi coUfUno^dei suoi sguardi. ' 

. < - . XIV.- V V • ■ 

• *• * '” . * 

ET JESUM^ BElfEDlCTUM FRUCTÙM ' 

. ‘ VEriTRlS TUi.. , . ' • • 

■ •• ' - , * I • ‘ I. . ■ 

Degli obblighi che abbi'amó a Maria y , 
per averci dato Gesù, 

].' Considerate il motivo, per cui Santa Chie- 
sa chiama Gesù frutto benedétto del seno di Ma- 
ria ; ch’é appunto , dimostrarci gli obblighi, che 
abbiamo a Maria, per averci .dato; Gesù;. A chi 
si deve il mangiare il sfrutto nella sua Stagione? 
Prima a Dio ,• e poi alla pianta che lo porta ; 
dunque se Gesù è frutto del seno di Maria, Ab- 
biamo a lei esser in gran parte obbligati , per 
essersi dato a noi questo' frutto divino. Certa- 
mente , dice r angelico San Toiiunasò, se Maria ' 
negava il consenso' alla celeste ambasciata della 
maternità di Dio , il Verbo non avrebbe preso 
carne nelle sue viscere ; ma perché fu Obbe- 
diente ai divino comando, prese carne nel suo 
seno , er venne "al mondo per salvare;. Quanto 
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dunque, siete obbligato- a Maria- ! Ringraziatela 
per un favore sì segnalato ^ invitate tutte le 
creature ^ad ossequiarla per sì gran benefizio : 
ricordatevi delle vostre obbligazioni, e sappiatele 
contraccambiare con una servitù veramente da 
figlio. E giacché ella ricevette Cesò nel suo se- 
no per daflo a voi; supplicatela, che ve lo dia,' 
e che .ve' ne stampi Pirnmagine nel. vostro cuore. 

2. Considerate ir secondo qiotjvo , per cui 
Santa Chiesa chiama Gesù , frutto" del seno di 
Maria ; che è appunto, perchè P allevò fino al- 
r età matura. Che fa una pianta dopo, aver ca- 
vato fuori il suo frutto ? Non lo lascia piccolo, 
esacerbo, ma lo va di continuo maturando, e 
ingrossando con i suoi .umori; dunque Maria , 
che fece P istesso uffizio col figlio, dovea guar- 
darlo come frutto dólcissimo del suo ventre. 

. ila perchè fu ella sì sollecita d’ allevar Gesù 
Cristo ? allevò è vero per soddisfare così in 
, parte a quegli, obblighi infiniti, che gli aveva co- 
me ’sna creatura ,a tale jmpiego eletta ; si 
può dire però, che il. motivo- secondario, fu Pa- 
more, che portava a noi , 'cou cui ci bramava 
ogni bene. Ricordatevi adesso di tutte le volle, 
che lo fasciò entro poveri .pannicelli, lo riscaldò 
col suo fiato , lo sostentò col suo latte ; tutto 
fece per voi: ‘per voi di notte tempo P alza 
dalla culla , e lo porta -per strade non cono- 
sciute in Egitto: per voi ivi lo mantiene col su- 
dóre della sua fronte : per voi lo veste, cou le 
fatiche delle sue mani. È se, ritornata in Ge- 
rusalemme; con amarissime lagrime lo cerca per 
tre giorni continui; tutto è per voi. Voi lutan- 
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to, come avete còfrisposlo.alP amoì* di Maria?' 
Avete oltraggiato quel medesimo figlio, che, Ma- 
ria allevò con tanti stenti, e sudori per vostro 
bene!; E vi par piccola ingratitudine questa? De- 
testate* la vostra durezza ; confondetevi, ,, per 
aver contraccambiato si malaniènte |e tenerezze 
di Maria Vergine ; e giacché 1’ amore cpn a- 
more si paga; proponete d’amare con lutto il 
cuore ìMaria, avendo amato voi con una carità 
8i> perfetta. ' , - , ■ 

3. Considerate il terzo motivo, per cui pos- 
siamo piamente dire, die Santa Chiesa chiama 
Gesù frutto del seno di Maria,’ cioè,, per averlo 
offerto alla giustizia" divina per la nosira Salute. , 

La pianta, dopo che co’ suoi umori ha matu- 
ralo il frutto, non lo ritiene per sé,, ma l’ofle- ' • 
risce a nói; cosi .Maria., Allevò ir figlio ; ma ' 
quando vide esser giunto il tempo prefisso' per 
ricomprare 1' uomo , si uniformò alla volontà 
divina , offerendolo' volentieri alla giustizia del 
Padre, per il nostro, riscatto. 0 carità immensa 
del cnor di Maria ! Non dovreste voi dunque 
offerire a Maria il cuore, è gff affetti, ^'lel la of- 
fre per voi il figlio,' che ama più del suo cuo- 
re : uou dovreste per amarla troncare ogni at- 
tacco terreno , se ella per amar voi è giunta . 
ad un prodigio si grande di tenerezza,, qual’è, 
per la vostra salute., dar la «vita del figlio ? 
Cuore duro,, spezzati qnesta volta! Infiammali, 
nell’ amore d’ una Madre si cara : ama quanto 
più puoi chi ti ha amalo con un amore si gran- 
de : e se 1’ amor, che ti ha portato Maria, l’ha 
spinta ad offerire per le il proprio figlio che 
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doveva essere .pesto, della croce -^ ranier che 
devi tu portare a Maria ti muovà a crociBg- 
gere le tue passioni nella medesima croce . ; 


KOBIS POST aoc . EXILIVM OSTENDE, ^ . 

. ' -MariOt nel cielo mostrerà Gesù. 

, , . a* suoi divoli, - . ; 

• - t I •* ' * 4 * 

1 .^Conàideiraiè . le ragioni, per cui tocca a 
Maria, dopo l’esilio di quésto mondo, mostrarci 
Gesù nella gloria* Maria si chiama porta del 
cielo, Janua Cxtix dunque tocda a lei spalan- 
carci -PentTala del paradiso. Gertamente^ se voi 
avete bisogno di parlare con qualche principe, 
fìnq a tanto che non si àpripo le • portiere, non 
sarete introdotto alla sua presenza; dunque se^ 
Maria è la porta' del paradiso . vi bisogna eu-' 
trare per lei,- se volete veder Gesù Cristo. Co- 
noscete adesso la premura , che dovete avere 
per esser vero divoto di Maria Sacratissima. iV* 
vele caro veder Gesù? Abbiale caro ancora ser- 
vire’ Maria. imperocché, 'se s’apre questa porta 
dei cièlo, per chi s’. aprirà più facilmente , che 
' per .i suoi, diyoti; servitela dunque, giacché tor- 
na^ tanto conto servirla non vi partite dalla ^ 
sùà divozione ; bussate di continuo questa por- 
ta celeste con atti frequenti d’ amore ; perchè, 
te dice G^sù, che chi è' perseverante nel bat- 
sere la porta .d’ uno amico , impetrerà senza 
fallo.ciò. che .'dimanda ; ae voi sàrete fedele a 
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Maria, perseverando nel Imssare alle porte del- 
la sua pietà con una cordiale divozione- s’apri- , 
ranno per W)l una volta,* e giungerete a vede- 
re da faccia a faccia il suo figlio, 

2. Considerate, die tocca à Maria mostrarci 
nel cielo il suo divino Figlio , percfiè e nostra 
guida nel cammino del paradiso. Ductrix no- 
stra ad patriam , la chiama S. Bonaventura. 
Qual è r ofTicio d’ una guida sicura ? Non so- 
lamente condurre per strade sicure i passag- 
gie'ri ; ma ancora farli giungere felicemente al 
termine dal loro viaggio. Questo appunto fa con 
noi Maria: ci fa battere con sicurezza il cammi- 
no del cielo ; e perchè il termine del nostro 
viaggio è veder, la divinità, e l’umanità del 
suo figlio, ella ci fa giungere in cielo, ella 
a lui ci presenta, e a noi lo mostra. Felice voi 
se seguitaste la scorta di questa guida celeste ! 
qual’ altro sarebbe il termine del vostro viag- 
gio , se non la vista , e il godimento di Gesù 
Cristo ? Piangete adesso quel tempo, in cui in- 
vece d’ aver Maria per guida , vi siete fiuto 
guidare dalle vostre passioni; e per conseguen- 
za non avete battuta la strada del paradiso , 
ma dell’ inferno: mutate cammino, se non vo- 
lete giungere al precipizio; ritornate al sentie- 
ro della salute : ponetevi sotto la guida di Ma- 
ria Vergine; così non potrete errar nel cammi- 
no, e il termine del vostro viaggio sarà la cìiia- ■ 
ra visione di Gesù Cristo. 

3. Considerale la tèrza .ragione, per là quale- 
tocca a Maria dopo l’esilio di questa terra, mo- 
strarci il suo tiglio ; perchè'è' nostra madre. 
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Maria, dice S. Bernardo , è nostra rnadre ; e 
madre , che non ci ama J con ainór piccolo , e 
dozzinale,; ma con amore indicibile: or sepa- 
rata che farà l’anima dal .nostro, corpo , chi 
vorrà farsi a noi incontro^ se non Maria , che' 
ci è madre , e ci ama con un’ amore sì gran- 
de ? Ella dunque sarà quella , che c’ inviterà 
al possesso del gaudio del Signóre : è 'siccome 
Anna usci' tutta giuliva incontro* al suo figliuo- 
lo Tobia, per presentarlo al padre (1) : così dopo 
la nostra morte, Maria sarà quella, che ci pre- 
senterà avanti il trono del Figlio. Quanto dun- 
que dovrà premervi, servirla da madre, ed a- 
marla da figlio? Al certo sarà vana la speraii- 
za d’ esser presentato da Maria nella gloria a- 
vantr di Gesù Cristo , se non risvegliate verso 
di lei un tenero arnor filiale ; amatela dunque 
da figlio , giacché tanto v’ importa averla per 
madre : fatele un intiera donazione di voi ’stes-» 
so , donandole e i pensieri e ^li affelli : imi- 
tate I’ evangelista S. Giovanni , che avendo ri- 
cevuta da Gesù per madre Maria , come tale 
1’ amò e là stimò , mentre visse : così Maria 
si porterà da véra, madre con voi, e per mez- 
zo del suo patrocinio avrete dopo morte la fe- 
licità di vedere , e godere il suo divino fi- 
gliuolo. 


(I) Tob. 44. 
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' O CLEMENSy O PiA.- ^ . 

Della cleiMnza di Maria Vergine. 

^ 1 . Considerate qualmente in tre maniere Ma- 

ria Vergine dimostra con noi la sna clemenza; 
chiamandoci, invitandoci, accogliendoci. Prima 
è clemente in chiamarci. Che Maria chianti si 
bene T anime al suo' amore, e al suo servizio 
da clementissima Madre , chiaramente si scor^- 
ge dalle parole de’ Proverbi, che a lei si attri- 
btiiscono:Ì^a7 clementics in lingua eius (I), con 
aver la clemenza su della lingua : ponderate 
bene le parole' della Scrittura; Cbè. altro non 
è aver Maria su della lingua la^ legge della cle- 
menza, se non chiamare a se le anime, non già 
con voci irate, p sdegnose, ma dolci , e soavi. 
Al certo V dice !5. Bernardo , voi stesso speri- 
mentate la soavità. delle sue' chiamate. Non ve- 
dete, che ancora in questo momento non lascia 
di toccarvi il cuore, con voci Sopra il mele soa- 
vi ? Che tardate dunque, rispondere a voci di 
tanta clemenza? Vi chiama ella all’-amore del 
figlio, ed al suo servizio, ; e non vi sveglierete 
una volta dalla fatai sonnolenza del peccato 1 
Eh ! se Maria è si clemente ip chiamarvi; non 
siate voi indurito per non udirla : ditele con lo 
sposo de’ Cantici : Suoni nelle mie orecchie la 

voce tua, perchè è troppo soave al mio udito : 

\ 

( l ) Prov. 5. - , ^ ; 
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protestatele cou Samiiele, éhe parli a suo bene 
placito, perchè voi starete attento jn udirla; 
e giacché ellà ad altro non' vi chiama , che al 
servizio deHìglio, ed alla sua divozione; cor» 
rispondete alle sue chiamate^ procurate d^ in- 
fervorarvi, e nell’uno; e nell’altra'. 

' 2., Considerate la qlemen^ di Maria, invitan» 
docì'^alla sua divozione, ed#l suo servizio. Ben- 
ché a lei -si debba un doihinio quasi assoluto 
sopra de’ nostri cuori, contottociò non vuol ser- 
virsi d| tale imperio, si contenta solo di chie- 
dercelo: Fili prxbe cor tuum mihi. Ecco quel 
che v’intona nel più prpfondo del cuore, accipc* 
chè I’ amiate. Fili . vi chiama figlio , perchè 
quantunque vòstra Regina, non vuol essere a- 
mata sotto titolo si onorevole , ma come ma- 
dre ; che si ama da’ figli per amore, e non per 
timore. Praebe co7' tuum mihi. Vi domanda il 
cuore , perchè non ammette violenza in esser 
servita , bramando , che l’ amiate si ; ma per 
propria volontà, nbn già per forza : e dove po- 
tete, voi ritrovare clemenza più grande ? Ah ! 
quanto bene canta di lei la Chiesa, che sia Ver- 
gine singolare, e- più clemente^ di tutti : Firgo 
slngulftrU inter omries-.mitis. Che ingratitu- 
dine dunque sarà là vòstra, se non corrispon- 
dete agl’ inviti di Maria Vergine , negandole il 
possesso 'di quel cnore , che vi domanda con 
tanta òlémenza? Certamente voi avreste il cuo- 
re troppo barbaro, se negaste d’ amare la vo- 
stra madre terrena, che y’ ha portalo nel mon- 
do ; e Maria poi, a cui avete più obbligazioni, 
cbe alla vostra madre medesima, non sarà bar- 
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barie nou amarla ? Eli ! come 'a tali riflessi 
non vi si copre il volto d’ un vergognoso ros- 
sore, vedendo negli anni scorsi di vostra viia, 
che il meno vi è passalo per lo pensiere^ sia 
stato amar Maria, e 'donarle gli afietti del vo- 
stro cuore ? Confondetevi per una ingratitudi- 
ne sì mostruosa: Se Maria v’invita al suo ser- 
vizio;, corrispondete- a’ suoi inviti : amatela ; 
struggetevi per amor suo : svegliate per lei tut- 
te le fiamme de’ vostri affetti :* amatela quanto 
più potete 5 e dove non giunge la vostra forza, 
■giunga la vostra volontà, con desiderare d’a- 
marla, come 1' amano gli angioli in paradiso. 

3. Considerate la clemenza, che móstra Ma- 
ria, in accoglierci. Beato'chf corrisponde a'suoi 
inviti ! Ella caramente l’accoglie, lo strìnge al 
suo seno, lo copre con il suo manto, E se, se- 
condo S. 'Agostino: Jmoris viagnes est amor; 
amando voi Maria , ella ancora vi ama ; tanto 
più , che di lei ancora vogliono poter dirsi , 
quonìavi ipsa prior dilexit nos. Vedete cou 
quanta clemenza raccoglie i suoi divoti : li rin- 
chiude dentro le viscere del suo cuore \ e li ' 
porta dentro di se, come appunto la madre por- 
ta nel seno il figlio , che ha di già concepito. 
Avrete voi dunque più diflìcoltà in amar Maria; 
giacché chi l’ama, ha un luogo sì prezioso nei 
suoi affetti? Qual è l’oggetto dell’ amor di Ma- 
ria ? Amar prima Dio, e poi quelli, che 1’ ama- 
no : c voi avrete difficoltà' ^donare il cuore a 
Maria, per esserne riamato con amor sì per- 
' fello? 0 confusione! Voi amale le creature per 
esserne corrisposto con amore , che alla fine 
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non è altro, che iotefesse, « coocupisceoza ; e 
sdegnerete amar Maria per esser riamato con 
un amore , che ^Uo ridonda in vostro bene ? 
Conoscete jl vostro errore : detestatelo ai piedi 
di Maria Vergine : buttatevi fra le sue braccia, 
giacchò accoglie eoo' tanta pietà chi a lei ri- 
corre. ■ . . • . . . 

XVII. / 

O DVlCiS. 

‘ t • ^ 

, * . ■ ' ' " / ' ■ 

(^nto sia dolce Maria Vergine* 

- 1 . Considerate quanto dolce sia Maria, nello 
spirito , nel cuore, nel tratto ; ponderate pri- 
.mieramente la dolóezza del suo spinto.. La sua 
anima ebbe il possessò d^una dolcezza si gran- 
de, che di, Maria par che lo Spirito Santo, sic- 
come dell’ eterna Sapienza, detto avesse qnelle 
parole Qe’Proverbi, che la Chiesa Santa, nelle sue 
feste solennemente canta, cioè il suo spirito es- 
.ser più dolce, e, soave del medesimo mele. Spiri- 
tus mens super meldulcis (l). Entrate in quel- 
la dolcissima anima, apdate.contemplaqdo po^ 
lenza per potenza ; che cosa più dolce del suo 
intelletto? Estasi continui; turti frequenti: vi- 
sioni celesti; : meditazioni incessanti de’ divini 
attributi,, ecco il suo e.sercizio. Che cosa più 
dolce della stia volontà? Desideri continui di 
piacer sempre a Dio : brame ferventi di ser- 
virlo nella più perfetta maniera: slanci d’amore 

{\) Prov, 8, 
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verso Iddio ; ecco la sua occupa^iouc. Che cosa 
più dolce della 'sua memoria ; una continua ri- 
membranza de’ benefizi ricevuti da Dio, e degli 
obblighi, che gli dovea V'ecco il suo impiego. 
Onde dicono i Santi , che |o spirito di Maria ■ 
sia come un’ altra manna, che conteneva ugni 
soavità, e, dolcezza. Entrate adesso dentro l'a- 
nima vostra: vi ritrovate voi almeno una par- ' 
ticella di quella dolcezza, che rinchiude Maria 
nel , suo spirito? Aimè ! cbè,’se bene esamina- 
te voi medesimo , ritroverete , che vi avviva 
non già uno spirito dolce, ma tutto amaro, in- 
quieto, e perverso. In che sta applicato il Vo- 
stro intelletto ? In pensare a Dio , o pure al 
mondo? In che si occupa la .vostra volontà, in 
star unita con Gesù , o pur. con la terra ? In 
che impiegate la vostra memoria, in ricordar- 
vi de’ benefizi ricevuti , o pure in’ pensare al 
modo di oirehdere Dio ? Ecco il perchè non a- 
vete pace nell’ anima. Che dolcezza vuol pro- 
vare il vòstro spirito, quando sta pieno dj di- 
fetti, e di colpe? La dolcezza proviene da Dio; 
e Dio abbomina .quell’ anime, che’ 1’ offendono. 
Mutate vita, se volete pace nell’anima. Pensate 
a Dio, amate Dio, ricordatevi di Dio: questa è 
la soavità dello’ spirito ; praticare con perfe- 
zione queste tre cose, e potrete dire ancor di 
voi , ciò che di se disse Maria. Spiritus vieus 
super viel dulcis. 

2. Considerate quanto dolce sia Maria nel cuo- . 
re. Eli cuore si dice dolce, allorché c tonerò, 
e flessibile; tenero verso l’altrui miserie, fles- 
sibile a’divini comandi. Così fu il cuore di Ma- 
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ria. Primieramente fu flessibile a’ divini coman- 
di. Il suo cuore , stava in mano di Dio.; e fu 
sì unifunnata al divin beneplacito, che siccome 
i cicli >si muovono a seconda del moto del pri. 
Ilio mobile ; cosi il moto degli afletti dr Maria 
Vergine altra regola non ebbe , che il volere 
di Dio. Secondo, è tenero verso di noi: perchè 
si veste delle nòstre miserie, sente le nostre an- 
gustie ;'e al dir di .Gersone , si fa un cuore 
istesso col nostro. Or comprendete 1’ origine , 
da cui proviene quella guerra continua, che vi 
sentite nel cuore , e che vi fa stare gli atretti 
sempre in tempesta. 11 disobbedire a’ comandi 
divini, Tesser discordante al beneplacito di Ge- 
sù Cristo, il guardai* con doro cuore, e senza 
carità le niiserie del vostro prossimo, son là ca- 
gione delle vostre amarezze. Eh ! che il far la 
volontà propria, e il trattare il prossimo come 
nemico, non rende placido il cuore ; ma il far 
la volontà di Dio, robhedire a' suoi ordini, Ta- 
maro il prossimo come fratello. Chiedete lume 
a Maria,) [ler conoscer le vostre tenebre ; o do- 
mandandole aiuto- per pianger i falli passati , 
supplicatela, che vi strappi dal petto cuore così 
perverso, e ve ne dia uno , a simiglianza del 
suo, flessil» le rispetto a Dio, tenero verso del 
prossimo. 

o, Considerate quanto fu dolce Maria nel trat- 
to. Ponderate, come Maria nel trattare col pros- 
simo, altro/^ esemplare non uvea, che 'il suo fi- 
glio medesimo :.c se Gesù trattava con tanta 
(lolcoz;;a cogli uomini, siccome abbiamo dalTe- 
vangcliO ; come dovea trattarli Maria? yuandov 
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occorreva lasciar la soliludine , mostrava ella 
volto modesto, ina senza austerità,; faccia alle- 
gra, ma senza scompostezza ; parole soavi, ma 
senza afTettazìoni ; tanto che S. Dionisio areo- 
pagita confessa, che nel vederla una volta sola,' 
restò si preso dalla di lei presenza , che andò 
in estasi di dolcezza. Imparate da Maria Ver- 
gine il modo di trattare^ prossimi, con profitto 
proprio ; e sènza scandalo altrui. Regolate tutte 
le vostre azioni con la dolcezza, e composizio- 
ne. Oh ! gitante anime per la mancanza di que- 
ste due qualità , sono incorse nel precipizio. 
Quanti odi si sono acces i, per un trattamento 
aspro, e incivile ? Quanti amori lascivi, per un 
tratto scomposto? Voi forse sarete una di quel- 
le anime, che han provato l’ima, e l’altra mi- 
na : abbiale dunque un forte stimolo per cam- 
biar portamento , giacché il tenuto fin qui v’ è 
stato tanto dannoso. Re,golnte per l’avvenire il- 
vostro tratto, 'con la dolcezza, e composizione: 
così nel trattar cogli altri, sarete caro ai pros- 
simi, senza far danno a voi stesso..,’. 

r • ' XVIII. ’ . 

riRGO‘ • . * ■ . 

Velia gran purità di Maria. 

1. Considerate quel che prebende Santa Chie- 
sa, col chiamare Maria, Vergine,' Virgo : Ella 
non solamente vuol dichiararci con questo, che ' 
fu Vergine prima del parlo, -nel parlo, e dopo 
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il parto ; ma ancora per porci avanti gli occhi 
la sua purità. Virgo^ cioè pura nel cor|w. La 
purità di Maria Vergine fu sì universale , che 
riluqea per tutti i scn-si. Fu pura negh occhi» 
perchè non mirò mai per concupiscenza : fu pu- 
ra nelP udito» percl)è non sentì mai cose di cu- 
riosità, 0 pur d’ infamia del prossimo : fu pura 
-nel'guslo, perchè non attese alle golosità, ma 
al diguino ; e così di mano in mano , andato 
discorrendo per tutti i suoi sentiuienli, in ognu- 
no vi ritroverete stampata quella gran purità, 
che la rende, e costituisce Madre purissima, 0 
che occasione avete voi di confondervi , con- 
templando la purità corporale di Maria Vergine! 
Ne’ vostri sensi non riluce il candore, ma l’im- 
purità, e l’ immondezza. Quale è la regola dei 
vostri sguardi, la necessità ( o pur l' immode- 
stia? Che ode il vostro udito, la parola di Dio, 
o pur gli altrui mancamenti ? A che' attende il 
vostro gusto, al digiuno, o pure alle crapole? 
A che tutto il vòstro corpo, alla mortificazione, 
0 pure al soddisfacimento degli appetiti ? E voi 
siete quello, che vi vantate esser figlio a Ma- 
ria? Eh! che bisogna aver purità , per esser 
degno d'una tal figliuolanza. Se veramente bra- 
mate esser suo figlio , ponetevi la sua purità 
avanti gli occhi : fate come fanno i tnondani , 
che per aggiustare io parti scomposte del loro 
corpo , si pongono avanti Io specchio : sia la 
purità di Maria lo specchio, in. cui dovete mi- 
rarvi : e siccome un dipintore guarda'!' origi- 
nale, per ricavarne la copia -, mirale la purità 
di Maria, e purificate voi stesso. 


2. Considerate la parità spirituale di Maria 
Sacratissima. l!n purità dello spirito si ricava 
da’ pensieri , è dagli adetti ; e ne' pensieri , e. 
negli affetti Maria fu purissima. Qual fu 1' og- 
getto de’ suoi pensieri; la terra, o Dio? Cer- 
tamente, Iddio : essendo troppo indecenza, che 
la madre del Verbo^ fissasse i suoi pensieri alla 
terra. E da un’ oggetto purissimo, qual' è Dio, 
che altro si dovea stampare ne’ suoi pensieri , 
che l’idea dell’innocenza? Oh!" se voi vi rin- 
chiudeste nella sua purissima mente, che altro 
vi ritrovereste, se non splendore senz’ombre ; 
purità senza macchia ? Sono così puri i vostri 
pensieri ? Ah l eh’ io temo , esser voi mia di 
quelle anime , che immerse nel fango di que- 
sta terra,' altre idee non fomentano, che tutte 
impure. A' chi pensate voi , a Dio , o pure al 
mondo ? E se pensate al mondo, com’è possi- 
bile aver purità ne’ pensieri ? Confondetevi : e 
pregate Maria, che vi faccia fissare a Dìo i vo- 
stri pensieri, acciò possano divenire puri, e in- 
nocenti. 

3. Considerate l’altra parte della purità spi- 
rituale di Maria Vergine , cioè la purità degli 
affetti. L’amore, dice S. Agostino, prende le 
qualità dell’oggetto amato-, se questo è purp, 
1’ amore è innocente ; ma se I’ oggetto è im- 
mondo, l’amore è colpevole. Or qual ‘fu l’og- 
getto dell’ amor di Maria ? Fu' Dio: Iddio solo 
fu la Calamita de’ suoi affetti ; ella 1’ amò più 
che tutte le creature 5 . e l’ amore de’ Serafini 
più ardenti, a paragone del suo, era come 
gelo al confronto del fuoco. Maria amò Dio so- 



lo, e per -questo «bbe sì puri gli affetti: e.voi 
chi amate ? Amate i gusti i diletti di questa 
terra,, lo sfogo delle vostre passioni ; ecco la 
ragione. ; per cui mirate il, vostro -cuore pieno 
di macchie. Eh ! che non puriGca V amor del 
mondo ; ma 1' amore di Gesù CrìiUo. Se volete 
purità negji affetti*, lasciate le creature amate 
Dio : perctiè solo Dio', ch'è senza macchia, .può 
produrre purità e nettezza in quel cuorè, che 
r ama. . < . ... 

. . XIX. .. _ ■ 


MARI Ai 



, Dèli' eminenza di Maria Vergine 
fra tulle le creature. 

1 . Considerate l'einiiieDza ch’ebbe Maria Ver- 
gine fra tutte le creature'uei tre ordini, che as- 
segnano j sacri teologi, cioè; di natura, di gra- 
zia, e df gloria. infima fu la più eminente nell’or- 
dine della natnra. Ponderate il fine che ebbe 
Dio in crear /questo móndo il primo fu la sua 
gloria ^ essendo la sua bontà termine primario 
delle sue operazioni : il ^secondo tu Gesù Cri- 
sto ; dicendo S. Paolo, che in grazia sua si era 
formata la terra ; il terzo però fu Maria Ver- 
gine : Onde il beato Errico Sosone. la chiama 
, nostro fine, dopo il suo Figlio. C S. Bernardo 
afferma, che per lei, quantunque non per line 
primario, fu tuUo.il mondo creato. Ferie enim 
totus inundus' creatus eà. Quanto dunque sa- 
rà ella eminente nelVordme della natura,' giac- 
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chè, siccome tulli I ruscelli hanno per lermine 
del lor corso' il mare, così tutte le creature han- 
no io qualche modo per termine delle loro per- 
fezioni Maria? Sicché dunque, Tessere stato voi 
posto nel moudo-j in una certa iHaniera lo do— 
vele a Maria, essendo ella uno de’ fini, per cui ^ 
Iddio si mosse a créarvi.. E se voi siete per 
leiv come dunque volete trascurare impiegarvi 
neì^ suo servizio,? Voi vedete le creature in- 
feriori ,- che creale da Dio per amor vostro , 
non cessano di servirvi in ogni momento : il 
sole per voi dà lume, i cieli per voi si muovono, 
gli astri per voi scintillano j la luna per voi in- 
fluisce la terra per voi fruttifica. E voi poi, che 
siete stato crealo da Dio con quesl’obbligo ^ fra 
gli altri di amar Maria, avrete a trascurare d’a- 
marla?Eh! non siate men sollecito dell’ altre 
creature nell’adempimento del vostro finé. Giac- 
ché Dio v’ha posto nel mondo con quest’ obbligo, 
d’amar prima lui, appresso Gesù, e in terzo luo- 
go Maria ^ questo divino ternario sia in tutta 
la vita vostra T oggetto del vostro amore. 

2. Considerate T eminenza di Maria Vergine 
nell’ ordine della grazia. L’angelico S. Tornmaso 
insegna, che Iddio dispensa la sua grazia alla 
creatura, secondo il grado, e la dignità, a cui 
l’ innalza : ed essendo stala innalzata Maria 
alla maternità del Verbo, qual’ altra grazia se 
le dovea comunicare , se non una superiore a 
quella di tutti i Santi, e solo inferiore a quella 
del Figlio. Certamente , non per altro V an- 
gelo in annunziarle il mistero dell’ incaruazio- 
ue, le disse , ch’era piena di grazia ; se non 
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percbè a lei. ile era stata corjuinicalaaaula da 
J»i*o, (juanta ne ricliiedéa la digri'uà, a cui era 
siala assunta. Quindi è, che S. Bonaveuliira la 
chianiii maje di grazia ; perchè, siccome il ma- 
re contiene T acque di tutlF i fiumi ; così Ma- 
ria contiene |la grazia di lutti i santi. Ralle- 
gratevi con Maria Vergine, per esserle stata co- ' 
niunicata uniryiiena sì grande di grazia dal suo 
Figliuolo. Ringraziate il Figlio medesimo, per a- 
vergJiela comunicala; e 'giacché, al dir di S. 
Rernardo, Maria è piena di grazia, per far gra- 
zie, a ehi r ama ; se voi ne volete ricevere , noa 
tardale darvi in tutto e per tuttofai sud amo- 
re e servizio^ 

3. Considerate P eminenza di Maria Vergine 
nell’ordine della gloria. S. Giovanni Damasceno 
insegna, che nel paradiso la differenza che passa 
tra'la gloria die gode Maria, e gii altri santi ; è 
una difiereoza quasi infinita. La gloria de’ santi, ' 
c gloria di servi ; ma la gloria, di Maria è glo- 
ria di madre e siccome la madre di un Re ha 
luogo'più alto e segregato .da qnello de’ servi ; 
così Maria, come madre rii Gesù, costituisce nel 
cielo un coro dì gloria distinto dagli altri santi. 
Che felicità dunque sarà la nostra, veder nella 
gloria questa gran madre, assisa sopra un trono 
illuminato solo da Dìo ; e illuminante tutti i bea- 
ti ! Che consolazione vederla nella sua maestà, 
adorna di tutte quelle bellezze, la di cui vista 
sarà per noi un particolar paradiso. Sforzatevi 
di servirla, se volete goderla. Olii vigila sola- 
mente nel suo servizio, chi l’ama e la serve, la . 
vedrà nella gloria. Amatela dunque, se non per 
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^Itrò;. almeno per rpieslo finevpeiVlièella in pre- 
mio' dell’ amor vostro, isi svelerà a voi'nella glo- 
ria, pagherà còli ungriippo (li boatUudiiiM pic- 
coli .servizi che avete potuto prestarle^ io que- 
sta misera terrai . ■ ■ • - ^ ^ 

• ' ■ i. ' *, fcj'i.. 
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Delia dignilà di Maria : , ' ' ' 


"1.* Considerate qoauto sia gràude lif dignilà 
,di Maria. Primo, per .avèr un. Dio per figlio. . Il 
Verbo, volendo -venire a| mondo^ scelse solo il 
suo seno per prqnder carne, ecl il suo purissimo 
sangue’per formarsi il corpo: Ngtns de Maria 
^irgine: Ponderate qui la dignità* di Maria:! Lo 
Spirito Santo insegna, ebe la dignità dé’ padri , 
ha per misut'a la dignità de' figliuoli ; ■'e a qnni 
dignità dovette giangere Maria, avendo un Dio 
per figlio? Certamente, dice l’angelico S. Tom- 
maso, la sóa,dignità ha dell' infinito ; e quantun- 
que Iddio con la sua onnipotenza possa crear 
mondi' più perfetti di questo -, "per .ragion del 
Verbo fàtto figlio di Maria, non può .fare una m.à- 
dre più de^na. Dunque, tutto lo sforzo dell’onni- 
potenza si e impiegato a sollevar Maria Vergine 
alla maternità à\ Dio.' Dunque l’ esser madre di 
Dio è la dignità più sublime, che polea ad una 
piira creatura comunicarsi. Quanto dunque sa- 
rà grande la dignità di Maria,' se non potea farla 
più degna 1? onnipotenza. Adoratela, cerne ua 
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prodigio del djvin potere : veneratela , come 
l’opera più eccelsa dell’onnipotenza. Ma voi iti- 
(anio, quando conoscerete una volta, che que- 
sta madre, sì sublime, che ha per figlio un Ìlio, 
non "sdegna, anzi brama esser madre vostra ; e 
pur .non siete altro cbe un vermicello di terra? 
Ella non accettò la maternità del Verbo divisa 
dalla maternità degli nomini : e . fin dal tempo ^ 
che riceV.ette un Dio nel seno, ebbe la mira d’a- 
ver voi per figliuolo. E voi ciò non ostante, po- 
tete offendere, e disprezzare tal madre ? Ella fra 
le sue grandezze si ricorda di voi 5 e voi fra' le 
miserie dì questa terra, avrete a scordarvi di lei? 
Oh ! figlio ingrato. Come mai corrispondete all’a- 
inor di, Maria ! Risvegliale sentimenti d’umanità 
nel vostro petto: amate chi tanto vi ama: e se Ma- 
ria tanto brama esservi madre ; non vi fermate 
mai, finché, per mezzo d’una tenera divozione, 
diventiate suo vero figlio. 

2. Considerate la dignità, a cui fu innalzata 
Maria. per aver un l io a se tanto vicino. Pon- 
derate, come il Verbo, dopo, che uscì alla luce 
di questo mondo , per lo spazio di trentanni 
fu sèmprfe vicino a Maria , conversando fami- 
li.armente con lei , siccome fa colla madre un 
Irelio. A qual grado dùnque di dignità dovea 
ella giungére per una tal vicinanza? L’ange- 
lico S. Tommaso insegna, che quanto più una 
còsa avvicinasi al suo principio, tanto più per- 
fettamente partecipa delle sue prerogative. L’ac- 
qtiu, che scorre vicino al fonte, è più limpida ; 
ed il fuoco, quanto più è vicino alla sfera, tanto 
più c attivo. E Maria poi, che fu sì vicina e 
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oongiunta alla sorgente universale 'di tutte le 

dignità, e grandezze ; qual pienezza dovea per 
ciò parteciparne ? E a qiiale oggetto più degno 
potete voi consaQrare i vostri affetti, se non a 
Maria ? In Maria voi ritrovate la creatura più 
vicina a Dio, e perciò la più degna. E perchè 
dunque fissare i vostri affetti alla viltà della ter- 
ra, e non consacrarli a lei ? Amatela, ed amate- 
la assai, s’ è tanto degna d’ esser amata : stac- ' 
cate il vostro cuore da questa misera terra : in- 
fiammatevi nell’ amor di Maria : e giacché in 
Maria riconoscete una gran parte delle sue di- 
gnità dall’essere stata a Dio sì vicina; prega- 
tela che vi faccia conoscere , che nell’ avvici- 
narsi a Dio consiste la vera grandezza d’ una 
anima. 

3. Considerate la dignità a cui fu innalzata ' 
Maria , per avere avuto un Dio soggetto. Ap- 
.pena il Verbo si dichiarò suo figlio, che volle • 
trattarla da madre; e perchp quel che debbono 
i figli a’ genitori, sono amore , rispetto, e ob- 
bedienza , così Gesù si portò con Maria, men- 
tre visse ; l’ amava,, la rispettava 1’ obbediva : 
il sacro evangelo con una parola tutto questo , 
ci esprime. Eroi subditus illis (I). Ecco le pre- 
rogative che deve avere chi vuole esser figlio 
a Maria ; deve amarla, deve rispettarla , deve 
obbedirla. Vi portate così con lei? Se vimau- 
eano queste tre qualità, non siete figlio a Ma- 
ria. La volete' per madre ? |Trattatela come la 
trattò Gesù Cristo; amatela in tutto, consacran-' 

(1) Lue. 2. V . 
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do- a lei per jntiero il vostro cuore. Rrspella- 
tela io tutto ; cioè oe! tempi, nell’ immagini, e 
neir altre cose dedicate al suo culto. Obbeditela 
in tutto ; e in quel che v’ispira; e che vi do- 
manda: così sarete vero figlio di Maria-, e Ma- 
ria non mancherà d’ amarvi come tenera ma- 
dre. 

; . ,xx^. ■ 
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• ■ Velia santità di Maria. 

1 . Considerate , come la santità può in tre 
maniere concepirsi. Primo per una cosa a Dio 
consacrata , conforme ci comanda Apostolo 
offerire a Dio un’ostia vivente, santa, e di suo 
gusto. Secondo per una cosa immacolata , cioè 
esente d’ogoi macchia, e colpa. Terzo per una 
cosa ornata.di tutte le virtù. In queste tre ma- 
niere fu santa Maria. Primieramente fu consa- 
crata a Dio. Fin da tre anni si votò a Dio nel. 
tempio con volo di verginità perpetua, e me- 
diante tal voto, non solo gli consacrò il corpo, e 
r anima ; ma gli donò altresì il'proprio' volere. 
Dedicata al divino servizio," aucor bambina non 
attese ad altro, che a servirlo, adempiendo per- 
fettamente il fine, per cui era stata creata. Ecco 
come fu santa Maria. Che però in qual altra co- 
sa dovete imitarfa, se volete veramente giunge- 
re alla santità, se non nel consecrarvi, e dedi- 
carvi in lotto al divino servizio ? Ah ! che tino a 
tanto che' voi vivercte schiavo del moudo, e de- 
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dito ai trastalli di questa terra, non battete la 
strada della santità, ma dei vizio. Mutate vita, 
se volete mutare condizione : consacrate a Dio 
il corpo e r anima , se volete santificarvi. 1 ta- 
lenti,, che 'Dio v’ha dato impiegateli per ser- 
virlo, non per ofienderlo : così giungerete alla 
santità , e diventerete uno dei più cari amici 
di Gesù Cristo. ' 

2. Considerale l’ altra parte della santità di. 
Maria , cioè 1’ essere immacolata in tutto. Fu 
ella per grazia liberata dalla colpa originale ; 
e quel candore medesimo, che ricevette da Dio 
nella sua concezione, mantenne sempre illiba- 
to, evitando qualsisia colpa, quantunque minima. 
Certamente, dice l’Angelico, Maria non sarebbe 
stata idonea per la maternità del Verbo, se aves- 
se commesso qualche peccalo ; perchè, dovendo 
rinchiuder nel seno la purità per essenza, do- 
vea essere in tutto, e per tutto immacolata. On- 
de Santa Chiesa la chiama, non solo madre di 
.purità*, ma madre purissima. Questo dovete voi 
aggiungere all’ esservi dedicato a Dio, la mon- 
dezza del cuore. Questi sono i santi : questi i 
beati. Vi sono certi nel mondo, che sono si be- 
ne consacrali a sua divina maestà ; ma non 
hanno premura d’ essere immacolati nel suo 
servizio. Ah ! che questi non* attendono alla • 
santità ; ma propriaménte da ippocriti ^ accop- 
piano nome santo con costumi pessimi. Se ta- 
le è la vostra vita , tremate ; non si pnò cre- 
dere (juanlo Iddio si sdegna, nel vedersi ofTeso 
da chi si è consacralo a lui. Pregate Maria 
che v' illumini , e che v’ impetri dal figlio una 
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particella di quella purità e nettezza , che la 
rese agli occhi di Dio santa e immacolata. 

3. Considerate che alla purità del cuore,* e 
all’ essersi dedicata a Dio, accoppiò Maria l’e- 
sercizio di tutte le virtù. Da che principiò a vì- 
' vére , esercitò in grado il più eroico le virtù 
più sublimi. La madre del Verbo è la creatu- 
ra più perfetta ,, che “uscì mai dalle mani di 
Dio : e consistendo là perfezione nell’ esercizio' 
delle virtù, tutte nel grado più perfetto s’uni- 
rono in Maria : così nel libro de’ Proverbi, in 
me omnìs spes vitx, et, virtutis., par che si 
dica in modo speciale di Maria, appùutò come 
di lei le suddette parole la Chiesa intende ; e 
siccome non vi è fiume, che non entri in mare, 
non vi è parte, che non illumini il sole ; così 
non vi fu virtù che non esercitasse Maria. Non 
basta dunque a voi , per esser santo, 1' esser 
consacrato a Dio, l’avere un cuore mondo; bi- 
sogna in oltre che vi sforzate d' acquistar le 
virtù. La purità che non viene dalle virtù 
difesa, poco ^può durare. Principiate dunque 
questo santo esercizio : ponetevi avanti gli oc- 
chi Maria. E siccome il dipintore si pone avanti 
. l’originale, per tirar bene la copia; guardala 
Maria , ed esercitatevi in quelle virtù , in cui 
ella si esercitò, mentre visse. 
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* MAlìlJ. • 

' * ■ »- ' * 

• Dell" (tmabUità di 'Maria. 

» 

1 . Gonsklerate l’ jutnabilllà di Maria Vergine, 
per Ire motivi. Primo, perchè la più simile, e 
unita a Dio. ‘Ponderate, come Maria non sola- 
mente era congiunta , e simile a Dio , perchè 
creala a sua imfiTagine ; cosa eh' è còmùne a 
tutti gli uomini: non sólo per, la grazia; cosa 
che è comune a tutti i giusti ^ ma ancora per 
certe speciali prerogative, che le furono comu- 
nicale da Dio. Basta riflettere, che ella sia ma- 
dre del Verbo, per comprendere la simiglian- 
Zii, e congiunzione', che passa tra Dio, e Ma- 
ria. QuaL vincolò più stretto ; qual simiglianza 
maggiore, di quella che passa tra il figlio, e la 
madre? Certamente, dice' S.‘ Agostino, per tal 
ragione l’ unione , e la simiglianza , che passp 
«fra Dio e Maria fu sì, stretta , che il sangue 
di Maria Vergine divenne sàngue di Gesù Cri- 
sto. Or quanto sarà ella amàbile perlaV niotj- 
’ fo ? Voi siete* obbligato amare Dio con lutto il : 
cuore'; dunque con tutto il cuore ancóra do- 
vete amar Maria, perchè quando due cose so- 
no- unite, e simili tra dj loro, è impossibile a- 
mariie' una, e non amare . l’ altra. L’atnor duh-: 
que, che dovete portare a Dio , non deve’ an^ 
dar separato dall’amore epe/ dovete a Maria 
Vergine; e se Maria è tanto unita al suo fir 
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gllo che neè quasi inseparabile ; siauo insepa- 
' rubili ancora dal vostro cuore quésti due og- 
getti ; e con un medesimo amore, amate Ma- 
ria per Dio, e Dio per se stesso, > 

. 2. Considerate l’ amabilità di Maria , perchè 
simile, -e unita con noi. Maria ha l’istesso es- 
sere, che abbiamo noi : ha un’istesso fine: un 
istesso principio,. un’ istessa beatitudine. Come 
dunque non dovrà esser amabile al nostro cuo- 
re? La simiglianza causa I’ amojre : e lo Spi- 
rilo Santo per bocca del savio ci attesta, che 
ognuno naturalmente ama quella cosa , che è 
simile a se (l). E Maria, che ci è tanto simiglian- 
le, non dovrà amarsi da noi ? Ma voi intanto, 
invece d’ amarla per tal motivo, l’ avete trat- 
tata sin’ ora come straniera, tenendola lontana 
.da’ vostri alTetti. Che cuore duro chiudete nel 
petto ? 1 bruti stessi anjano 'gli animali , che 
sono, della medesima specie ^ e vob non avete 
amato Marja , che vi è tanto simile ? Ma che 
dico amarla 1 Anzi voi a veruna altra cosa a- 
vete atteso se non a farvi da lei dissimile con 
r operazioni. Confondetevi del passato ; e pro- 
ponete per l’avvenire d’amare con tutto il cuo- 
're Maria ; e per mezzo delle sante operazioni 
farvi à lei , siccome siete nella natura , nelle 
virtù simigliante. 

5. Considerate quanto Maria sia amabile, per 
Famor, che ci porta. Sapete voi, dice S. Ber- 
nardo, come ci ama Maria? Ci ama con un’a- 
inore invincibile ; ci dirige traviati, ci consola 

(t) Ecci. Io. 19: . . 



alllilli', nelle necessità ci soccorre, ne’ pericoli 
ci difende: ninno ributta, ninno disprezza, tutti 
accoglie , tutti solleva ; tanto che , dice il di- 
voto Ludovico Blosio, più presto può perire il 
cielo , e la terra, che ella manchi soccorrerci 
quando a lei ricorriamo. Citius Cceltim cum 
terra périerit^ guani ipsa aliqueni serio se 
implorantem sua ope destituat. E se un a- 
.inor. così grande, quale à voi porta Maria, non 
ve la rende amabile; <]ual cosa mai ve la farà 
amare ? Eh ! infiammate una volta le vostre 
freddezze. Ditele con tutto il cuore : Madre a- • 
inabile sopra tutto il creato , chi non vi ame- 
rà più che se stesso ? Io per me, son risolu- 
to pagar amor con amore. Voi mi amate con 
un amoro, che non può esprimersi; io pro- 
pongo d’ amarvi quanto più posso ; vi dono ^ 
lutto il mio cuore ; e se non potrò amarvi 
con queir amore , che meritate ; desidero pe- 
rò amarvi quanto voi siete amabile. 

. - XXIII. ' 

- ; , , MARIA- ' ■ * 

Maria nostra Signora- 

1. Considerate il primo significato di questo 
dolcissimo nome , Maria. Egli primieramente 
nella lingua siriaca • significa , signora. Maria . 
siriace dicitur Domina. Ponderate, come Ma- 
ria si chiama signora non solo perchè m^dre 
di Dio , e di prosapia reale ; ma perchè ebbe . 
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il po«€C$so della signorìa più bella cioè un 
perfetto dominio sopra se stessa. Primo Ella 
i^u signora de' suoi appetiti. Quando Iddio creò 
Adamo , dice la scrillùra , che gli fu dato' un 
assoluto dominio' sopra le sue passioni. Stihter 
te erìt appetitus tuus^ et tu dominaberis il- 
lius : Perdette però tal dominio per la sua 
colpa. Ma Maria, che andò esente dal suo p‘ec- 
cato , andò ancora esente dal suo castigo. In 
lei il senso obbediva alla ragione : e il suo spi- 
rito comandava . alla parte inferiore , con un 
dominio sì assoluto , che non sent^ mai nella 
sua carne stimolo , o ribellione , che 1’ afflig- 
gesse. Che belPordine doveasi mirare nella sua 
sacratissima persona ! La ragione comandava , 
il senso eseguiva; e passava un’armonia sì, per- 
fetta tra queste due parti , che compongono 
1’ uomo che quello volea P una , l’ altra ese- 
guiva. Che' pazzia dunque è la vostra, se an- 
date bramando altre signorie ' e grandezze , 
mentre vivete schiavo di voi medesimo ? E a 
che serve essere superiore agli aìtri , quando 
non sapete superare voi stesso ? Eh ! che il 
dominio più bello, che possa taluno avere, la 
signorìa più stimabile , non è il possesso dello 
dignità terrene ; ma .il tener soggette le pro- 
prie passioni. Sehza tale dominio , ancor che 
aveste T imperio di tutto ii mondo ; non sare- 
ste altro che un miserabile schiavo, tanto più 
misero , quaulo che di voi stesso. Pregate Ma- 
’ria che v’ illumini ; che vi aiuti a frangere lo 
infernali catene ; acciò possiate vivere libero , 
come Dio vi ha creato, e non schiavo delle prò- 
prie passioni. 



2. Ci^nsiderale il dominio , ohe ebbe Maria 
iopra Ja sua ragiene. Per capir bene tal” signo- 
ria, ponderate cdniè allor che. Iddio creò l’uo- 
n)o, soggettò gli appetiti àlla.ragiòW, e là ra- 
gione, a* Oio.. Peccò l’ uoino, ed essendosi ribel- 
lati gli appetiti dalia ragione, subito fa ragione 
,si,ril>ellò da Dio; e siccome la parte inferiore 
.s’ inchinò al mate ; così la parte . superiore si 
pose ad andar perduta presso i beni' transitori 
di questa misera terra.' Qnanlunqiie tal difetto 
non fosse in Maria, perchè libera d'ogni col- 
,pa : inventò nondimeno un, modo più nobile di 
soggettare la ragione a Dio-; negando il pro- 
prio giudizio , e vivendo uniformata al divino 
volere ; onde allor che P angelo le manifestò 
la sua elezione alla maternità del Verbo: quan- 
tunque la sua- umiltà la spingesse a- ricusarla^ 
ia rassegnazione però , cob cui viveva unifor- 
mata ai divino beneplacito , la fece acconsen- 
tire, con quelle , umili parole Ecce. Ànciìla 'Da'- 
mini fiat mihi secundum Eerbum tuum' ( I ). 
Imparate da Maria Vergine ir vero modo di 
soggettar la ragione a- Dio, e per conseguenza 
di dominarla. Negate ' il proprio giudizio ; ne- 
gate il proprio volére. Consacrate al benepla- 
cito divino la volontà e F intelletto ^ così si do- 
mina la ragione ; non come fate voi , che vi- 
vete a capriccio, senza uniformità al volere di 
tJesù Cristo : il viver così non è vh^ere secon- 
do Dio, e come Dio vi comanda; è un viver 
da servo, da schiavo ; e non sol di voi slesso, 
ma ancor del demonio. 

(I) Lue, /. 
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. '3. Considerate il dominio , che ebbe diaria 
sópra i cuori degli uomini. L'Angelico insegna, 
che qitanìunque Maria non potesse essere a- 
iTiata con amor disordinalo colpevole ; ba- 

stava però vederla una sòl volta, per amarla 
coll’ amor più modesto , e il più fervente. Lo 
spòso de’ sacri cantici la vide una volta sola; 
ma l’.istesso'fu vederla, che riportarne il cuo- 
re ferito , e 1’ anima innamorata. Vulnerasti 
cor meumAn uno oculorum tuorum (1). Ella, 
come è la più bella creatura che abbia mai 
prodotto Iddio con la sua onnipotenza , preda 
dolcèmente gli affetti , e infiamma i cuòri con 
un amor tutto santo. Ella non ammette resi- 
stenza , basta conoscerla , per amarla ; c sic- 
come ognuno che s’ avvicina al fuoco si ren- 
de partecipe del stio calore ; còsi ogni anima, 
che s’ avvicina a Maria , resta infiammata dal 
suo affetto. E pure, quantunque Maria sia tan- 
to amabile e bella , che merita di tutti i cuòri 
il dominio ; ritrova in voi resistenza , ed osti- 
nazione per non amarla. Amate sì ; ma non 
amate Maria ; anzi ad onta sua, il vostro cuo- 
re è .miserabile preda de’ sensuali diletti. E 
perchè Maria Vergine ha d’ avere con voi un 
infortunio sì grande ? Deh ! , non fate , che il 
vostro cuore sia più duro del ferro , e che , 
mentre questo si fa tirare, senza resistere., 
dalla calamita Maria abbia da ritrovare in 
voi. lulia. la durezza, per non essere amata. 
Amatela, 'ed amatela con tutto il cuore : e se 


(I) Cantic. 6. 
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volole linj)iegar con profiitoj’ rostri afielli ; ad 
iiliro oggi'iiu non dovete (issarli, che *a. Murfa 


Vergine. 


*“**»■'.* •* • *' 


MARIA- 

* ' • ' * •. * 

Maria Biella” del mare. 






1. Considerate il'sccondo significato dei no> 
me santissimo di Maria ; cioè stella del mare 
Jee muri s stella. Tre sono le prerogative del- 
la stella del mare. Primo : appare piccola agli 
occhi nostri , essendo uno degli astri più gran- 
di del firmamento. .Secondo ,^ba il luogo più 
alto nel nostro emisfero. Terzo, La per ufiìzio 
dirigete i naviganti nel lor cammino. Tutte 
queste tre prerogative competonq a Maria 'Ver- 
gine. Primieramente ha ella la prima condizio- 
ne della stella del mare. Ponderate un poco il 
grado di dignità, a cui è ascesa Maria : basta . 
dire , eh’ ella è madre del Verbo , dignità che 
rinchiude ógni immaginabile grandezza : é pu^e 
(pianto piccola comparve agli occhi del mon- 
do ?flepresse gli splendori della sua grandezza 
sotto l’ombra di una profonda abbìezione.;{ed 
invece di darsi a conoscere per quella che -ve- 
ramente era madre di Dio,-dicbiaravasi per an- ' 
cella, per {schiava^ del suo 'fattore. 0 vera stel- 
la del mare ! Grande in se stessa , e pieoola 
agli occhi altrui 1 Così ella piaerfue-a Djd : e 
per un modo di dire, gli piacque più fra l’u- 
miliazioni, che fra le grandezze , che furono 
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[ireniio delle sue umiliazionL Cum essem par- 
vula , piacili altissimo, et de meis vìsceribus ^ 
geniti Deum ^ et hominem. Che bel modo "di 
- piacere a'Dio'l Conteotarsi d’ esser solo gran- 
de negli occhi suoi ; e. vile ,* ed abbietto agli 
■ occhi del mondo. Questo vi bisogna fare , se 
volete dar gusto a Gesù Cristo. Reprimere la 
superbia : abbassare ’P alterigia*: gli umili so- 
, lamente son grandi agli occhi di Dio*, ed j su- 
perbi , miseri., ed abominevoli. Pregate Maria 
che dissipi quella densa ^laligine-, .che vi ac- 
cieca : che vi dia lume per conoscere il biso- 
gno che avete dell’umfllà, e di umiliarvi in 
terra , per esser glorificalo nel cielo. 

Cousiderate la seconda condizione, che ha 
- Maria della stella deb mare ; cioè la superio- 
.ritù , e la sopraeminenza fra gli altri. Di Ma- 
ria par. si dica per bocca del Savio di abitar 
-negli altissimi. Ego in! altissimis habìto\ per- 
chè a quella grandezza, a cui è stata inalza- 
ta dalla Santissima Trinità, non -può giungere 
nè angelo in cielo ^ nè uomo in terra. Ella è 
stata esaliata sopra tutte Popere di natura, o 
di grazia ; ed eccetto il .Figlio , non si ritrova 
creatura più, grande nè in Cielo , nè in terra. 

Oh! con che imperio assoluto comanda agli au 
geli , ed ai santi del paradiso ! e siccome la 
stella dei mare ha. molle stelle minori intorno 
a se , che si muovono , e mutano secondo il 
suo aspetto ; appresso a Maria vanno tutte le 
gerarchie' celesti , e con ardenza P amano ; e 
con prontezza la servono. Imitale ancora voi 
gli angeli'dél paradiso , quasi piccolo' astro ten- 




dele dietro a questa stella del marei;' conce- 
pite ' un tenero amore .verso Maria ; e mostra- 
tevi sempre pronto e sollecito .in far quelle 
cose , che son di suo gusto. v . 

3. Considerate la terza qualità , che ha Ma- 
ria della stella del mare, cioè Tesser guida 
dei naviganti. Ponderate ', come nel'senso mi- 
stico, per mare V intende il mondo: per na- 
viganti , gli uomini : ma- quale è la^tella, che 
li dirìge ? Maria santissima. Ella è il polo , 
dice V Idiota , a cui tutti mirano per non er- 
rar nel cammino : e siccome i naViganti, quan- 
do ban pèrduta di .vista la stella del mare ^ 
non ban più arte di drizzare la ‘Bave verso del 
lido ; così chi naviga il mondo , ed ha perdu- 
to di vista Maria, è diffìcile, che approdi fe- 
licemente al porto. ‘Felice voi , se aveste sem- 
pre rocchio fissò a quesU fulgida stella : quan- 
to viveréste' sicuro' del viaggio che avete a. fa- 
re versò r. eternità ? Voltate dùnque a lei i vo- 
stri sguardi Supplicatela , che dai cielo', dove 
gode, fìssi da quando in quando qualche oc- 
chiata benigna sopra di voi , che narìgate per^ 
mezzo il mar burrascoso di questo secolo ; che 
dissipi con i suoi raggi la densa caligine delle' 
vostre tenebre ; e che vi - guidi col suo patro- 
cinio al portò della salute.' ' v 
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’ ‘ • H MARIA. ■ J '• 

* . * « **' 

■ ;> ; ■ Maria illuminata. ' 

\ . Considemte quel che significa , al dir di 
S. Bernardo , di S. Tommaso , di S. Bonaven- 
tura ed altri, heìl’ idioma ebreo , questo no- 
me dolcissimo di Maria , cioè illuminata. A 
certo ; se ella fu figurata per il secondo lumi-' 
nare , che pose Iddio in cielo nella creazione 
del mondo ; non potea esser di meno , che non 
fosse di ogni lume ripiena. Primieramente eb- 
be lume di fede. Credette ella con una fer- 
mezza inarrivabile. tutti i misteri , che le avea > 
Dio rivelati , quantùnque per àllora non fos- 
sero al mondo manifesti. Credette; la Santissi- 
ma Trinità, l’incarnazione del Verbo; la ri- 
parazione dell’ uomo , e la stessa vergine e ma- 
dre, con tutti quegli altri articoli , che ci sono 
stali dappoi rivelati da Dio: Onde S. Elisabetta 
la chiamò beata per la sua fede. Beata qnx 
credidisli (I),: 0 quanto fu ella ripiena di que- 
sto lume soprannaturale ! Ne fu si profusa , 
che 'quantunque gli Apostoli vacillassero nella 
credenza ; ella fu sempre costante ; e mentre _ 
negli altri si andava questo lume estinguendo; 
ili lei più si accendeva. Non exstinguetiir in. ' 
noctè lucerna ejus (2). Se volete voi dunque 

(1) Zmc. 1 . ' 

(2) Prov, 61. ■ ^ ^ 
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una feda vera;, ecco a chi dovete ricorrere, alla 
madre dei credeuti , Maria Santissima.; .se ve- 
dete la vostra fede troppo dissimile dalla fede 
di Maria Vergine , ricorrete a lei per impara- 
re il vero modo di credere: ella v'insegnerà 
la maniera per divenir vero fedele , e che per ' 
salvarsi Insogna credere férmamente, ed' Ope- 
rare secondo la fede. 

2. Considerate come Maria ebbe lume di sa- ' 
pienza. Iddio nel creare Adamo , gli comunicò 
la scienza di tutte le cose; e come'^poi dovea 
tralasciar d’ infondere tal lume in Maria, 'quan-- 
do gli era estremamente più cara , che tutti 
gli uomini ? Certamente npn per altro motivo 
Santa Chiesa la chiama sede della sapienza 
se non percbè>, fit tutta illustrata da questo • 
lume : e se ella ebbe nel seno tutta la sapien- 
za del rdivin Padre , non era gran fatto, che 
n suo intelletto partecipasse della sapienza del • 
Figlio. Questo lume di sapienza però_, che eb- 
be Maria , non era sapienza deP secolo : ma 
sapienza di Dio. Era ella savia*, ma non’ co- 
me noi miserabili , che sianvo tutti savi nelle 
cose del mondo , e non già nelle cosé di Dio. 

La sua sapienza era conoscere Pamabilità di- 
vina , eli obblighi die le dovea ;- conoscere la 
viltà della terra,'’ il disprezzo che deve farse- 
ne. Eh ! che la vera sapienza non consiste nel 
conoscere h bagattelle di questa terra , ed an- 
darvi appresso perduto : ma in conoscere Dio, 
in amarlo , e servirlo. Senza talo sapienza;’ 
quantunque voi giungeste a conoscere, quanta 
lian mai conosciuto i dottori del secolo , uon ' 
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sareste altro , che un ignorauto agli occhi di 
Gesù Cristo. Se volete èsser veramente savio ; 
imparate la sciènza dei santi. Amate , medita- 
te , . servite , glorificate Dio : e giacché Maria 
fu tutta illustrata in questo genere di sapere; 
pregatela , che vi comunichi una particella del- 
la sua sapienza ; per lo di cui mezzo possiate 
conoscere la vostra ignoranza, e diventar ve- 
ramente savio secondo Dio. 

3. Con.siderate il terzo lume con cui fii il- 
luminata Maria , che fu il lume di gloria. Pon- 
derate , come questo lume sovrano , che nel 
cièlo ci fa' simili a Dio , e dà forza al nostro 
intelletto per vederlo da faccia a faccia , in due 
maniere da Dio si comunica : nella vita pre- 
sente lo comunica di passaggio , e per breve 
tempo: nella futura, per tutta l’eternità lo 
comunica. In queste due maniere tal lume è‘ 
stato comunicato a Maria. Ella j come dicono 
la maggior parte dei santi Padri 1’ ebbe di 
passaggio in questa terra , perchè essendo dot- 
trina comune dei teologi, che nessun privile- 
gio concesso a pura creatura , devesi negare 
a Maria , se Moisè , e S. Paolo , mediante que- 
sto lume , videro la divina essenza , mentre 
ancora vivevano; doveasi ancor concedere tal 
visione a Maria, e per conseguenza tal lume. 
Le è stato poi comunicato per tutta 1’ eternità 
nel cielo; insegnandoci la fede, che per tutti 
i secoli goderà in anima e corpo nel paradi- 
so. Ecco come |>aga Dio chi fedelmente lo ser- 
ve, con felicitarlo in vita , ed in morte : in 
vita, di passaggio; ma per tntla P eternità do- 


po morie. Sforzatevi di servirlo , giacèhè egli . 
è un signor si buono che paga con un pre- 
mio SI eccelso le vostre fatiche. Voi servite il 
mondo "per una stilla sol di diletto , che alla 
fine non è già stabile , ma fugace , apparente, 
e transitorio : e perchè dunque non dovrete . 
servire Iddio , che premia con una delizia e- 
terna, e con un godimento perpetuo i vostri 
servizi ? Pregate Maria , che vi dia lume ; che 
vi faccia' conoscere quanta ragione abbia Dio . 
d’ esser. servito da voi; [e che vi dia forza, e 
vigore per costanteraenté amaMo , e fedelmen- -, 

te servirlo. ♦ ‘ 

XXVI. . . 
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Maria illumifuUric9i 

1. Considerate, eome al dir dell’angelico, di - 
S. Bonaventura , ed altri ' Santi Padri , Maria 
non solo nell’ idioma ebreo significa illuminata, 
ma ancora illuiiiinatrice degli altri. Ella sta fi- 
gurala nell’ Apocalisse come una donna rico- • 
perla dal sole. , e con la luna'sotto dei piedi (I); 
perchè siccome il sole illumina la luna, così 
Maria il" mondo, che per la luna viene espres- 
so, Ponderate . adesso quanto bene fa il suo . 
uffizio d’illuminare gli uomini, giacché è stata • 
costituita illuminai rice di tutti. Primo illuminò ^ 
tutti con le parole. Maria , dice Ruberà Ab- 

. ■ * . 

( 1 ) /ipocalis. ■ 


Digilized by Cooglc 


N 


_ 93 — 

ìralfi, ebbe i\ tempo da lacere, e' da parlare: 
tacque mentre Gesù stette in terra con noi ; 
.ma quando salì trionfante nel cielo , principiò 
a parlare sì altamente dei misteri divini , che 
non poco ne rimase illustrata la fede , ed il- 
luminati gli Apostoli. Onde S. Agostino la chia- 
ma maestra di tutte le genti ; perchè le sne 
parole furono lin lume , che si diffuse per tut- 

10 il mondo. Beato voi ! se apriste gli occhi 
dell’anima per veder tanta luce ; quanto ne 
restereste illustrato ! Chi ne dubita , che quegli 
'splendori, che giunsero sino agli ultimi confi- 
ni della terra, giungerebbero ancora ad illu- 
minar la vostra anima ? Deh ! non fate, che , 
mentre Maria con le sue parole illumina tutto 

11 mondo , voi solo abbiate ad essere cieco per 
non veder tanta luce. Aprile gli occhi dell’ani- 
ma allo splendore della sua luce: avvicinate- 
vi a lei, per essere illuminato : -state attento ad 
udire le sue parole , come sta attento lo sco- 
lare al maestro, che insegna: ditele col santo 
Be Davide. Doce me facete voluìitatem tvam: 

' insomma , pregatela , che illumini ^ e che le 
sue parole siano per voi tante fiaccole accese, 
da cui possiate ricevere lume , per non errare 
nel cammino del paradiso. 

2. Considerate , che Maria non solo illunu- 
nò colle parole ; ma ancor coll’ esempio. La 
Chiesa inspirala dallo Spirito Santo dice , che 
la vita di Maria Vergine sia stata un lume a 
tutto il mondo. Cujus vita gloriosa lucem, 
dedit sxculo. Dalla sua vita imparano la so- 
litudine i solitari : il silenzio i . religiosi.; la 
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morlifìcazioDe i . penitenti ; lo zelo gli 'Apo&toli^; 
la fortezza i martiri ; la purità le vergini;, fi- 
nalmente, dice S. Germano, la sua vita può 
nssinìigliarsi ad una face immensa, dai cui rag- ' 
gi ogni sdlta.di persona viene illùstraU. In 
qualunque sfóto dunque siete wi , atete di bi- 
sogno essere illuminato da quesw face , ed imi- 
tar la. sua Vita, se volete, che lo ^tato da voi 
intrapresó vi sia più tosto* di salute, che di» 
precipizio.. Fate come i dipintori ,. che qpèr far, 
bene la copia , fanno uno studio rpaS^ticolare su ( 
degli originali ; guardate tutti gli alati per -coi'’ '' 
passò Marra Vergine nella' sua vita : e quando , ' 
giungerete alrvostro., sforzatevi di praticare ' 
quelle virtù medesime , che praticò ella , per 
ben portarlo. ' ‘ . , • ' ' • • 1 

3. Considérate , còm® Maria Vergine, non ^ 
solo illuminò tutti colle parole, e coll’esem-. 
pio ; ma ancore seguita ad illuminarci col pa- . 
tróctnio. Còl suo. patrocinio sono illuminati i 
giusti nella vita purgativa , illurhinativa , ed"^^ ‘ 
unitiva. Col suo patrocinio' sono illuminati ii 
peccatori , toccando il loro, cuore , illumiuando , 
la loro mente; facendo loro conoscere iLpessimo ' 
stato della loro anima ; passando cosi , per, 
mezzo X del suo patrocinio dalla schiavitù dei).* 
dem 9 nio, alla figliolanza di Gesù Cristo. Quin- 
di S. Germano ebbe a dire', che Maria pernii ■ 
suoi divoti si ^cambia in una splendidissima) 
lampana ; che dilegna le tenebre dell' anima * 
e mostra loro la strada , che hanno da pren-, 
dere, e quella, che hanno da lasciare; Zam-, 
pas splendidissima animx tenebrosss. 0 g|u-. 
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Rto dunque , o peccatore cbe siate il 'vòstro 
bene ricerca , che vi ponete sotto il patrocinio 
di Maria. Se giusto , la 'sua divozione vi farà 
seguire sènza efrare la via intrapresa; se col- 
pevole la sua divozione vi farà torcere il cam- 
mino’, dalla strada del precipizio. Chiedetele 
dunque con tolto PafFeito dell’anima, e colle 
parole del cieco evangelico: lumen \it videam. 
Signora, lume per vedere, lo sono un povero 
cieco in questo mondo : ho bisogno dt lume 
per non errare : illuminatemi col . vostro pa- 
trocinio 5 e giacché siete lampada splendidissi- 
ma per dissipare le tenebre della colpa-, dis- 
sipate dall’anima mia ogni ombra di vizio ; 
acciò possa amarvi e servirvi in questa vita 
vedervi godervi nell’ altra. 
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Maria imitatrice di Diò. 

' 1 . Considerate una bellissima espressione di 
cui si ' serve* S. Agostino per farci conoscere , 
che Maria Santissima sia imitatrice di Dio; di- 
ce egli : Si formbrn Dei te appellem^ digna 
encistis. t. ella imitatrice di Dio tanto nelle per- 
sone , quanto negli attributi ; è imitatrice del 
padre , perchè a sua simiglianza ha concepito 
qpel medesimo Verbo da lui generato ; è imi- 
tatrice del figlio j perchè siccome il figlio 
est candor lucis acternse del padre ; così Ma- 
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ria lo generò, e partorì immacolata. È imita- 
ince dello Si»irito Santo ; perchè* siccome lo 
Spirilo Santo non ha operalo l’iucarnazioue del 
Verbo senza il concorso di Maria ; così Maria 
non è concorsa all’ incarnazione del Verbo , 
senza I’ operazione dello Spirilo Santo. È imi- 
tatrice degli altrihuti di Dio -, avendo ella pcH 
lenza, pietà, sapienza, bontà : anzi per cosi di- 
re 1’ infinità inedesima ; giacché è stala eletta , 
madre del Verbo, che è ima dignità, che quasi 
giunge all’ infinito. Itingraziate Dio, per esser 
.stato sì liberale de’ suoi doni con Maria Ver- 
gine ; rallegratevi con Maria medesima , per , 
vederla imitatrice \sì bella delle divine perfe- 
zioni. E giacché Gesù Cristo ne’ sacrosanti e- 
vangeli ci comanda, che imitiamo Iddio, e sia- 
mo perfetti siccome il suo Padre celeste ; per 
giungervi, avvicinatevi per mezzo d’ una fedel 
servitù a Mariat Vergine ; essendo ella colei , 
che 1’ ha più di- tutti imitato. 

3. Considerate come Maria Vergine non solo 
è imitatrice di Dio , come Dio ; ma ancor dj 
Dio, come nomo. Maria, dicono i Santi, perchè 
madre di Gesù Cristo, non solo fu simile al suo 
divino figliuolo , in quanto alle.fattezze ; ma 
ancora in quanto ai costumi. Gesù umile : Ma- 
ria fu umile. Gesù benigno : Maria fu pietosa. 
Gesù mansueto : Maria senza sdegno. Gesù po- 
vero : Maria fu povera ; e non solo si conten- 
tò d’ imitarlo nelle virtù ; volle di più imitarlo 
nei dolori ; e se Gesù morì crocifisso, nel cor- 
po; Maria morì crocifissa nell’anima. 0 quanto, 
bene si stampò nel cuore le parole, che disse 
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il figlio : Exemplum enim dedi vobis. t/t quem^ 
admodum Ego feci; ita, et vos faciatis. Vin- 
tese Maria , e l’ esegnì si perfettamente , che 
per quanto le fu possibile, procurò in tutto imi- 
tarlo. Ecco r esercizio continuo di Maria -, imi- 
tar la vita del figlio : e qual altro, se non que- 
sto , deve essere il vostro, se siete veramente 
cristiano , cioè seguace, ed imitatore di' Gesù 
Cristo ? Questo dovrebbe essere : ma non è 
stato così : invece d’ imitare P esempio dèi vo- 
stro Redentore , e della sua vita santìssima , 
avete seguito P esempio, de’ mondani , e. della 
lor vita scandalosa. Confondetevi in vedèr Ma- 
ria Vèrgine sì sollecita in abbracciar l’esempio 
del figlio, mentre voi vivete sì trascurato d’ i- 
mitarla' :• e se non potete giungere ad esser 
trionfante nel cielo , senza esser imitatore di 
Gesù Cristo in terra ; pregate. Maria, che v’im- / 
petri grazia d’ imitarlo , e di vivere, e d’ ope- 
rare secondo i suòi insegnamenti. 

3. Considerate* la perfezione, con cui Maria 
Vergine frnitò l’esempio di Gesù Cristo. Osser- 
vò ella non solo quello che il Figlio colla sua ■ 
vita, e insegnamenti ci comandava osservare ; 
ma ancora quello , che ponea in nostro arbi- 
trio come consigli. Nel suo* cuore altro non 
si vedea stampato , che il santo evangelio , 
che come hn altro spirita 1’ animava ; ed ivi 
. tutto quello , che vi era rivelato dal Figlio , 
veniva da lei, sì esattamente osservato , che 
non commise . mai una quantunque minima ' 
trasgressione. Ecco come si giunge alla san- 
tità : non come fate voi , che pretendete far- 
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vi' santo cqIIo star solamente lontano dalle col- 
pe gravi. Per giungere’ alla santità, bisogna 
odiare ogni colpa, qnantumpje minima : le col- 
pe veniali è vero, che* non ammazzano l’ani- 
ma ; sono però di remora , c 'd,’ impedimento 
nel camino dello spirilo. Battete altra strada , 
§e .volete giungere alla perfezione. Osservate la 
'legge: ma come dev’ esser -osservata; cioè 
odiandone anche la minima trasgressione . non 
late come i giardinieri, che quando 1’ albero è 
secco , tagliano sì bene il fusto , ma restano 
alcuni tralcctti alla radice , che, poi ripullula- 
no : sdradioate dal vostro cuore 1’ affetto ad 
. ogni colpa : perchè quantunque I vostri difetti 
appaiano- leggieri ; sono però tanto gravi agli 
opchi di Dio, che impediscono il corso a quelle 
, ''grazie , che devono inondar 1’ anima per san- 
tificarla. . 

, , . XXVIII. . - 

, . • . * • • . V , . 

^ • • m ‘ f 

MARIA. , . 

i ^ k . • , 

Maria fonte perenne, d'amgre verso Dio. 

1. Considerale uno de’ titoli nobilissimi, che 
.dà Santa Chiesa alla Vergine Maria, cioè fonte 
di amore. Eja Mater fons amorts. Primo, fu 
fonte perenne d’ amore verso Dio, Di tre ma- 
niere, dicono i teologi, la creatura deve ama- 
re Dio: con amor naturale ,, amandolo come 
autore della natura , che gli ha comunicato 
1’ essere. Con amor soprannaturale. In ultimo 
con amore acquisito, perchè sempre sta in ol^ 
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bligo di crescere I 9 tale amore, 4 )er mezzo delle 
operazioni sante: ed esercizio delle virtù. Ma- ^ 
ria amò Dio con amor naturale; Non' si con- 
tentò ella d’ amare il suo Dio con quelPamore 
cooìuue, con cui devono amarlo P altre crea- 
ture - 5 ma air amarlo ‘come suo creatore, ag^^. 
giunse, Pamore, che gli doyea come a suo figlio. 

Or figuratevi un poco . come in così limpide 
acque d’. amore dovea- restar ; toimnerso il suo 
spirilo 1 tanto più, die quel figfio, che amava 
sì ardenteménte; Maria per qùestj. due litòli ,■ . 
era bellissimo ,■ santissimo , e*'dcsiderabile*/'a 
cui avendo datò la ^tergine P essere' timano da. 
per se sola, ’chiudea nèl <^re, verso di lui in- 
diviso P affetto di padre, e* madre. Oh ! -bealo 
voi s’ entraste nel cuore' di Maria ! Che altro 
vi ritrovereste, se non un pelago immenso d’a- 
moT verso Dio I Ingolfatevi in si gran pièna di 
carità : al confronto di tante fiamme , procu- 
rate infiammar le vostre freddezze : imparate 
da lei il vero modo d’ amare Dio, e come crea- 
tore Ché vi è, e come padre : e supplicatela 
a farvi conosoere i debiti, che avete contratto, 
con sua divina maestà, 'per poterli contraccam- 
biare xòn lutti gli affetti del l'ostro coore. 

'2. Considerate Pamòr soprannaturale di va- 
ria Vergine verso Dio.- La misura; della carità, 
è la grazia : ed essendo Maria piena di grar 
zia , dovea ancora esser ripiena d’ amor divi- 
no. Per farne qualche idea: figuratevi l’arden- 
za , colla quale i beati amano Dio nel'cielo ; 

P amano quanto più possono , e non lasciano 
mai d’ amarlo; anzi quanto'più l’amano, tanto 
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bramano amarlo più ardentepieute. Se entrale 
nel cuor di Maria , vedrete che amor consi- 
mile porta a Dio •, con questa diversità , che 
se il suo amore è -consimile a quello de'beati 
nella costanza , gli è di gran lunga superiore 
nel fervore, e nell’ ardenza. Oh ! quanto bene 
adempì il precetto , che ci fece Dio d’ amarlo 
con tutte le forze ; tanto che volava verso di 
lui con gli slanci più veementi de’serafmi medesi- 
mi. Oh 1 se poteste entrare nel cuore di questa 
purissima Vergine, per esser ivi l’anima vostra 
dolcemente bruciata di santo amore. Almeno, 
se non potete entrarvi ; non tralasciate avvi- 
cinarvi a lei : sentite il calore di quella fiam- 
ma , che la cnnsurfll ; chiedetelo una scintilla 
di quel fuoco divino , di cui è tutta ripiena. 
Riponete per ultimo nelle sue flaani il vostro 
cuore, acciò ve lo purifichi dagli affetti terre- 
ni ; e lo renda infiammato dell’ amore divino. 

3. Considerate 1’ amore acquisito di Maria 
Vergine verso Dio. La vita di Maria Santissi- 
ma si può considerare in tre stati. Primo. Dal- . 
la fanciullezza fino all’ incarnazione del Verbo. 
Secondo: dall’incarnazione fino all’ascensione 
di Gesù Cristo. Terzo : dall’ ascensione, sino a 
quando fu assunta in cielo. Ora in questi tre 
stati, non fece altro che alimentare il suo amó- 
re con nuove fiamme* Appena di tre anni si votò, 
a Dio nel tempio , scelse la sua casa per abitazio- 
ne ; ed ivi le sue operazioni più continue erano, 
orare, leggere, meditare, e l’esercizio di tutte 
le virtù. Nell' incarnazione del Verbo, di quali 
incendi non avvampò il suo cuore, ricevendo un 


■sii 


— 101 — 

Dio nello sue viscere, portandolo per nove mesi, 
partorendolo al mondo , tenendolo fra le sue 
Ì)raccia;, allevandolo, difendendolo , vedendolo 
infine morire per la nostra saluto. Dall’ascensio- 
ne poi fino alla sua morte, chi può capire il ter- 
mine a Cài giunse il suo amore ! basta dire, che 
l’ amore arrivò a torle la vita. Oh con quanta 
ragione le sta bene il titolo di essere ella madre 
d’amore, Mater pulckrae dilectionis (1) ; es- 
sendone tutta ripiena. Voi intanto, che non men 
di Maria, siete obbligato'a crescere nell’ amore 
acquisito verso Dio-, ov’ è, che v’ impieghiate nel- 
r esercizio dell’opere sante , che sono appunto 
l’ alimento dell’ amor divino ? Esaminate la vo- 
stra coscienza ; passate per tutti gli stati di vo- 
stra vtta : in che cosa è stata da voi impie- 
gata la fanciullezza ? In che la gioventù ? In 
che la virilità? Quali virtù avete voi praticato 
per crescere con tale esercizio uell’amor verso 
Dio ? Che motivo avetv. di .confondervi , se con 
occhio disappassionato fate riflessione a voi 
stesso ! Invece di crescere nella carità colle o- 
pere buone ; vi siete andato sempre più raf- 
freddando nel divino' servizio con nuove colpe, 
l’regale Maria, che v’illumini, acciò conoscen- 
do il vostro pessimo stato , e l’ ingratitudine 
usata a Dio, possiate detestarlo col pentimen- 
to, e infervorarvi nell’amore di Gesù Cristo. 


( 1 ) Eccìes. 34 . 
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V * • ■ • . 

. ' M,A ni A. 

' ‘ ' • • 

Matia, fonte perenne d'àmeré^ 

' ■ verso il prossimo.^ 

1, Considerate, conìe èssendo un abito stess'd 
di carità quello, che ci fa amare Iddio, e il pros-. 
simo ; se Maria è foute perenne d' amore verso 
Dio , deve ancor essere fonte amore verso il 
prossimo. Gesù Cristo insegna, che Paroore del 
prossimo consiste in bramargli ogni bene , in 
non desiderargli, alcun male, io amarlo in 6ne 
come se stésso. DAlig.es próximum tuum sicut 
te ipsum. Così Pamò. Maria Vergibe. Ci bra- 
mò ogni bene. Qual maggior bène per voi;, che 
i; incarnazione del suo divino Figliuolo ? Ed ella, 
come contem'plano i Santi,, sino alPetà di quat- 
tordici anni, non fece altro che pregare conlK 
nuaniente P eterna Verbo, che venisse a redi- 
mere il mondo ; tanto che per le sue preghiere ^ 
diuesi che accelèrasse la sna venuta. Venuto poi 
il suo figlio, lo no.drì, l’allevò per voi \ e giunta 
l’ora' di redimere il mondo, P offerì vittima alla 
giustizia del Padre per la vostra salute. Oh ! la 
gran finezza dell’ amor di Maria verso noi ! In- 
tanto quaP è la gratitudine, che le mostrate per 
una cordialità si tenera ? Amate tanto. Maria , 
quanto Maria ama voi? Se volete parlar con 
, ischicttezza, dovete necessariamente confessare, 
che ogni cosa di questo mondo rUrova I uogò nel 
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vostro caore, ma Maria assolatamente n’è escla- 
sa. Ecco la gratitudine, che mostrate (a Maria , 
per avervi amato, si ardentemente : vi par que- 
sta giustizia ? llfferro posto dentrO'del fuoco, su- 
bito si piega, e diventa flessibile e il vostro cuo- 
re cinto d’ ogn’ intorno dalla fiamma dell’amore, 
che vi porta Maria, non dovrà rendersi una vol- 
ta, e intenerirsi? Almeno, se non avete saputo 
amarla, vi sapeste confondere per non averla a- 
mala ! Detestate la vostra passata durezza, e in- 
gratitudine : procurate per l’ avvenire esser pii> 
grato alle sue finezze ; contraccambiate infine 
con tenerezza d’ affetto la cordialità d’una ma- 
' dre così benigna, e del vostro bene sì amante. 

2. Considerate ^ che Maria sì perfettamente, 
ci desiderò ogni bene , che non potè indursi 
mai a desiderarci alcun male. Se ella dovea 
concepire qualche sorta d’odio contro il gene- 
re umano , questo dovea essere quando gli uo- 
mini le crocifissero il figlio : e pure per tal ca- 
gione non solo non concepì odio veruno versq 
di noi , ma accrebbe la carità , colla quale ci 
amava. Era ella perfettamente unita alla vo- 
lontà di Gesù ; e se Gesù mentile era crocefis- 
so dagli uomini , dava segni dell’ amor più ec-. 
cessi vo verso di loro ; come è possibile , che 
Maria avesse potuto odiarli ? Certamente, se il 
Figlio non seppe prender di noi altra vendet- 
ta , che perdonandoci ; la vendetta di Maria, 
Vergine fu farci bene ; e per ijuesto Santa Chie- 
sa applica a lei quelle parole dello Spirito San- 
to ; reddel bonum , et non malum ontnlbys^ 
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diebiis vitm sum (I); perchè Maria. fu quella 
donna forte, che non seppe far altro che bene a 
SUOI nemici. È così il vostro amore col pros- 
simo? L’amate veramente cóme ^ói stesso? 

È il vostro amor d’ amicizia , o pur di concu- 
piscenza? L’amate per proprio vostro interes- 
se , 0 per suo bene ? Se questo è l’ amore, cbe 
portate al prossimo , pregate Maria , che vi dia 
lume ; e che v’ insegni il vero modo d’ amar- 
lo , com’ ella propriamente 1’ amò , cioè come 
se stessa. 

3. Considerate', cbft quest’amore cosi gran- 
de, , così perfetto , con cui Maria amò il suo 
prossimo , non si estinsé col finir di vK'cre ; 
anzi con la morte ricevette incremento mag- 
giore. Adesso ch’ella è gloriosa nel cielo, si è 
costituita nostra mediatrice , ed avvocata, aiu- 
tandoci con 'li suoi meriti ', e colle, sue pre- 
ghiere. Ella è che ci spinge a praticar le 
virtù , a lasciare' il vizio , a promuovere la glo- 
ria di Dio ; e tutti i benefìzi siano dì natura, 

0 di grazia,- che noi riceviamo, tutti passano 
per la mano benefica di Maria. Che cosa dun- 
que più giusta , che dedicarci al servizio di , 
una tale Regina , ossequiare una tal signora , 
obbedire una tal maestà, onorare una tal ma- 
dre, amare un’amante sì tenera; e pagar fi- 
nalmente con amor il suo amore ? Amatela 
dunque , perchè merita essere amala , ditele 
con tutto il cuore quelle belle parole di Santa 

• I ' 

(1) Prov. 5/. 


Digitized by Google 




Chiesa : ' Eja Mater 'fons amoris. Fonte im- 
menso di amore , volesse Dio e potessi amarr 
vi quanto. voi meritate; vorrei amarvi quanto 
voi. amate me ; ma le ‘mie colpe mMmpediscot 
no : aiutatemi dunque voi : infondete una scin- 
tilla del vostro amor nobilissimo nella mia ani», 
ma. Fac ut ctrdeat cor meum , in aman^ 
do,. Chrmum Deuvi ; ut sìbi complacearn. 


' M A RI A. 

Maria mare di dolori, . 

* ^ 

1, Considerate r ultimo . siguiScato , che ha 
nell' idioma ebireo il nome santissimo di Maria; 
cioè mare ‘ amaro , o pur mare di dolori. Pon- 
derate, che siccome a formare il mare coot 
corrono tutti i Gumi , così a costituire Maria 
mare di dolori , concorsero molti fiumi di pa- 
timenti; Il primo fiume di pen.e , che inondò 
Maria Vergine', fu perchè il cuore fu il cen- 
tro del ' suo dolore. In carpire jUius ^ dice S. 
Bonaventura , in corde Mater crucifixa erat. 
Il cuore , come che è il centro della vita, e 
il fonte di tutti i sensi , riceve con maggiore 
impressione le pene , eid i tormenti ; a chi duu« 
que basterà T animo di spiegare la pena di Ma- 
ria , che pativa nel cuore ? Certamente , dice 
S.- Bernardino , ella fu tanta, che se si divi- 
desse fra tatti gli nomini con darne una miv 
pima particella a ciascuno , non sarebbero car 
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paci di luDgamèntc sofTriria ; perchè, ie Maria 
ebbp un 5eno' capace di ricevere un Dio, pri- 
vilegio a lei solamente concesso ,• dovèa avere 
un cuore capace, d’ una pena si grande, che 
ella sola potesse sopportarla. Ecco'quanto sia- . 
mo costati noi al cuor di Maria ; e però qual 
altra dovrà esser la misura dell’ amore, 'e del- 
la gratitudine, se non la sua .pena medesima*?. 
Beato voi, .se poteste giungere ad uguagliare il - 
suo patire col Vostro amore almeno se non 
potete tanto., sforzatevi di crescere sempre più 
nella suà divozione : e in quanto all' amarla , 
fate dalla parte vostra (guanto potete ; e dove 
non potete giungere'colle forze , .supplite; con 
le. brame , e col desiderio. ; 

2. Considerate il secondo'dum'e di peìie;,che 
inondò il cuor di Marià, cioè Tamore, che.por- 
tava al Figlio. Maria amava Gesù, coll’ amor più 
tenèro^ coll’amor più fervènte, di cui fosse Capace 
una pura creatura : ’ basta dir che l’amava come 
figlio , che le era, e Gglio -il più amabile, e de- 
gno di essere amato : Urneiata dà un amor cosi 
grande , con qual sentimento dovea rintiraf le 
di lui pene ? Al certo , dice S. Agostino, quan- 
to più una persona si ama , altrettanto si sen- 
te rammarico delle sue pene : qual dolore dun- 
que dovea sentir Maria ili vedere il suo Figlio 
' flagellato, coronato di spine, crociGsso su d’un 
tronco di croce ; se l’amava coll’ amore più in- 
tenso , e con la carità più perfetta ? 0 cuore 
, duro ! E che fate , che non v’ intenerite al ri- 
flesso di Maria sì addolorata? Éd addolorata per 
voi. Pati ella, è vero, per l’ amor che porta- 



' va al figlio, ma patendo il figlio per amor vo- 
stro , voi eravate la più gran pc^te del suo sup- 
plizio. Procurate giacché è cotì , d’ allegge- 
' rire la sua pena: compatite il suo affanno, e to- 
gliete da voi ogni . occasione da poterle dare 
disgusto. È s’ ella per voi tanto, patisce, siate 
grato ai scoi patimenti , e fatele .compagnia 
nei suoi dolori. . * 

3. Considerale il terzo finmé di pene , che 
inondò U cuor di Maria cioè l’ acerbità dei 
dolori del figlia, senza poterlo soccorrere. Pon- 
derate un pòco P atrocità delle pene di Gesù 
Cristo.. Schernito , beffato , trattato da pazzo , 
schiaffeggiato , coronato di spine , crocifisso 
fra due ladroni; senza potere avere una stilla 
.d’ acqua per refrigerio. Lo vedea Maria fra tan- 
te pene , senza poterlo soccorrere. Lo vide nu- 
do , senza poter ricoprirlo: ligato, senza poter- 
lo sciogliere ; impiagato , senza poter medicarlo; 
in.giuriato , senza poterlo difendere ; colle fauci 
aride, senza poterlo refrigerare : e quale affan- 
no doyea cagionare a Maria una tal vista ? Àgar 
discacciata dàlia' casa* d^ Àbramo , in vedere il 
piccolo elio . Ismaele morirsi di sete fra le sue 
braccia ^ ebbe tanto dolore, , che , come dice 
S. Giovanni Crisòstomo , si sentiva rompere le 
viscere dal cordoglio (1). E che dolore sarà stato 
al cuor di Maria, vedere Gesù patire affanni più 
atroci, senza poterlo aiutare? 0 quante lagri- 
me avrà versato a’ piedi di quella croce , in cui 
stava crocifisso il suo bene ! Quali , siami le- 

(1) Genes. 21. 
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cito dire , amorose querele dovea fare coU’ele'r- 
nó suo geoitore , perchè- non le dava luogo di 
prestar gli ultimi uffìzi di pietà ad un Fglio si 
caro I Quanto dovea lamentarsi della barbarie 
degli uomini , che lo trattavano sì malamente ! 
Ad imitazione di Noemi avrà ripetuto sovente 
quelle parole della Scrittura , non Thi chiama- 
te più bella , chiamatemi mar di dolori. Ne vo- 
cetis me Noemi , idest pulchràm^ sed vocale 
me Mara , idest amaram (I). E il vostro cuo- 
re non s^ intenerirà ima volta in vedere Maria 
fra tanti affanni sommersa ? Non si mùoverà a 
compassione del suo cuore trafitto per amor vo- 
stro ? Se volete veràménte consolare Maria 
sommersa in tante affìizÌQoi ; procurate impri- 
mervi le sue pene bel cuorp. 11 dolore che sof- 
fre non può mitigarsi con altro, che col vo- 
stro compatimento ; mescolate dunque colle sue 
le vostre lagrime :-e' per fuggire la colpa, -stam- 
patevi . nelP àniUia a caratteri indelebili ciò che 
dice Si Paolo ; che chi pecca mortalmente, per 
qoanto è dal canto suo , .crocifìgge similmente 
di nuovo il Figliuolo' di Dio ; e per conseguen- 
.za , rinnova tutte la pene ,. che soffrì Maria sua 
tenerissima Madre. 

FINE. 


(1) Ruth 4. 
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DOCUMENTI 


IN ONORE ALLA FRBQDENTE RECITA 
dell’ JIFE MARIA. 


volete fare un gran vantaggio a voi stesso^ 
recitate sovente-/’ Ave Maria, he. Vergine be* 
nedetta è una Regina cortesissima, che non può 
con restituire il saluto quante volte da’ cristiani j 
▼ien salutata : perciò se voi mille volte il gior- 
no le recitate /’-.^ue ifària, ■ mille volle ella vi 
risaluta, pregandovi felicità e salvezza. Calcolate 
dunque, se- pur lo potete, il vantaggio che ve 
ne verrà ( ex S. Bemdrdino'Senensi ). 

11 saluto della Vergine non è di quelle ci- 
viltà profane^ pnd^ gli uomini vicendevolmente 
si onorano, e non consistono che io parole va- 
ne e studiate. Esso può avere sopra di noi io 
fteaso effetto eh’ ebbe sopra . Santa Elisabetta, 
la quale fu ripiena di Spirito Santo , non ap-' 
pena venne salutata da Maria ; wt facla est 
voa saltUationis tux in auribus meis. 
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La Vergine benedetta applica le grazie ilellft 
incarnazione a coloro che rinnovano la memo- 
ria di questo mistero, e la felicitano della sua 
elezione alla divina ' Maternità — . E siccome 
S. Gio: Battista esultò di allegrezza al saluto 
di Maria, così avverrà anche a nqi di sperimen- 
tare, quando Maria , ci renderà .ih saluto che le 
avrem fatto, quella gioia celeste nel cuore che 
è uno de’ frutti dello Spirito Santo, e che ac- 
compagna la pace intèrna del cristiano. 

Dite spesso l ’ Ave Maria^ per assaporare la 
sua dolcezza^ La mia eredità ^ dice Maria, è 
più dolce del mele e del favo di mele. Hx- 
reditas mea super mel etfavum [EccL XXIV 
27 ). Ma qual è la eredità di cui parla? È 
appunto V Jve Maria ^ che come un' preziosi 
bene ella possiede nella Chiesa di (Scsù Cristo^ 
per la costante ed immancahii divozione del 
popolo fedele. ;Non v’è infatti alcuno, il quale 
recitando W Pàìer noster non vi aggiunga l’.<^ve 
Maria con tutto il suo gusto, ( ex D. .Beniar* 
dino Senensi ). t'- ' m 

Recitate spesso VAvè Maria., per gratitudiné. 
Ricevere tanti beneCzn . dalla no^ra gloriosa 
Signora, e non riconoscerla donatrice, nè rin-< 
graziarla pur eoa un saluto,' sarebbe una'gran- 
de ingratitudine (ex eod.). : • r 

. Recitate spesso VAve Maria., perchè lo vuota 
Dio, che avendo >fatia questa divina fanciulla 
Regina di misericordia , tempio ed abitazione 
dello Spirito Santo , è tutta degna d’ esser ve^' 
aerata e salutata , e adorata col culto d' iper- 
dolia, ha voluto poi collocarla in cielo alia de<< 
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etra di Cristo, appunto .(teriebè quante volte nei 
alziamo gli occhi ed il cuoce al cielo per ado> 
rare il Figlio^ salutiamo ed adoriamo anche lai 
sua santìssima Hadre {ex eod, D: Bèrnardir- 
no Senenst}. • ■ • „ . ' > • • 

( S. Catterina da Siena , avéndo appena romW 
piulo cinque anni d’età, prese il costume di ripe- 
ter frequentemente V^ve Maria, e nel salire 
e discender le scale della sua abitazione , ad 
ogni gradino inginócchiavasi e recitava V Jve 
Mar/a. Ed il Signore volle con ano stapeudo 
prodigio fbr conoscere quanto a lui fosse gra- 
dito questo ossequio della santa ’ fanciulla alla 
tua dnettissima Madre, dappoiché' spesso avve* 
Diva che salendo le scale, era portata in su 
per mane angelica. Avendo ciò veduto una volta 
la madre di lei, ebbe a tramortire, per il timore 
che la figliuola avesse a rovinare giù. 

• Alfonso Rodriquez, della Compagnia di Gesù, 
soleva recitar l’Ave Maria in ogni ora del gior- 
no ; e talmente erasL assuefatto a tal esercizio, 
ebe nèlicorso. della notte , sonando il segno 
dell’ora,' tnbitù si destava per salutare la sua 
ainantissima Signora. " ' 

; Il deVQtoI;tomniaso de Kempis aveva un<i 
singolar divoziòpe pèr fa salutazione angelica : 
la recitava spesso, e sèmpre con nuovi slanci 
d’amore. Ecco i sentimenti co’quali indirizzava 
questa preghiera a Maria. • Io, m’accosterò a voi 
0, Maria,, con rispetto , con divozione e con u- 
mile o)nfidenza , allorché si tratta d’ offrirvi il 
saluto dell’ Angelo. Io ve l’ offro dunque col 
capo chino per rispetto alla vostra sacra per- 


sona, con le braccia distese per tenero senti» 
mento di divozione : e desidero die tutti gli 
spiriti celesti lo ripetano per me cento-mila 
volte, e ancor di più. — Nulla io conosco di 
più glorioso e consolante per noi. Tutti quelli 
die amano il vostro nome ascoltano e se ne stanno 
attenti. 1 cieli si rallegrano, e tutta la terra deve 
esser colpita di stupore , quando io dico Jve 
Maria. Fugge il demopio , e l’ inferno trema 
quando ripeto Ave Maria. La tristezza sparisce,, 
ed una nuova gioia mi riempie T anima quando 
dico Ave Maria. 11 mio languido amore si ria- 
nima, ed il mio spirito si rinuova tutto intero, 
quando ripeto Jee Maria. La mia devozione 
aumenta, la compunzione si eccita, la mia spe- 
ranza si fortifica, io sperimento una nuova con- 
solazione, quando dico Ave Maria. È tale la 
dolcezza di quel saluto, che non v’ ha discorso 
capace d’ espririierla: essa è troppo profonda- 
mente radicata ne’nostri cuori, per poterla con 
parole manifestare al di fuori.' Io mi prostro dun- 
que un’ altra volta innanzi a Voi, o la più san- 
ta delle vergini, per dirvi; Io vi saluto., o Ma-* 
ria piena dì grazia. Chi mi darà di saper sod- 
disfare il desiderio che ho d’ onorarvi con tutte 
le potenze dell’anima mia ? Deh ! tutte le mem- 
bra del mio corpo si cangino -in lingue, per sa- 
lutarvi in mille guise diverse ! Possano esser di 
fuoco tutte le mie parole, per glorificarvi con- 
linnamente. o Santa Madre di Dio ! Prostrato 
alfa vostra presenza, penetrato da una sincera 
divozione di cuore, e ripieno delle ineffabili de- 
lizie del vostro santo nome, io vi presento l’al- 
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legrezza che vi caffionò il saluto indirizzatovi 
dall' Arcangelo S. Gabriele. ' Possa io ripetere 
con una bocca pura come l’oro e con ardente 
amore, Vi saluto o Marta^ piena di grazia! » 
Lo stesso Tommaso de Kempis riferisce di se 
stesso -che avendo il demonio voluto spaventar- 
lo la notte, allorché stava in orazione, con ap- 
parirgli sotto diverse orribili forme, egli recitò 
con voce tremante V ^ve Maria; ed ecco che 
subito il demonio fuggissene, gridando ed ur- 
lando in modo orrendo e spavenlevole. 

, La salutazione Angelica reca piacere a tutti 
gli Angeli, perchè quando fu pronunziata. Iddio 
si fece uomo, le loro sedi, già rimase vuote per 
la caduta degli Angeli ribelli, furon riempite me- 
diante la salvezza degli eletti , e cosi le loro 
rovine ristorate. Quindi S. Attanagio dice che 
tutte le gerarchie angeliche presentano a Ma- 
ria continuamente questo saluto nel cielo , di- 
cendole Nói vi' salutiamo piena di grazia^ il 
Signore è con voi, siete benedetta fra le don- 
ne^ e il frutto delle vostre viscere è benedet- 
to. S. Efrem afferma lo stesso e denomina Va- 
ve Maria Cinno e il cantico degli Angeli. 

Chi recita V Ave Maria divotamente, soddi- 
sfa al debito che ogni figlio dee prestare a 
sua madre , ogni suddito alla propria Regina. 
E non vi è cosa che così valga a mostrarci 
quanto sia degna d’ un vero cristiano la pratica 
di recitare frequentemente VAve Maria, come 
il vedere la rabbia che ne sentono gli eretici , 
nemici mortali della Madre di Dio. Essi se la 
prendono contro di questa divozione , e giun- 
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gono all’ empietà di trattare come ' una specie 
d’ incànlo, ,d’ esorcismo, di magica superstizione 
quel salmo che a nome della SS. Trinità fu 
presentato dall’ Arcangelo alla più santa di tutte 
le creature. — Ecco dove è giunta la malvagità 
dell’eresia, per biasimare il culto della Madre 
di Dio! Il miglior mezzo di chiuder l’impura, 
e diabolica bocca di Calvino è di recitare spesso - 
l’ Jve Maria. S. Booavenlnra diceva ; certa- 
mente Maria ci saluta' col beneficarci e conso- 
larci , se noi la salutiamo spesso col servirla o 
còl pregarla. Volentieri ci saluta colla grazia , 
se volentieri la salutiamo coll’ JVfaria. 

Recitate dunque, o anima cristiana, recitate 
il più spesso che potete VÀve Maria. La San- 
ta Vergine nell’ ora della morte v’ indirizzerà 
queste consolanti parole : tu mi hai sempre in- 
■vitata a rallegrarmi , ripetendo le parole del- 
l’ Angelo, ed ora, lo vengo a dirti: rallegrati 
nnima fedele, ^entra nel gaudio del tuo Signo- 
re. Tante volte mi hai chiamata piena di gra~ 
riia^ ed ecco che io voglio abbellir l’ anima tua 
con un raggio di questa grazua divina. Tu mi 
hai sovente ripetuto, il Signore è con Voi.^ ed 
io voglio quest’oggi metterti a parte della mia 
felicità. Mille volle nti hai benedetta, ed ora io 
vengo a benedirli. Mi hai continuamente scon- 
giurala di pregare per te neWora della morte: 
quest’ ora è giunta , ed io volo in tuo aiuto. 
In coru|)enso di questa preghiera che mi hai 
sempre diretta, io pregherò il mio Piglio di 
darli la itjimarcescibil corona di gloria che du- 
rerà in eterno. Cosi sia. 
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. \ ' A, r E. 

Dio ti salvi. 

! ■ 

r • • -, , ■ ' 

<• t. CoDsìdèra chi manda queslo saluto alla 
Vergine. Non ua'^Principe, noo uu Ré^ non un 
Imperador della terra, ma Dio. Che stima dun- 
que facea rÀltissimo di, Maria? Mentre egli, a 
cui s' inchinano tutte le ^creature, c gli porgono 
ossequi', s' induce a mandar saluti ad una crea- 
tura ? É con qual formola incaricò alP Angiolo 
il saluto? Il rapporta S,: Giovanni Crisostomo : / 
ad aUerum, Caelum, ' quod est in Nazareth. 
Spiccati da questo paradiso e' vanne a ritrovar- 
ne un^ altro , che sta in un angolo di Naza- 
relte. Contempla qui la grandezza di Maria, e 
altezza delle sue virtù , c del suo merito , 
mentre Iddio , perfetto conoscitore di tutte le • 
creature', presenti, passate, future, e possibili, 
tra tutte non trovò creatura più nobile di Ma- 
ria , e che più meritasse il suo amore. Sicché 
questo saluto- Ave, racchiude le espressioni di 
stima di tutta la Santissima Trinità verso la Ver- 
gine, mentre il saluto fu' dal Padre, che la sa- 
lutava come Hglia, dal Verbo, che la salutava 
come madre, dallo Spiiito Sauto, che la salu- 
tava come sposa. Oh umile ancella Maria, che 
ritirata in piccola casetta, non pensi a te; ma 
pensi a Dio;' Tu ti nascondi alla terra, e Dio 
M scuopre al cielo. 
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2- Considera per jcbi s’ invia questo saluta. 
In molti affari d’ importanza abbiamo nelle sa- 
ure Scritture, che il Signore si avvalse di qual- 
cbe^ Profeta , per manifestare il suo pensiero. 
Ma qui si manda un Serabno. Che giubilo do*^ 
vette provar . Gabriello, vedendosi . destinato ad 
un 'impiego sì geloso, dinante gloria di Dio, e 
di tanta importanza al mondo ? GÌi dovettero 
applaudire tutt; gli Àngioli; ed i deli per { 
quali passava, avrebbero voluto per gioia get- 
targli a’ piedi e' sole,' e luna, e stelle. Egli 
giunto alla Vergine rimase aUpnito, vedendo lo 
altissime virtù di queir anima grande , e pro- 
ferì in ginocchioni il saluto/ dopo qualche spa- 
zio di stupefatto silenzio, . ■ 

' 3 Coùsideta, che contiene questo saluto. Il ' 
contenuto, è di tanto peso, e di tanta impor- 
tanza , che supera la creazione del mondo , la 
fabbrica de' cieli, la formazione di Adamo, pef- 
, chè contiene l’ incarnazione del Verbo,, la re- 
denzione del genere umano, il ristoro delle an- 
geliche gerarchie. Per questo*; S. Bernardo va« * 
deodo il sileoz-'o della" Vergine al P ambasceria, 
le si getta appiedi, e grida rf»c o Vir* 

go, quod expectant superi^ qitod mundùa ex^ 
pedata quod expectant et inferi. Rispondete' 
o Signora, perchè dal vostro consenso dipende 
il ciclo, la terra, e P inferno de' santi Padri. * 

COLLOQUIO • 

Io vi riverisco p Vergine sacrosanta; con Ga- 
briello, ed insieme con lui genuflesso vi. adord^ 
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e vi saluto, Ave Regina del cielo, Signora del- 
P Universo.. Ave sublimata alla niaternilà di Dio.^ ' 
Ave ripetono i cieli. Ave grida la terra., Ave 
gridano tutte, le creature. Veggo che questo sa- 
luto stette sulla bocca di un Angiolo, onde non 
dovrebbe ripeterlo un peccatore come sono io. 

Ma ricordatevi o signora , che per i pec 9 atori 
siete fatta Madre di Dio , dunque accettate il 
saluto anche' da iin peccatore.' Rendetemi il > 
perdono de' miei peccati. '. ' . ■ 


.... . itf I A.> - ■ 

O Maria. 

\ . Considera la maestà, e virtù del nome di 
^ Maria, taciuto dalP Arcangelo , per santa rive- 
renza. Il diyotissimo Idiota così ci rappresenta 
i suoi pregi. JVom'en Mariae ’ tantae virtutis 
est^ et excellentiae; ut ad eju$ invocationem^ 
gavdeant Angeli terra laetetur Daemones 
contremiscant. 11 nome di Maria è di tanta 
virtù ed eccellenza , che alla sua invocazione, 
godono gli Àngioli, si rallegra la terra, trema- 
no i denionii. Or, va considerando in Maria , 
queste tre proprietà di questo nome. Cpnsidera 
la prima. Gaudent Angeli^ godono gli Angjdi 
imperciocché da questo nome cominciò il risto- 
ro delle loro sedie, rimaste vuote per la cadu- 
ta degli spiriti ribelli , onde vien chiamata da 
S. Cirillo , feparatrix Coelestis Jerusalem . 
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riparatrice della rovina della celeste Gerusa» 
lemme. Quindi è , che quando risuona questo ' 
nome in cielo , festeggiano tutte le gerarchie , 
che il riconoscono come loro benemerito. Pro- 
cura anche tu d’ innestarti questo nome nei 
cuore,' e concepirne giubilo, e allegrezza, quan- 
do ne senti il suono, acciò anche tu sei anno- 
verato tra gli Àngioli. E fremi di ;:eio, quando 
lo senti nominare con> poca riverènza , doven- 
dosi a questo nome ogni ossequio, in maniera 
che giugno a dire S. Bernardo : In nomine 
Mariae^ sicut in nomine Jesu^ omne genn- 
Jlectitur^ Caelestium^ terrestrium^ et inferno- 
rum. Nel notpe di Maria, come nel nome di 
Gesù, si piega ogni ginocchio in cielo, in terra, 
e nell’ inferno. Perchè cosi vuole, che sia ono- 
rato il nome della sua Vergine madre Maria il 
suo Figliuolo. 

Tanto piace questo nome agli Angioli , che 
al dir di S. Brigida, quando un giusto nomina 
Maria, gli Angioli al suono di quel nome; più 
se gli accostano. Angeli àndito hoc nomine , 
magis appropincjuant. 

2. Considera terra laetatur. Al nome di J 
Maria la terra giubila, cioè gli uomini abitatori 
della terra, imperocché questo nome sparge al- 
legrezza al cuore, onde disse S. Bonaventura: - 
O dulcì .^1 o pia., o multum amabilis Maria^ 
tu nec nominari quklem potes , quin exhi* 
iares^ o dolce, o pietosa, o molto amabile Ma- ^ 
ria, tu non puoi esser nominata senza che ral- 
legri il cuore di chi ti nomina. Fu rivelato a 
*^aota Brigida , che nella nascita di Maria , si 
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senti nei cuori degli uomini un giubilo univer- 
sale, senza saperne la cagione. - 
' 3. Considera, daemones contremiscunt ^ sì 

suono del nome di Maria, tremano i demònii , 
e si mettono in fuga : onde disse S. Boni\ven- 
tura : Sanctùm , et térribiie Mariae nomen^ 
Sanctum nobis, terribile Daemonibtis. i^ntó , 
e terribile il nome di Maria, santo a noi, ter- 
ribile a' demònii. Fu rivelato a S. Brigida, che 
air invocazione del nome di Maria, spariscono i 
demònii , come sparisce la cera in faccia del 
fuoco ; perchè si ricordano che questa fu," che 
schiacciò loro il capo nell’ istante di sua Con- 
cezione immacolata. 

COLLOQUIA ^ 

0 nome bellissimo di Maria , che racchiudi 
in te stesso tutti i pregi, se al tuo suono gode, 
il cielo , fa che goda anche io : se si rallegra 
la terra , fa che la terra uel mio cuore pure 
provi i giubili : se tremano i demònii , inetti in 
fuga il demonio tentatore , quando mi assalta. 
Porti io in virtù di questo nome trionfale la vit- 
toria de^miei nemici infernali. Questo nome abbia 
in bocca nel punto della mia morte, acciò al suo- 
no di questo nome mi si aprano le porte del pa- 
radiso, 
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^ . CRAHA PLENA. / ' 

Piena di grazie. 

1. Considera, come iir questo encomio che 
l^Àrcangiolo portò alla 'Vergine, volle rlire^ c^e 
Maria era piena di grazia, ma di una grazia p|®“’ 
na.' piena di grazia, imperocché la sua grazia .è 
senza misura: solo Dio la misura, onde disse S.^-' 
Bonaventura, gratia Mariae., gratia^ tmnten^ 
sissiiha, ha non sò che .ddl® immensità, perchè 
si stende fino ad Adamo, scorce per lutti i suoi 
discéndenti, sale fino al cielo, passeggia per tolte 
le gerarchie augeliche, ed.; avanza quanti santi 
furono in terra, e quanti Angioli sono in cielo, 
MuUae filiae congregaverunt dioUiaSy tu su- 
pergressa es universas'. Piena di grazia Maria, ma 
di una grazia piena, cioè piena di^tutle le. virtù 
in grado eminente, onde -dicendo l’Angiolo alla 
Vergine, gratia piena vòlle dire in questa pro- 
ferla,, piena di umiltà profondissima, di una ca- 
rità ardentissima, di una fede vivissima, di una- 
speranza ineluttabile, di una ubbidienza saldis- 
sima,-, di una pazienza incontrasta^bile , di una 
purità impareggiabile, di una modestia sqvra,u- 
raana, in fatti di tutte le virtù in sommo grado. 

2. Considera quelle paròle : Spiritus Sanctus 
superoeniet in fc, che paiono contradicenti a 
queste gratia piena., imperocché se Maria era 
piena di grazia, parea, che non fosse capace di 
più grazia , come dunque polca ricever di più 
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I9 Spirito Saoto , eh' è tutto grazia ? Ma. si ri« 
sponde, che una madre, cne latta una profe ha 
bisogno di mangiar per due, e per se , e per. la 
prole, a cui distilla il suo cibo in latte. Or la 
Vergine essendo madre nostra, avea da empirsi 
di grazia e per se ,‘ e per noi miserabili suoi 
figli: per nudrice della santità la riconobbe S. 
Bonaventura, quando disse : O mUricem totim 
sanctitalis^ cujus lacte nutriuiUur qvLotquot 
sunt, et faerunt'Sancéi. 

' 3. Considera che siccome quando una conca 
è piena di acqua, se vi si aggiiìgne più acqua, 
servirà per inaffiar la terra , che le sta attor- 
no; Così la Vergine Maria .piena di grazia, ri- 
cevendo più, grazia, àe ne avvale per inaffiare 
le anùne de' suoi £^li , e divoti : onde dice S. 
Bernardo : Piena sibi^ superpiena nobis. Ella 
era piena di grazia per se, ma poi fu soprap- 
piena per noi. Va dunque anima mia arida, e 
secca a questa fonte. di grazia; e pregala, che 
ne' derivi sopra. di te- un ruscello. E .ricordale 
eon S. Tommaso -da Villanova, che questa gra- 
zia la < deve a noi peccatori . perchè per noi è 
madre di -Dio : Jfe contemnas peccatores^ sine 
quibus numquam fares tanto digna filio^ 

COLLOQUIO 

Su, o Madre santissima, e benignissima met- 
tete mano in cotesto tesoro di grazia, che avete 
nell' anima, ed arricchite la povertà dell’anima 
mia: se Dio fu con voi tanto liberale, voi non 
siate avara meco. Aveste grazia per-voi^ e per 
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noi ; duoqoe senza perder niente dèi vostro , . 
potete saotitìuar questo vostro servo , che sta 
appiedi vostri j e domanda pane di grazia: Pa^\ 
nem nostrum quotidianum da nobis hodie,. 
Tutto potete, e tutto volete, perchè siete ma- 
dre di pietà, ■ ■ 

IV. 

•* ‘ • * • . * * . 

.Domms, tEcau. 

.11 Signore è teca. ' . 

1 . Considera, che in tre maniere Iddio è eòa 
noi , per essenza, per potenza *, e per grazia. • 
Primieramente è con noi. per essenza, in quan- 
to ci partecipa l’ essere , eh' è cosa sua ; con 
l'essere, anche i doni suoi. Cosi fece alla Vergi- 
ne, dandole un'essere perfettissimo in ogni dono 
di natura: Ella bellissima. di aspetto, perspi- 
cace d'intelletto, ed in tutte . le. potenze dell'a- 
nima segnalata. Perfettissima nei sensi del cor- 
po, sempre ubbidienti alla ragione, senza con-, 
trasto , senza strepito , senza ribellione, senza 
le miserie, che porta seco il peccato* di Adamo, 
perchè siccome fu concepita senza la colpa di 
Adamo , cosi non soggiacque 'alle sue maledi- 
zioni. I^tata di prudenza, di affabilità, di pia- 
cevolezza, di liberalità, in fine diluiti i doni. 
Inclinata sempre all'ottimo , aliena sempre da 
ogni male morale , perocché Ojo le scorgea la, 
mente, onde disse <S. Agostino in persona del- 
1/ Àngiolo annuiuiante : Dominus tecum , (e- 
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cum in ventre^ tecùni' in mente^ Le preroga* 
live di quella gran donna, che desiderava Sa- 
lomone di ritrovare e non la ritrovava , • onde 
disse: Mulierem fprtem quis invenietf 'qm.9ì- 
dando per. disperato il caso: tutte si trovarono 
nella Vergine, imperocché Iddio se le comuni- 
cò anco dentro i margini dell; essere morale , 
con tutta pienezza. ' ‘ ' 

• 2. Dominm tecnm.- Iddio è nelle creature 
per pòten(iam, /E colla ' potenza fu %ella Ver.- 
gine, 'Onde « qlla disse : FecÙ potentiàm i» bror- 
€hiio peroccliè adoprò con essa la sua al- 
iissima potenza, dove ebbe elisi Inocchio quando» 
disse : JFecU mihp magna, qui polene est. Ve- 
dete le grandezze della'Votenza esercitata colla 
Vergine, bglia di* Adamo, senza la colpa di A- 
damo, creatura,' madre del Creatore, madre, e 
Vergine, vestita di carne, e* più pura degli 
Angioli-. ' ■ •; . r ' 

d. Doniinus tecum. Iddìo fu nella Vergine 
per. grazia v Considera che ad ogni^mùsto.' si 
può dir Dominus tecum^ perchè Iddio è m oghi 
giusto per grazia; ma almeno nei.rmncepimen-' 
to in. colpa originale ', Dio non era ' in loro , 
onde non può dirsi assolutamente Dominus 
tecum , ma nella Vergine fU' sempre Dio , an- 
che nell’istante delia Concezione, immacolata , 
sicché ad essa' può dirsi senza limitazione, Z>o- 
minus tecum, perchè sempre fu in grazia ; e 
per questo al dir di S. Bonaventùrò, l’Angiolo 
noti determinò tempo in questa proferta : Non 
dixit fuU tecum, vel est tecum^ sed absolute 
' Dominus tecum,' quia semper teeum. 
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; ^ r COLLOQUIO 

Mi raltegro, o mia Signora che- seni{>r« dio 
fa 90 D voi / perchè voi sempre con Dio per la 
grazia. Mi coofoDdo , che tante -volte Dio si è 
appartato da me, perdiè- cacciato via da’ miei 
peccati. Vi prego .a restituirlo nell’ anima mia, 
se se ae trova lontano. E datemi aiuto, cha poi» 
lo discacci più colte . mìe colpe. Ah .Signora ^pu- 
rissima, ed innocentissima, rendetemi puro ed 
innocente, con darnii.il vero dolore dei miei peo* ' 
cati, acciò venga- a quest’anima il mio Signore,* 
senza di cui nulla' hd di bene; • : . ' 


BEJfBDlCT-d TO IN MULl^RiBUSt • •» 

Ta sei benedetta fra tutte le donne. 

•1. Considera, che quantunque la Vergine fos-^ 
se benedetta anche, sopra gli uomini, con'tùtto. 
ciò l’ Arcangelo la disse benedetta sopra le don- 
ne tutte, perchè fu benedetta in tutti i tre «tati 
donneschi: benedetta nello stato verginale^ be-»" 
nedetta nello stato coniugale , 'benedetta, nello 
stato vedovile. Primieramente- benedetta nello 
stato verginale sopra tutte' le donne, perchè fu 
la prima , che alzò bandiera> di verginità con 
votò ; e dietro a lei corsero poi tante • vergini 
consacrate a Cristo, onde di lei fu detto r ^4d- 
ducentur Firgines post eain. Tutte le- glorie, 
che vengono- al Signore da tante vérgini che 
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yìtodo saot^meatd oe’ chiòstri, derivaasi da Ma- 
ria: peri questo vieu chiamata dalla Chiesa, «Sot»" 
età Firgo imperocché fu la Primi-. 

caria delle, vergini. Benedetta nello stato vergi- 
nale, perocché non ifu delle vergini fatue, che 
non si' provvidero dell’olio delle virtù ma fu 
vergine savia , .che provvide bene la lampada 
del suo cuore di< tutte le virtù. celesti : .onde lo 
sposo divino trovolla degna del sup spojasalizio, 
ed invitolla. allò sue nozze : Feni sponsa mea^ 
veni de Libanù^ 'veni eotamberiè^' tre volte 
le dice vieni, perchè' con tre corone, vuol coro- 
narla,' come 'vérgine, come sposa, e come ve- 
dova, avveguacchà sempre degna di corone iO; 
ogni stato. 

« 2. Benedicta tu in muHeribUs , . Benedetta 
sopra le donne pélla stato coniugale, perchè fu 
vergine , e madre. Di più, benedetta, perocché 
contrapposta ad Eva,Ja quale nello.- stato con- 
iugale precipitò Adamo suo sposo, ìnducendolo 
alla trasgressione del divino comando ? Maria 
santifìeò il 'suo sposo Giuseppe 4soi > riflessi delle 
sue virtù. In , fatti spirò una tal castità nello 
stato coniugale,' che Giuseppe vedendola gravi- 
da, non ardi sospettare male, credendo più alla 
santità della* sua sposa, che agli occhi propri!. 
Vedea gravidanza a sè incognita, ma non potea 
pronunziar sentenza (tregiudiziale al candori di 
Maria. 

'^. 'Bènedieta tu in muUeHbus. Benedetta tu 
tra- le donnea nello stato vedovile. L’idea, eia 
norma delle, vedove fu Giuditta , che mozzò il 
capò ad' Oloferne , e liberò Betulia. Maria alzò 
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la palma sopra' Giuditta ; perocché mozzò il capo 
al mostro dell'eresia, mostro di più mostri : 
onde la Ghiesa le confessa le sue obbligazioni ,> 
dicendo cunctas haereses sola inter emisti. ìi^ 
nedetia nello stato vedovile, non ritirata nel suo . 
oratorio con Giuditta, ma promovendo la Chiesa 
nascente, ammaestrando gli Apostoli, istruendo 
i discepoli, inaffiando colle sue parole le pianto 
novelle del cristianesimo. • 

COLLOQUIO ’ 

• . i • * • . ' '•*1 

' 0 ' f * 

■ Benedetta vi disse P Angiolo, o Maria, bène- 
detta vi disse ^Elisabetta y o benedetta vr adoro 
io. Èva portò la maledizione, voi la benediziooe.r 
Degnatevi di^ benedir quesP anima mia , acciò 
non produca spine di colpe, ma Bori di virtù.r 
Benedite questo mio corpo, acciò sia ubbedienle 
alio spirito.' Benedite le mie potenze ,' benedite 
t miei sensi. Beneditemi io vita, beneditemi in 
morte, in vita, acciò viva da giusto ; In nmrte; 
acciò muoia da santo. 


ET BBNBDICTUS FRUCTUS rBNTRIS TUl IBSUSi > 

. E benedetto il frutto del tuo vetUre Gesù. * 

■ I 

1. Considera, che dalla madre, benedictatu 
in muUerlbus, si passa alla benedizione del fi- 
glio, Benedictus fructus venir Is lui.; ma que- 
sta benedizione del Figlio è benedizione della 
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Madre , onde rivelò ella stessa a S. Brigida , 
Lau& Fila mei^ laus viea est. E S. Bonaven- 
tura si aggira colla contemplazione , e coll’ af- 
fetto, tra la benedizione della Madre, e la be- 
nedizione del Figlio ; benedice il Figlio, peroc- 
ché' ci ha dato Maria per madre , benedice la 
Madre, perchè ci ha datoli Figlio per fratello. 
Benedicta Metter, per quarti Jesus est noster 
Frater, benedici US Frater per quem Maria 
est nostra Mater. 11 primo frutto del ventre 
di Èva fu maledetto, imperocché fu Caino, fra- 
tricida, empio, e perverso, il primo , ed unico 
frutto del seno di Maria, fu benedetto , perchè 
fu Gesù, che portò a noi tutte le benedizioni : 
Benedictus fructus ventris tui. Avvegnacchè 
Mafia in tutte le cose fu correttrice d’ Èva. Cai-? 
no uccise il fratello , Gesù ravviva tutti i suoi 
fratelli . 

2. Jesus. Considera come la prima benedi- 
zione, che ci portò il nome santissimo di Gesù, 
fu il perdono de’ peccati, onde disse S. Pietro a- 
postolo ; Omnes Prophetae testimonium perhi- 
bent^ remissionem peccatorum accipere per 
nomen eius. In virtù di questo nome cercava 
Davidde la remissione delle coìp^iPropter gloriarti, 
nortiinis tui Domine , propitietberis peccata 
meo ; multum est enim. Per la gloria del tuo. 
nome avrai misericordia del mio peccato , peroc- 
ché è grande, e vale per molti. La rovina di Giu-? 
da, dice Eutimie , fu che quando espose venale il 
suo maestro all’ assemblea de’ malignanti , non 
nominò Gesù, ma disse: Quid vultis mihi dare^ 
et ego eum vobis tradam ? Se avesse detto : et 


JeiHm vobts tradam, qoéito nome V a»rebbé iftii 
tenerito il cuore a chieder perdooo dell’ atteutaw 
to, e l’avrebbe ottenuto. • , r •» 

3. Considera come questo nome non >portasDkl 
il perdono delle colpe, ma rinvestiiiufa della 
grazia, e della figliuolanza di lijo. Questo volle 
dire S.' Giovanni in quelle parole : £>edit eis^po». 
testatm J/Uiòs Dei fieri, his, qui creduta in 
funnihe ejiis. Chi credè a questo. SS. Nome, è' lo 
tiene in cuore, si fa figliuolo di Dio* Il che.sta io 
poter nostro: per questo si dice, dedit eis.pfde»* 
statémfilios Dei fierU in Poter nostro sta, farei 
figliuoli adottivi di Dio, con la virtù di questo no- 
, me. Adunque 6enedictue fructus ventris -fiiii 
Jesus, Benedetto in se stesso, e benedetto per 
noi, imperocché cl porta tutte le benedizioni, p'. 

; , • ■ > r- ♦' t 

; COLLOQUIO 

filaria, Don solo benedetta' io voi stessa, moc 
madre di un figlio mille volte benedetto, co»-i 
cedetemi grazia,, cbe io sìa degno fratello di aìì 
gran Figlio , e che sappia meritar le benedi<*> 
zioni, che ci reca questo frutto d^ vostro seno.' 
Oh albero di vita, da cui pende frutto si no-* 
bile 1 Benedetto albero così per noi vantaggiCH 
to , e ■ benedetto il frutto di quest’ albero del 
paradiso, non terrestre, ma celeste, benedett» 
Maria, e benedetto Gesù. i r; * .- * 



— m — 

• - . ^ ^VII. . ' \ 

S ÀNCIA MARIA MATER DE!'. 

Santa Maria madre di Dio. ' 

t . Considera che la santità di Maria , coma 
dice S. Tommaso, fu confàcevole alla dignità di 
madre di Dio, e siccome la maternità di Dio , 
non ha pregio, che possa starle a fronte,' cosi 
la santità di Maria' non ha santità, che le possa 
competere. Onde sdorate pure la sanlìtà di' quanti 
santi sono stati e saranno non mai adegue<» 
ranno la santità di Maria.' E siccome nell’ uo- 
mo si radunano tutte le perfezioni del mòndo^ 
onde si appella microcosmo,' cioè mondo picco- 
lo, così in Maria si raduna tutta la santità dei 
santi , onde vien chiamata da’ Dottori : Micron 
cosmos Sanctitatis. Un mondo, anzi un para- 
diso, io cui si raduna tutta la santità dispersa 
in tutti i santi. Maria è libro , ed i santi sono 
indice di questo libro, essi additano la santità, 
Maria la possiede a disteso. " . > 

2. Maria. Considera come Maria, e santità,' 
sono una cosa medesima ,' come il sole colla 
luce. Maria e santità , s’ imprestano il nome.' 
Maria era come immedesimata colia santità, an- 
che quando era in terra, che influiva santità a' 
chi la mirava: disse S. firigida, che ea oonspe-- 
cta^ jitsti feroentioresfiebanty peccatores a 
cato declinabant , quando ella veniva mirata' 
da' giusti , • i giusti divenivano più fervorosi ^ 
quandn veniva mirata da’ peccatori, i peccatori' 
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abborrìYano i peccati. Per questo S. Bonaven- 
tura esorta i peccatori più perduti a respirar 
questo nome. Respirate Mariam pèrditi pec- 
cutores. 

3. Mater Considera, che quésta dignilà 
di madre di Dìo, come dice S. Tommaso , ha. 
deir infinUo. , perchè prende la misura dal Fi- 
glio, eh' è ìnGnito. Ma ammira la bontà di que- 
sta' signora, che con essere in posto si alto di 
madre di Dio, non isdegna esser madre de'pec- 
catori : onde dice S.- Tommaso da Villanova', 
Uomo Deus^ et homo rews, ambo nati ex Vir» 
gine : Or vedi I’ umiltà di questa signora , la 
bontà del suo bellissimo cuore, ella avvezza a 
maneggiar Gesù Bambino , non ièdegna di ma- 
neggiare un peccatore tutto fetente, impiagato, 
e marcito, onde stupiva Bernardo : Tu pecca' 
toremj ioti mundo despectum non dedignaris^ 
tangere^ tergere et curare: - - . > 

r COLLOQUIO 

Oh Santa sopra tutti i santi ; o Mafia mag- 
giore dell' universo , o altissima madre di Dio, 
io mi getto a' vostri piedi , e vedendovi così 
umile, cosi inclinata a salvar peccatori, mi pre- 
sento a voi, acciò come santa mi saniiGchiaie ; 
come Maria, m'illuminiate; come madre di Dio mi 
riconciliate col vostro Figlio, da me tante volte 
offeso. É opera degna di voi salvar peccatori, ec- 
coqe uno al vostro piede, il maggior di tutti, sal- 
vatemi, 0 Signora, mettetemi io grazia del rostro- 
Figlio. , . ^ - ' 
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, OSjI PRO irOBìS PECCÀTORIRUS^ ; , ' 

Pre^a per noi peccatori. - ■ • 

* * 

1 . Ora^ Considera quànto sieoo efficaci le pre- 
ci delia Vergine, la quale prima di esser madre 
di Dio, al dire de’ Santi Padri, colle sue preghie- 
re, accelerò la venuta del Verbo ad iucaraarsi; or 
quanto potranno le sue preghiere adesso cb'à 
madre di Dio, constituita in tal dignità, che potè 
dire Ugone' Cardinale : Orat Palrem^ sed ìvhet 
natum Virgo. La Vergine prega il Padre, ma in 
cerio modo comanda il figlio. Una sua supplica 
basta ad assicurar V eternità beata ad un’ anima, 
cosi lo disse S. Ànselino : M.emum vae non 
sentiet^ prò quo Virgo semel oraverit-’ Son cosi 
potenti in Cielo le sue preghiere, che asserisce 
il P. Suarez^ che se, accadesse, che tutti i Santi, 
e gli Angioli pregassero il‘ Signore per una im- 
presa, e la Vergine santa pregasse per lo' con- 
trario, potrebbe più ella sola, che tutti iSànti, 
e gli Angioli insieme. ^ 

2. Orapronobis. La Vèrgine non restringe 
solo le sue preghiere ad uno, o a due, ma prega - 
per tuui, prò no&is.. Prega per i suoi divoti , ed> 
anche per tutto il ' mopdo ; onde disse $. Bona- 
ventura, che da un pezzo il mondo sarebbe an-> 
dato in polvere, se Maria > non l’ avesse mante- > 
nutò in piè colle sue suppliche : Vamdudum * 
Coelum^ et terra ruissent., nisi Marta precì^ 
bus aubstentasset. David fè una promulga a tut- 

^ A A 



to il parentado di Saulle/ae vi rimanesse niuno , 
che da lui' noli fosse stato beneficato, che si fa- 
cesse avanti ; ma egli restrinse la sua beiiefìcen- 
en ai soli attinenti di Saulle. La Vergine non re- 
stringe i betae&tii delle sue suj^litjie a veruna 
nazione, ma li spande sopra eli tutti, ora prò 
nobis, , . . : 

■ 3. Peccatoribus etc. Considera, che anche., i 
peccatori entrano nei favori delle sue orazioni, 
.Vengano di buon cuore i peccatori appiè di 
questa Signora, che tutti accoglie, per tutti pre- 
ga, siasi pur taluno miserabile al sommo ; onde 
disse .a S. Brigida : NhUhs est adeo maledictus^ 
qui quamdiu viviti careat misericordia mea. 
Élla prega per i peccatori non solo per misericor- 
dia, ma per gratitudine, imperoqchè per i pecca- 
tori è nel posto di m^re di Dio,' onde le dice S. 
Tommaso da Villanova; Ne repellas peccato- 
res ; sine quibùs nunquarti fores tdnto digna 
JUio. < 

. COLLOOUIO 

Felice me, o Signora, se una volta impiegate 
per me una vostra supplica, in verità che non 
potrà aver male. Vale più una vostra preghiera , 
che tutte le voci de' Santi, perchè vengono con- 
oepute dalla maternità dì Dio. Orsù, che vi costa 
una preghiera per me? Se io son uiiserahile, glo- 
ria vostra sarà sollevare un inisorahile. Per i 
miseri siete Regina delia misericordia. Adunque, 
ora prò nobis peccatoribus» ■ ■ 

^ t .... i . . . ... ' 
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• mine Et. iS MORA HOiaiS NC^TBAS^ ■ i 

Adesso è mlCora detta nostra morte. • : 

' 1. Ifjinc. Considera come adesso, cioè in vita 
abbiamo da ^adagnarci il patròcioio della Ver- 
gine, acciò ci, assista in morte. Come vuoi pre- 
tender tu che la Vergine in morte ti assista colla 
protezione, se tu. in vita non P assisti coll’osse- 
quio ? Sii divoto di questa Signora ade^O) nunc,- 
poi ella sarà in hora mortis : se 'sei stato suo di- 
vqto, U dirà in niprie, come disse a &. Giovanni 
di Dio, il quale trovandosi nelle ultime agonie, 
vidde la Vergine, che colle sue purissime mani 
gli asciugava il tiìdor ;di Ltodte, ’jt confessandosi 
indegno di un tal favore,, senti questa benignissi- 
ma Signora,' che gli disse : non'^ menni, Jodnr-- 
nes^ derotos meos in hac. hora deserere., non< èr 
azione mia, o Giovanni, abbandonare in questuo- 
Fa i miei divoti. Sicché,. òco^us qui vigilat aci 
/orcs meas quotidie. , ' , ‘ 

.’2. Et in hora mortis nostrae. Felice chi in 
viiiorte è‘ assistito da Maria. Chei può temer mai ,• 
chi ha a lato la potenza, e la misericordia di que- 
sta gran Signora ? Colla potenza caccia via i de- 
Dtonii, colla'misericordia et alleggerisce i dolori; 
Non temerai di essere accusato calonnrasameiite 
da’ nemici infernali, imperocché, come dice Ric- 
cardo di Vittore : Quis apndfilium accusare 
illum àudeàt., cui viderii matrem patrocinan- 
te m ? Et si Maria prò nobiSy quis cantra «os? 
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Chi avrà ardire di accusare appresso il Figlio 
colui, che vede esser* patrocinato dalla Madre? 
E se Maria è con noi, chi sarà contro di noi ? 
Tremerà l’ inferno di preddersela col divoto di 
Maria. 

3. Et in hora mortis nostrae. Considera co- 
me la Vergine accompagna i suoi divoti, anche 
nel purgatorio. Tutto per alleviar loro le pene , 
ed abbreviare il tempo de’ loro spasimi. Tanto 
ella rivelò a S. Brigida : Ego viater omnium^ 
qui sunt in Purgatorio^ nam per preces meas, 
eorum poense qnodarnmodo mìtigantur. Ecco 
quanto è fedele questa avvocata, c^-aon solo in 
vita , ed in morte ci assiale , ma anche dopo 
morte. 

0 

COLLOQUIO 

Se nell’ ora della mia morte, o Signora, ho 
voi allato, io non temerò tutto l’inferno congiu- 
ato. Non paventerò la morte ; quando avrò me- 
co voi, che siete la vita, lo in tutte le mie fati- 
che, e tepide divozioni, di questa grazia vi pre- 
go, eh’ è la corona delle grazie, che vi degniate 
di favorirmi di una vostra occhiata fu punto di 
morte: so quauto potete a salvare i vostri divoti, 
i vostri servi, e vostri schiavi. Non ho braccio 
più poderoso per l’ eterna salute, che il vostro, 
iddio l’ha dotato di fortezza contro l’inferno, im- 
piegatelo a favore di chi in voi spera, in voi 
coulida. 
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\ : ACGLAMÀZlQNi IN LODE B1 MARIA 

/ • » e c * •« . , 

' Di S. lÀLFOMSQ OK LiODORI. . k ' 

O saoratissiina' Vergine Maria! 0 Regina de*^ 
gliAngetì! Come vi fece bella, comicità e per^, 
fetta ir oiek) l Cosi paressi io; agli occhi di Dio 
come voi parete a mp. Siete tanto bella e sì, gra- 
ziosa, che con la bellezza vostra, rubate i cuori. 
In veder voi ogni cosa .par brutta,’ t^ni bella 
.s^ecclissa, ogni grazia si nasconde, come appun- 
to si nascondoD le stelle alf apparir del sole. 

. Si pose a; mirarvi quel vostro gran divoto 
8. Ciò. Damasceno, p quando vi. vide tanto bella 
gli parve che avevate preso il fiore ed il meglio, 
di tutte le creature^ e così vi chiamò: Natura 
venustatem ; la grazia e là galanteria di tutto 
il creato. Si mise a mirarvi ancor s. Agostino, 
il sole dei dottori, e gli pareste così vaga e bella, 
che vi chiamò faccia, e volto di Dio, e non gli 
parve adulazione-. Si formavi Dei te appellemy 
digna existìs. Si mise a mirarvi il vostro divoto 
figlio Alberto Magnò , e gli parve che tutte le‘ 
grazie e tutte le doti che si trovarono nelle più 
.famose doone dòli’ antica legge furono, tulte.con 
maggior vantaggio, ia voi. La bocca d’oro di 
Sara che col vostro riso» rallegraste il cielo, e 
la terra. Il tenero e dolce, sguardo della fecon- 
da Lia, col quale. di Die ammolliste l’indurato 
petto. Lo splendcNT del voGto c(ella bella Rachele, 
Che oscuraste il sole con la bellezza vostra.. La 
grazia e ’l garbo della discreta Abigail,, con> cui 
levaste di oullèra l’ adirato Dio, La vivaoilà. e. la 
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fortezza della valorosa Giuditta, cbe Ira valente 
e graziosa vi rendete soggetti i più feroci cuori. 

In line, sovrana principessa, dall’oceano im- 
menso della vostra bellezza usciron come fiumi, 
la bellezza e la grazia di tutte le creature. Il 
mare imparò ad inanellarsi l’ onde , ed ondeg- 
giare i suoi cristalli , dai capelli d’ oro del vo- 
stro capo, cbe vagamente increspati v’andavano 
ondeggiando sopra le spalle e l’eburneo collo. 

1 fondi cristallini ed i lor chiari gorghi appre- 
sero il loro star quieti e fermi dalla serenità 
della vostra bella fronte e dal vostro placido 
sembiante. E l’ iride vistosa, allor quando è più 
bella, apprese con gran cura dalle vostre ciglia 
il suo inarcar grazioso, per tirar meglio i dardi 
de’ suoi lumi. La stessa 'Diana, e l’Espcro gen- 
tile, sono scintille de’ bei vostri occhi. I bianchi 
gigli e le purpuree rose dalle vostre guance ru- 
barono i loro colori. La porpora e ’l corallo, in- 
vidiosi, sospirano per quel de’ vostri labbri. 11 
latte più gustoso e ’l mele più soave, distilli sono 
ch’escono dal dolce favo della vostra bocca. U 
gelsomino odorifero e la fragrante rosa di Da- 
masco, dal vostro fiato rubarono i loro odori. 11 
cedro più alto, e’I più bello e diritto cipresso, 
si tenne per beato quando si vide esser ritratto 
del vostro diritto ed elevato collo. Ed alla vo- 
stra statura, emula ed invidiosa s’assomigliò la 
palma. Finalmente , Signora , ogni beltà creata 
ò ombra ed orma della bellezza vostra. E cosi 
non mi maraviglio, sovrana principessa , che ’l 
cielo e la terra si mettau sotto ai vostri piedi, 
perchè essi sono tali, e voi . si grande, che so- 
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lainente col posarvelj sopra gli arriccblle, e si 
tcogoii per felici e per beati di poter baciare 
le vostre piantò. Per tale si tenne la luna quando 
P evangelista 8. Giovanni la vide ai vostri piedi» 
Ed al sole s' accrebbe lo splendore quando coi 
suoi raggi vi vestì di . lumi.' Ed accecato Tevan- 
, gelista dalla grandezza della vostra luce restò 
stupito e fuori di sè., di. veder un miracolo di 
bellezza sì stupenuo, in cui era , ristretta la bel- 
lezza del. cielo e della terra, e così disse 
gnun'i magnwfn apparuU in c(elp. Apparve* un 
gran miracolo nel cielo cbe fece stupire gli an- 
geli e spaventò la terra. E quel miracolò fu ima 
donna vestita da capò a' piedi di luce e di splen- 
dori, la quale il risplendente sole si elesse per 
madre ^ e si pose nel suo ventre , ed a cui là 
bianca luna serve di pianelle cerchiate d’ argen- 
to,- ed a cui coronan le tempia una moltitudine 
di stelle cbe a gara le cingono 1 capelli e le 
adornano il capo con corona di preziose gem- 
- me : £if in capite, eius corona duodecim stei’' 
larum. 

E così mirandovi i . santi, o Vergine sagratis- 
simà , con tanti splendori più bella del sole e 
più graziosa della luna, che sono la gala ed il 
ristretto di tutta la bellezza, e considerando le 
accfamazioni che avete in cielo , non buiscono 
mai di maravigliarsi della vostra bellezza e non 
fanno altro ch’esclamare e farvi acclamazioni di 
maraviglia e di stupore. S. Pier Damiano vi fa la 
sua e dice: O santa e la più santa di tutti 
A santi, e tesoro ricchissimo d'' ogni santità ! 
E 8. Bernatdo: O tergine amm iràbile t o don» 
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na onoT di tutte P altre dome : la miffiioreì 
e là maggiore che mai ei'sia tremata al mon~ 
do. S. Epifania: O cièlo piic capace e pm lar- 
tìo delP empireo ì Vergine veramente piena di 
grazia ! E k Chiesa caltolica a nome di tuttr 
vi dice-: O ckmentUeima^ o pietosa., o sem- 
pre dolce Vergine Maria! ' * '• '-i 

Ed io ancora, principessa del cielo, ‘a>ii li* 
cenza vostra, benché io sia il minimo de’ vostri 
devoti, voglio fare le' mie acclamazioni di ma- 
raviglia e di stiipofe. 0- cielo grazioso e bello, 
più capace dell’empireo ; poiché' in quello non 
cape Ib'o per essere immenso , dovè nel vo* 
stro ventre: se ne stette ascoso! 0 tesoro ric- 
. cbissimo, in cui fu depositata la ricchissima gioia 
del nostre riscatto! 0 madre de’peccatori, sotto 
il cui manto sìàm difesi! 0 consolazione dèi mon- 
do io Cui la trovano tutti gli afflitti infermi e 
sconsolali! O occhi belU che rubano i cuori! Ò 
labbra di -corallo' che imprigionano l’aniineJ O 
mani liberali è piene di giacinti che sempre stan 
versando grazie ! 0 pura creatura che parete um 
Dio , e per tale v’ avrei tenuta, se la fede non 
mi avesse insegnato che non siete Dio : se bene 
avete un barlume ed uu Dori' so che di deità so- 
vrana 1 0 gran Signora , imperatrice del cielo, 
godetevi pure per mille eternità, della grandezza 
del vostro stato, delF immensità dellQ vostre gra- 
zie e della felicità delle vostre glorie. Solamente 
vi supplico, 0 madre pietosa, che non, . vi scor- 
diate di noi altri che ci pregiamo d’ esser servi 
e figli vostri. E giacché in voi stanno depositale 
tutte le grazie ed il migliore e più' avvaotag- 
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giato di tutte- le creature, fate, Signora, che noi 
altri vostri divoti siamo i più ben trattati, senza 
comparazione di quel che siano tutti gli altri 
uomini dei mondo. E sappia tutto it mondo che 
i tìgli cari di Maria sono il meglio del cielo e 
della terra: i figli accarezzati che si godono- del 
meglio di tal madre : i Beniamini amati che ac- 
carezzati al seno della Regina del cielo- sono dal- 
la maestà vostra doppiamente favoriti e doppia- 
mente accarezzali. Cosi spero*, '0 bellissima fta- 
diete ; e cosi confido che farete, o sovrana prin- 
cipessa. Fatelo pure per queUa che voi siete, 
perché tutto quanto il cielo prostrato ai vostri 
piedi ve ne supplica ed istantemente ve ne pre- 
ga. Su dite di si: dite pure un amoroso- fac- 
ciasi iaiCcim.Jiatyfiat.O uomini, che fate? Come, 
amate le creature di fango, ingannevoli e bugiar- 
de che tradiscono e fanno perdere Panima, il cor- 
po, il paradiso, e Rio ! E perchè non amate Maria, 
amantissima, amabilissima e fedelissima, che do- 
po avervi arricchiti di consolazioni e di grazie 
io questa vita, vi ottiene dal suo divin Figliuolo 
la gloria eterna del paradiso? 0 Maria, Maria, 
bella sopra tutte le creature, amabile dopo Gesù 
sopra tutti gli amori , cara più che tutte le cosò 
create, graziosa sopra ogni grazia, abbi 'pietà 
di questo mio misero cuore! Misero perchè non ti 
ama quanto amar ti dovrebbe ! Tu puoi accen- 
derlo deltuo santo amore. Volgi, o Maria, gli oc- 
chi tuoi amorosi sopra di me , guardami, tirami a 
te ; e fa che dopo Dio , non ami altro che te, 
graziosissima, am{d>ili9sima Maria, madre di Gesù 
e madre mia. 

FINE. 
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